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Domani la seconda puntata 
della nostra inchiesta sul- 
^assistenza sanitaria in Italia: 

Nei meandri dell’INAM 
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Un’alternativa 
che non esiste 


Il fjovtM'iio del leader so- 
rialdeniocratU'o Molici era 
.sialo « iiivc.slllo » il 2 fcl»- 
l»raio del 11)50 con 420 voli 
favorevoli, 71 ronlrari c Sii 
asleniili: mia delle miiKO***' 
ranze più larf^lio della .storta 
parlamentare francese ilei 
dopoguerra, .superiore dt im 
volo alla ste.ssa maggio¬ 
ranza raeeolla da Meiulò.s - 
l-'rance nel giugno del 1051, 
alla vigilia della pace in 
Indocina, l'oelie .settimane 
do|) 0 , in oeeasion- del di¬ 
battito .siiir.Mgeria, aiielie il 
(piasi record del febbraio 
venne .superato: .Molici ebbe 
‘150 voli favoi'evoli, 71 con¬ 
trari. In lutto rOeeideiite 
europeo, mai « ora dei so¬ 
cialdemocratici » fu più so¬ 
nora o sipiilbinle di (piella 
che |)ortò la sociabbmiocra- 
zia .'il potere in Francia siil- 
roiula delle elezioni del 
2 gennaio. 

Il programma con il (piale 
il successore di l-^-on Blum 
.si presentò alla tribuna del- 
rAssemblea na/.ioniilc teneva 
conto, lineile se in misura 
non del tulio .sodilisfacenle, 
della indicazione scaliiril.i 
dalla grande villoria elello- 
rale (Ielle forze della sini¬ 
stra: pace in Algeria, difesa 
della laicilà, aimienlo del 
salario inininio garanlilo, 

f iolilica di distensione, ri- 
ancìo europeo ma in modo 
da proteggere gli interessi 
della l‘'rancia da un even¬ 
tuale ritorno ollensivo del¬ 
la (ìermania. baa un pro¬ 
gramma onesto, realistico 
nelle sue linee generali. IC 
come tale i comunisti fr.'in- 
cesi lo accettarono c vola¬ 
rono a favore di M(dlel. 

•Martedì iiolU*. (piando, a 
sedici mesi di dislaii/a dalla 
inveslilura. (' stalo rove¬ 
scialo, il governo socialde¬ 
mocratico della Fr:incia non 
ha pollilo vantarsi di aver 
leniilo fede a uno sido dei 
suoi impegni programmatici. 
In Algeria la guerra è più 
aspra o generale che mai: 
almeno 700 mila .snidali vi 
.sono impegnati in modo jicr- 
niancnlc per « tenere * — c 
quc.stc è il lato più grotte- 
fico della asserzione fatidica 
*t l’Algeria c Francia * -— 
poco più di un milione di 
coloni c di funzionari fran¬ 
cesi. La difesa della laicità 
Ila avuto la .sua mnnife.sta- 
zione più cristallina nella 
rccenlc visila — la |irima 
dopo Carlo .Magno — del 
Caiio dello .Stalo al Papa. I.a 
politica delia distensione si 
è tradotta nel bombarda¬ 
mento di Porto Said. L’aii- 
inenlo del salario minimo 
garantito non è .stalo assi¬ 
curalo e, infine, il rilàncio 
europeo ha portalo il genc- 
r.'dc nazista Speidel alla te¬ 
sta deirescrcilo francese. 

\ (piasi (piarantii anni 
di disianza, dopo il fasci¬ 
smo, il nazismo, la seconda 
guerra mondiale c Vieby, i 
dirigenti .socialdemocratici 
francesi si sono rivelati 
organicamente incapaci di 
liberarsi dalla tara di ori¬ 
gine, ossia rillnsione — per 
cosi dire — di fiotcr gover¬ 
nare senza la classe o|)craia 
e con l’appoggio o la « be¬ 
nevola ac(pilesccn7a » dell.-i 
borghesia monopolistica. F 
invece è bastalo clic Molici 
chiedesse, come contropar¬ 
tita alla guerra di Algeria c 
alPaggressionc airi^gillo, HHI 
miliardi di imposte dirette, 
perchè la destra coIonialisl:i 
rilenc.ssc di aver spremuto 
abbastanza il governo social¬ 
democratico c lo rovesciasse, 
allo scopo di aprire )a stra¬ 
da a un governo che di so¬ 
cialista non abbia più nem¬ 
meno il nome. Questa è I.a 
.sostanza del voto di martedì 
notte. Sconccrlanle, dumpic. 
sebbene per certi versi jio- 
tremmo dire rivelatore, c 
Paccenno che viene dalle co¬ 
lonne (IcirAuon/i/ a una pre¬ 
tesa rcspons3bilil.à dei co¬ 
munisti francesi i quali 
avrebbero « approfondilo il 
solco che li separava dai 
.socialdemocratici e dai ra¬ 
dicali con la loro rigidissi¬ 
ma interpretazione dei falli 
di l'nghcria ». facondo cosi 
venir meno la maggioranza 
di sinistra che avrebbe per- 
mc.sso a Molici di non subire 
il ricatto della destra. Il di- 
sinvollo scrillore .socialista 
sembra dimenticare prim.i 
di tutto, sul terreno dei fatti, 
che i socialdemocratici fran¬ 
cesi erano prigionieri volon¬ 
tari della nc.slra ben prima 
dei fatti di L'nghcria, c a 
tal punto che lo stesso .Mcn- 
dès-France li aveva abban¬ 
donati per non avallare hi 
loro repellente « politica » 
in Algeria; in secondo luogo, 
che (liiranle le giornale di' 
Ungheria, mentre i comuni -1 
sii francesi, come i comu-[ 
nisii di tutto il mondo, del 
resto, si schieravano dalla 
parte del socialismo vedendo 
nelle cannonate di Rudapest 
una dolorosa, tragica con¬ 
traddizione aH'intcrno del 
suo sistema, i .socialdemo¬ 
cratici di Guy Molici scate¬ 
navano una guerra di aggres¬ 
sione contro l'Egitto, atti¬ 
randosi la condanna, oltre 
che dei comuni.sIi, anche e 
peraino della internazionale 
.socialdemocratica; in terzo 
luogo che mai come negli 


I Siderurgici hanno scioperato ni 90 


Percentuali altissime nelle grandi iabbriche 
Tutti i sindacati dec isi a proseguire la lotta 

Lunedì si riunirti a Roma Vesecutivo dello FIDAI - IJassemblea dell*Assonozione defili indu¬ 
striali conferma lo straordinario incremento produttivo ra}>t^iunto dall* industria siderurgica 
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I.o sciopcio (Il 2‘1 die (lei 
sulcruigu i pel le 40 oic set¬ 
timanali .1 pali sal.'irio Ila 
avuto un gi.iinlioso .sntcesso 
m lotta Italia c ad esso ha 
pai tfcipato elica il OD'è delle 
mae-.t I an/c mici essale. 

I.e pciccntnali di paitcci- 
pa.'ione allo sciopero testi¬ 
moniano — allei ma la FIOM 
in mi silo comunicato — che 
la nvendicn/ionc coriispoiule 
alle esigenze ed alle- aspira¬ 
zioni piofonde dei lavoratori 


VENEZIA: 

Uva (li Margliora, 07 pei 
cento; Baldo 100; Fico 00. 
VERONA: 

Cìaltaiossa (acc.), 100 per 
cento 
TORINO: 

Cia\etlo. BO jiei cento; As- 
sa. 02; Uei tmi-Colnanelii, 03- 
100 . 

NOVARA: 

Sisma, operai 100 pci cen¬ 
to. impiegati 00 per cento; I*. 


M. Cerreti, 100; (.'oln.uiclii, 
OH; Off Pienionte.'.i. Oil. 

NOVI LIGURE: 

Uva. 00 pel cento. 

«Alla Nazionale Coglie di 
.\osta do\’e la pioelania/io- 
ne di sciopeio an/ielie di 24 
(Ite era stata di mi’oia std- 
tanto la p:ii ti-cipa/ione allo 
sciopero ó stata ielativanu'ii- 
lo scaisa. Cosi pure vi e .stata 
ima partecipazione non ele¬ 
vata all'ILVA di it.'ignoli 



lìiaineute la Confindnstna e 
le singole aziende sidt'inig.i- 
clie di fi onte ad un.i pesante 
I espinisabilità. i‘nr ni.inte- 
nendo l’olh'ila di tiattative 
la FIOM e leiinainenle ths i- 
sa a iiniiio\.'tMc iin.i peidii- 
lante intransigenz;i padiona- 
le eoli lo sviluppo e |■lnt(■^s|- 
IleazKMie dell’azione di si-i4>- 
pero. A tal line lunedi 27 
il Comitato esecutivo della 
FIOM si riunirà a Itmn.i. 

, Quasi a confetmaic l,i va¬ 
lidità dello sciop(‘io ptopiio 
alla sua immediata vig.ilia si 
è svolta a Milano |■ilss^■nl|)|oa 
nazionale della associazione 
indtistiin sidei uigua Nella 
relazione del pie.sideiiti- si 
rileva che ludl’atiiio decoiso 
sono state piodolfe 1 B'M 000 
tomi. (Il glnsa. 1221)00 tomi, 
di fcrroleglie. 5 007 000 tomi 
di acciaio. 4.430.000 di lami¬ 


nati. superando lo produzio¬ 
ni dell'anno piecedcnle li- 
spcltivaniente del 15,30 per 
lanito, deiriI.BO pel c(“nto, 
del 0.50 pei cento e del 10.20 
p(‘i cento. IVr quanto iijpiar- 
da il eominereio l'sli'ro si ri- 
l(‘va che nel 1050 la (‘Sixnta- 
zioiie (Il piodotti sidei lirgici 
di prima (> di seconda lavora¬ 
zione h:i liirgament(>, e per la 
pi ima volta, superato la im¬ 
portazione. Oi fronte ad una 
inipeitazione di tomi. 742 000 
(pni O.IB p(“r cento) sta una 
esportazione di tonn. BBO 000 
con un incieincnto dell'BO.BO 
percento. Fiu'(pianto iigiiar- 
<l:i l'altivita produttiva d(>l 
1057 vieiu* iil(‘vato che men¬ 
tri* n(‘l primo (piadriiiu'stre 
del 1050 (>iano state prodot¬ 
te 1 fiso 000 lonii. di acciaio, 

(('oiillnii.i In 7. pnc. (I. rnt.) 
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Snnii lo ■(‘1 mono 
Kri*N!«n (Idi 


dn(|iio, l’ora In tu 
o Atclultrln. Ieri 


I nlilliiulincnto rII operai ■ 
Inveto era II ileNertn 


I affollano all’iii- 


Inesplicabili lacune ed omissioni 
nella requisitoria del PM a Venezia 

Una mano di vernice al mondo di Montufrna - Silenzio sulle indafrini felpa te del 
commissario Cntrì - / difensori defili iinpntali minori alV tillacco dell* istruttoria Sepe 
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ItlIbANU 


Piccbeltl di «ciopcranti davanti allo atablllmento ralk-Unlone di Sesto S. G. 

(Telcfolo) 


.siderurgici e che essi sono 
fermamente decisi ad otto- 
ncrm; la realizzazione con In 
lotta. 

La convergenza delle tre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori — prosegue il do¬ 
cumento — Ila dato forza ed 
entusiasmo nll’azione e costi- 
lui.sce un fattore positivo pci 
la prosecuzione della lotta si¬ 
no al -snccc.sso. 

Le pcrcenliiali di parteci- 
pazJonc (lei lavoratori allo 
.sciopero sono le seguenti: 
MILANO: 

Complesso Falk Sesto S 
Giiìvanni 90 per cento; Falk 
Romana. 65; Broda, 100 ope¬ 
rai, 50 impiegali; Redaclli. 
100 c 90; Fracchi. 100 c 90; 
V'anzetti, 100 c 100; Valente 
100; Acciaierie Elcttr. 100; 
Laminatoio nazion. 100. 
BERGAMO: 

Dnlminc. operai 100 per 
cento, impiegati 70 per cento; 
Ilv.a Lovcre 100 c 60; Rumi 
Scrintc 100 e 50. 

BRESCIA; 

Uva Darfo 100 per cento; 
Falck Vobarno, 98; A.T.B. 
95; S. fhi.stacliio (acc.) 100: 
Tempini, 85; Selva 100; Costa 
Volpino. 100; Laminatoi Bi¬ 
sogne. 100; Italgliisa, 100; 
Bosio. 100. 

LECCO: 

Arlcnico-Calcotto 100 per 
cento; Vesuvio, operai 100 
per cento; impiegati 95 per 
cento. 

CREMONA: 

Ferr. Stramezzi. 100 pci 
cento. 

GENOVA: 

SI.AC. operai 98 per cento; 
impiegati 20 per cento; Bruz- 
70. 100; Uva Cogolcto-Voltri- 
Scstri. 98; IFT. operai lOOQ. 
impiegati 95 per cento, 
SAVONA: 

Uva 98 per cento; Uva Va¬ 
do 95. 

TRIESTE: 

Uva Scrvola. operai 100 
per cento; impiegati 85 per 
cento; 

BOLZANO: 

Acc. Falk 97 per cento. 


Il plau so del la CGIL 

I.a Segreteria della CGII., 
Informa della piena rin- 
srlta tu tutta Italia dello 
sciopero ceneraio unitario 
del Bellore alderurcleo, e- 
sprlmc il Kiio vivo plainin 
ai iuvaratori di ocnl cor¬ 
rente. ehc hanno dato una 
prova »iiporba della loro 
ronipaticzra c della loro 
volontà di eoiiBeculrc la 
ron(|UÌsta dello IO oro di 
lavoro a parità di salari. 

La t'GII. invita I lavo¬ 
ratori Kidcriirciei a romcn- 
tare sompre più la loro 
unità di aziono od I ' loro 
rapporti di fraternità od a 
svlliipparo la loro ciusla 
lotta, che li pone all'avan- 
Ruardla della classo ope¬ 
rala Italiana, por la s<ilii- 
rlone craduale c procrcs- 
siva di un problema di 
crande intercsBO sociale: 
quello di far ■) che II prò- 
eresse tecnico divruRa fat¬ 
tore di masRlor benessere 
dei lavoratori e di tutta la 
snelrtà nazlonale._ 


TORRE ANNUNZIATA: 

Uva, 08 per conto. 

AOSTA: 

lì.ssa Viola, operai 97 per 
cento, impieg., 55 per cento. 
ASTI: 

Ferriera Ercole OSTc. 

ROMA: 

Nello due piccole ferriere 
che esistono a Roma lo scio¬ 
pero (lei siderurgici 6 com¬ 
pletamente riu.scito ; alla 
FERAM tu» preso parte allo 
.sciopero il 100 por cento 
delle mac.stranzo. alla FADU 
oltre il 90 per cento dei la¬ 
voratori hanno scioperato. 
BARI 

■ Giovinazzo. 100 per cento. 
PIOMBINO: 

Uva. 75 per cento. 

TERNI: 

z\cciaieric, 97 per cento. 

S. GIOVANNI VALOARNO 
Uva, 96 per cento. 

L’altissimo spirito combat¬ 
tivo dimostrato dai siderur¬ 
gici in (pirata prima manife¬ 
stazione di lotta pone induh- 


(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA, 24 — f/po 
Mont<i(ina. chìaccìiicraniìo 
lari con un collega di un 
foglio settentrionale, ad un 
certo punto se Vè presa 
con un valente giornalista 
romano, autore di una se¬ 
rie di intelligenti articoli 
sul rctroseena dclVallarc 
Montesi. 

* Quello lì — ha detto 
con la sua vocina tutta 
sviollnature — lo soffoche¬ 
rò di querele. Non gli per¬ 
donerò neanche se doves¬ 
se portarmi pacchi di mi¬ 
lioni: in carcere deve fi¬ 
nire, in carcere... ». Con le 
mani sprofondate nelle ta¬ 
sche dei pantaloni, le orec¬ 
chie piu rosse dei barbigli 
di un gallo, il mento pro¬ 
teso, il * marchese di San 
Bartolomeo* aveva smes¬ 
so l’atteggiamento osse¬ 
quioso (lei primi giorni del 
processo (piando, fra l’al¬ 
tro. aveva dovuto impa¬ 
rare che davanti al tri¬ 
bunale non è ammesso ac¬ 
cavallare Ir gambe, tenere 
le mani in saccoccia o fic¬ 
care le dila in bocca. Era 
tornato ad essere, insom- 
ma, il sorridente e burban¬ 
zoso uomo (l'affnri di un 
tempo, nnlnrizznlo a mol¬ 


lare pacche sulle spalle del 
minisfri, o a bistrattare 
gli umili con la stessa di¬ 
sinvoltura con cui, a volte, 
sevizia la grammatica ita¬ 
liana. 

La bacchetta magica che 
aveva operalo la trasfor¬ 
mazione era stata impu¬ 
gnata per tre udienze enn- 
serutive dal follar Cesare 
Palminleri, l’accnsalorc, il 
magistrato incaricalo di 
continuare l’opera corag¬ 
giosa del presidente Ilnf- 
faelln Sepe. Montagna, con 
In arnia sensibilità dei cor¬ 
tigiani, aveva capilo su¬ 
bito che la musica nei suoi 
confronti era cambiata; n- 
veva afferrato la sostanza 
detta regnisitorifi che. o- 
biettirnmentc, era servita, 
tra l’altro, a dare una ma¬ 
no di lucida vernice al 
mondo di cui egli, < mar¬ 
chese di San Bartolomeo », 
è tuttora rajfprcsentantc e 
portabandiera. 

Può darsi che questa va¬ 
lutazione sia azzardata. 
Certo però, a rileggere i 
resoconti delle tre sedute 
occupate dalle parole del 
dottor Pahnintcri, non si 
può nascondere un senso di 
imbarazz(ì c di sbigotti¬ 
mento. specie se si presta 


attenzione alle omissioni 
più che alle affermazioni. 
E, forse, non è inutile ri¬ 
assumere alcuni punti, tra 
i quali quelli che tnaggior- 
tnénte * danno mòtivo ' a 
Montagna di togliere la te¬ 
sta dal sacco. 

1) Meccanica divisione tra 
procedimento penale e 
processo morale. 

I.a sentenza di rinvio a- 
giudizio, sollecitata dal 
procuratore generale pres¬ 
so In Corte d’Apprlln di 
liomn, Giocoli, c firmata 
dal dottor Sepe. pone l’am- 
birntc in cui si sono mossi 
i pcr.sonaggl della vicenda 
Monicsi come sfondo c con¬ 
dizione di tutto l’affnrc: 
corruzione, affarismo, mal¬ 
governo, intrnllazzismo, e 
sottogoverno. Il doti. Pal- 
mintcri ha evitato qual¬ 
siasi accenno a questa cor¬ 
ruzione. Omettere un di¬ 
scorso sul sottogoverno di 
cui Montagna è il campio¬ 
ne. vuol dire affermare a 
priori l’inutilità degli sfor¬ 
zi di coloro che hanno cer¬ 
cato la verità dietro lo 
spettrale cadavere di 
Wilma. 


Richieste programmatiche dei socialisti 
mentr e il governo cerca i voti delle destre 

Una risoluzione della direzione del P. S. I. - 1 portavoce di Fanfanì annunciano un programma anemxo > I par¬ 
lamentari della destra non si asterrebbero ma voterebbero senz'altro a favore - Colloquio tra Ton. Zoli e Guido Concila 


Sul nuoto Roverno la direzio¬ 
ne del ha approvalo una 

rt-oltizione. in cui aSerma rlir 
■« orrì la coalizione ceniri*la è 
in pezzi ma l’equitoro crnlri- 
-ta permane. E*»o permane nel¬ 
la «olozione rhe la D.C. ha dato 
alla erisi mini«teriale. con un 
monocolore che riprodarc rIì 
rlemenii di contraddizione e di 
immohilbmo rhe hanno carat¬ 
terizzalo ■ preredenti miniue- 
ri ». I.a rì'olazionr afferma quin¬ 
di che » c'è in l'jfjamenio e 
r'è nel Pae-e una maRRioranra 
per reslizzare una apenora de- 


ultimi mesi del governo 
Molici la socialdemocrazia 
francese fu più isolala non 
soltanto nella classe opcrai.i 
ma rispetto allo stesso schie¬ 
ramento di terza forza cui 
essa aveva dato vita con l.i 
ambizione di poter rappre¬ 
sentare, cosi, una alterna¬ 
tiva sia verso il potere delta 
grande borghesia monopoli¬ 
stica sia rispetto al movi¬ 
mento comunista. Si guardi, 
infatti, alla analisi del voto 
di martedì notte: a favore 
(li Molici non vi è un solo 
voto di .sinistra. I comunisti 
hanno votalo contro, i pro¬ 
gressisti anche, i radicali di 
Mcndè.s-Francc si sono aste¬ 
nuti. « I.'allernativa social¬ 
democratica » s'era ridotta 
a non potersi reggere che 
con i voti della destra colo¬ 
nialista. .\Itro che solco 
approfondito dai comunisti! 


Se in Francia, oggi, dopo il 
fallimento della socialdemo¬ 
crazia, non ci fossero i co¬ 
munisti o anche .soltanto se 
i comunisti fossero deboli 
come Molici c altri icrza- 
forzisti avrebbero soluto, è 
Ì)e Gallile, .se non qualcuno 
ancora peggiore, che la de¬ 
stra colonialista chiamereb¬ 
be al potere, nel tentativo 
di sopravvivere alla disfatta 
(li Porto Said, che sta can¬ 
cellando ogni forma di in¬ 
fluenza francese da tutto il 
Mediterraneo. 

Si cerchi, piuttosto, di ri¬ 
cavare dalla sqiialli(la fine 
deir « ora dei socialdemo¬ 
cratici » in Francia la le¬ 
zione che deve essere rica¬ 
vata. L’alternativa cui Guy 
•Mollet c Mcndès-France si 
erano ilinsi di poter dar 
vita non esiste. 

ALBERTO JACOVIELLO 


mocratira e ?ociaIc », e che 
» i'appoRRÌo dei »ociali*ti è an¬ 
cora orrì a'-irurato ad nn ro- 
serno il quale, «ia pure nel- 
l'ultimo «rorcio della leRlsIalura, 
c*ra dairimmnliili*mo ron^erva- 
(ore ». Circa il Riiidizio defini¬ 
tivo fui Roverno /oli, la ri*o- 
lazione afferma che tale Riadizio 
dipende dalTimpegno che il ro- 
vcrno a*»umerà » ver*o nn certo 
nomerò di problemi matori per 
la immediata «oluzione ». 

Tra questi problemi Tenzono 
elencati la attuazione deH'Knie 
regione, una rielaborazione con¬ 
forme alia Costituzione dei di<e. 
Rni di leRfc in materia di pub¬ 
blica «icurezza. l'abbandono di 
ofnì difcriminazione tra i cit¬ 
tadini e nelle fabbriche. la di¬ 
fesa della trooia pubblica, la 
RÌOfla causa permanente, un in¬ 
dirizzo pobhliristico delFIRI 
sRanciato d.illa Conhndusiria, la 
obblitatorictà dei contratti di! 
lavoro, una iniziativa iniemazio.j 
naie per la sospensione desìi j 
esperimenti nucleari e per il di¬ 
fanno. Conclude la risoluzione 
chiedendo un « chiarimento im¬ 
pegnativo su questi problemi ». 
ed affermando che fe il nuovo 
Rovemo ricalcberà le orme dei 
precedenti e cercherà appoggio 
a destra, allora il PSI chiamerà 
alla lotta contro i rischi dì in- 
tcRraltfmo e di corporativismo. 

I.a direzione del PSI. come «i 
vede, ha espresso nn Rìudizio 
fin (Torà neRattvo sul governo 
/oli. II » giudizio definiti¬ 
vo » è (ubordicato al programma, 
sebbene zia chiaro che, le la 


D.C. avesse iti animo di allna- 
re un pmRraruma democratico, 
avrebbe dovuto dimostrarlo dan¬ 
do vita a un Roverno d'altro 
tipo. Nella rirolijzione sociali¬ 
sta si chiede comnnqiie nn 
» chiarimento •• ancorato a precì¬ 
si punti proRrammalirì; e non 
si accenna a qucRli attcRgiamenti 
agnostici del « caso per caso • 
che sono precisamenie quelli de. 
siderati dalla f> C. per tenere i 
piedi in piò staffe, nascondere • 
suoi piani integralisti, aprire a 
destra senza pagarne il prezzo. 

L'agenzia fanfaniana Italia de¬ 
finisce • praticamente inaccetta¬ 
bili • le rirbiesie programma¬ 
tiche del In un successivo 

dispaccio, Pagenzia ribadisce il 
noto punto (li vista fanfaniano 
secondo cui il governo /oli do¬ 
vrà limitarsi a «tendere * un pro¬ 
gramma ragionevolmente ampio 
in rapporto però ai limiti di 
tempo che questa lezislatora con¬ 
sente, Il resto potrà venire stra¬ 
da facendo ». E* la tesi del a nè 
carne nè pesce », con eoi sì vor¬ 
rebbero ottenere ad un tempo ì 
voti di destra, data la composi¬ 
zione e la chiusura anticomuni¬ 
sta del governo, e ana rvirìlizzata 
opposizione • condizionatrice » e 
senza nerbo a sinistra, con la 
promessa rhe a il resto verrà 
strada facendo ». E* un calcolo 
rhe presuppone una immensa do. 
«e di ingenuità e di autolesio¬ 
nismo nel centro-finistra (FRI 
e sinistra socialdemorraiirat. 

D'altra parte, non è neppnr 
detto che, cosi facendo, il go¬ 


verno ottenga i voti delle destre. 
.Monarchici e fascisti fanno sa¬ 
pere rhe non intendono aste¬ 
nersi. ma votare a favore o con¬ 
tro. I laurini voteranno certo a 
favore in rambio di aiuti finan¬ 
ziari all’amministrazione co¬ 
munale napoletana. C.'nsì va de¬ 
lincandosi una situazione rhe n 
porterà alla caduta del governo. 
*e anche le d'-‘trr voteranno 
contro, oppure vedrà il governo 
elerieo-padronale rivelar»! netta, 
mente per quello rhe è attraverso 
l’appoggio diretto di .Michelini e 
rovelli. Per evitare una scon¬ 
fitta e indurre mazari qualcuno 
a dare appoggi sottobanco, la 


Siamo preoccupati, oggi. 
Preoccupati e leggermente 
intimoritL Non è, ve Io assi¬ 
curiamo. la promessa del- 
l’O.sservatore Romani di ri¬ 
vederci a Filippi, trcscincti 
Ti( i in catene con il cartello 
• disse male di Montagna - 
legato al collo So. non è 
questa che ci preoccupa. 
Pensieri più austeri et tnse- 
venscono il volto e ci vol¬ 
gono in preghiera. A Predap- 
pio Alta {abbiamo appreso 
dal Resto del Carlino) è oo- 
venuto un episodio che il 
giornale cattolico I/Awenire 
ha definito • prodigioso >. 
Una effigie lignea di Santa 
.4nno ha sudato. E ciò è nul¬ 
la: il liquido sacrificulo è goc¬ 
ciato tulle guance dt tal Ri¬ 
ta Ccntcgclli e di suo manto 
» militante del PCI ». Toc¬ 
cato dal sudore ora egli 
crede. 

Ma non è neppur questo 


D.C. Va anche ricattando questo 
o quel gruppo ron la minarria 
di elezioni anticipate; ma il ri¬ 
catto è Un po’ puerile, perchè 
sarebbe a«sai pericoloso per la 
D.C.. andare alle elezioni per 
manifesta inrapariià ili gover¬ 
nare e avendo sciolto il Parla¬ 
mento ron un colpo di forza pari 
a quello che accompagnò la leg¬ 
ge-truffa. 

Intanto l’on. /oli continua ad 
avere colloqui eoi suoi ministri 
per stiracchiare il programma e 
renderlo buono ad ogni u*o. In 
particolare ha visto ieri, prima 
del giuramento dei sottotegretari. 
Fon. Concila. 


Il Presidente 
Miracolato 


che et impensierisce. Siamo 
a un solo anno dalle elezioni, 
ed è giusto che le effigi sudi¬ 
no. Il fatto i che l'episodio i 
avvenuto non solo a Predep- 
pio fil che già favorisce auste¬ 
re analogie storico-religiose) 
ma in località Castellato, in un 
podere di proprietà del sena¬ 
tore Adone Zolu neo-presi¬ 
dente del Consiglio Cè, si¬ 
curamente. delVauspicio in 
cosi ben eollocalp sudore. Na¬ 
to a fatica il • monocolore • 
giù mostra fiondo il suo 
(^spetto. Si è detto che qualcu¬ 
no era contrario a questo go¬ 
verno. Ma ormaU Sull'uomo 
che lo realizzò c’è già il ba- 


2) Silenzio lul capitolo del¬ 
le voci. 

Ln sentenza di rinvio a 
giudizio ha posto l’insgr- 
gerc delle prima accuse 
contro Piero Piccioni su 
un plano particolare, dan¬ 
do al fenomeno il signi¬ 
ficato di indizio, flidtcoliz- 
ziita l’ipotesi che si potesse 
trattare di una manovra 
politica diretta contro At¬ 
tilio Piccioni, la Seziona 
istruttoria, ha giudicato 
questa voci coma una ri¬ 
prova che, in qitdlc/ic mo¬ 
do. il figlio dal ministro 
dnvc.Hsc entrare nella vi¬ 
cenda. Il tombale silenzio 
del dottor Palminteri su 
questo argomenti/ stupisce. 
Se agii non era convinto 
della lesi di Sepe egli 
aveva il dovere di spie¬ 
gane i molivi di questo 
suo convincimento; se pen¬ 
sava che si trattasse di una 
manovra politica, partita 
da qualsiasi banda, aveva 
l’obhligo di disciilerne. A 
meno che, s’intrndc, non 
sia convinto clic le voci 
stano sorti: per il (liuboli- 
co scherzo rii qualche gior¬ 
nalista zuzzurellone, di un 
maniaco. Nel rpial casi/ pe¬ 
ro, egli avrebbe avuto il 
dovere di chiedere per i 
sedici < zuzzurelloni > c 
« maniaci > comparsi nel¬ 
l’aula della Fabbriche Nuo¬ 
ve le sanzioni previste dal 
codice penale. 

3) Rapporto Cutrì. 

Il Pubblico ministero, nel 
corso delle sue requisito¬ 
rie ha trascurato questo in¬ 
quietante c singolare ca¬ 
pitolo dell’affare, che chia¬ 
ma direttamente in causa 
l’operato del questore Po¬ 
lito c della questura della 
Capitale. Eppure, le cir¬ 
costanze per le quali il 
piccolo e rotondo funzio¬ 
nario di polt-ia e stato 
spinto sulla ribalta sono 
tutt’altro che estranee al¬ 
la vicenda processuale II 
dottor Cutri. come e noto, 
venne incaricato da Poli¬ 
to di compiere una inda¬ 
gine « felpata * alla Ca¬ 
pocoffa al solo scopo di 
dimostrare che il principe 
ANTONIO PERRI.A 

(Continua in Z. pag. 1. col.) 


cìO sudato della Grazia. A 
che prò intistere? / falli p-.r- 
Icno da soli, e dmenia empia 
p-etejo l'idea di far d.jcit're 
dii Ser.cto ciò che g-.à è stato 
approvato e beriedetto ;n Cie¬ 
lo Pare ad alcu~.o possib'le 
che l'Ente Supremo crrebb^’ 
r.tch:c:o dt far t-iia-e i sacri 
legni di p'oprietà di Zo'.i. ove 
già net supremi disegni non 
ri fosse la vittoria per il 
Presidente Mirccolcio? Bla¬ 
sfemo sarebbe il dubbio: bla¬ 
sfema l'ipotesi che il Senato 
possa bocciare i.-» governo 
già tocco dal divino Ttido'’e. 
Si rinunet dunque cJ roto 
Questo governo sul nascere 
già ho r-.(chic:o di far sor¬ 
gere un conflitto fra Vimina¬ 
le e Quirinale ,\on vorrem¬ 
mo stavolta, conflitti fra Pa¬ 
lazzo Mcdcrna e il Cielo. 
L’Osscrvstore. eh» è cosi at¬ 
tento agli scendali, cosa di¬ 
rebbe? 


L'udienza di ieri 

(Da uno del nottrl Inviati) 

VENEZIA, La caval¬ 

cata orotorla del difensori de- ' 
cU imputati al processo Monta¬ 
si è cominciata stam.'ino con le 
arringhe degli avvocati Rinaldo 
Taddcl. Piero Zanctte, Angelo 
Mollo, Paolo Antonolii e Mar¬ 
cello Plazzolla. patroni, rispet¬ 
tivamente, di Adriana Bisaccia. 
(Iella signora Mercedes Bor- 
gattl, di Terzo Cìucrrinl o di 
Fairnira Ottavlanl. 

K’ stata una cavalcata al pic¬ 
colo trotto, almeno fintanto che 
gli avvocati hanno affrontato 
1 temi piti propriamente di¬ 
fensivi: l’eco delle requisitoria 
pronunciate dal P M. è rimasta 
neiraria. ha spento qualsiasi 
polemica c ha tolto vigore a 
(iunlsi.-isi altro argomento a fa¬ 
vore degli accusati. SI è tra¬ 
sformata Invece In una furi¬ 
bonda carica quando i cinque 
avvocati hanno preso di petto 
la Eentcnz.a di rinvio a giudizio 
firmata dal doti Raffaello Scpc. 
(Ili attacchi, ammantati di au¬ 
lico c curiale rispetto, formu¬ 
lati dal dott. Palminteri. sono 
striti infatti rinnovati con ma- 
lagrazi.'i senza neanche la 
preoccupazione di osservare un 
minimo di stile. 11 P M. ti era 
splnio. come abbiamo visto, fi¬ 
no a dare una patente di sin¬ 
golare fantasia all’opera del 
magistrato romano (• ...raccon¬ 
ti/ fantastico della Bisaccia che 
il riccollegaca agli indirizzi gc- 
ni'rali della Sezione istrutto¬ 
ria -) (Ili avvocati che hanno 
preso stamane la parola hanno 
calcato, la mano fino al punto 
•il attribuire alla Sezione istrut¬ 
toria la fabbricazione di ele¬ 
menti indiziari e accnjsando ad¬ 
dirittura il magistrato di avere 
-costruito- una seconda mac¬ 
china che avrebbe attraversato 
Capocotta, oltre a quella del 
principe d’Assia. 

Sarebbe ingenuo, tuttavia, 
provare stupore per un senU 
irriguardoso atteggiamento de¬ 
gli avvocali nel confronti di 
colui che. tra mille ostacoli, eb¬ 
be i! coraggio di affrontare la 
spinosa iTiìteria dell'-affare 
Gli afacehi a Sepe. al Procura- 
'orc generale Giocoli, a Scar- 
dia c al carabi.nieri sono comin¬ 
ciati il giorr.o stesso in cui Ti- 
bcri dichiarò aperto il dibatti¬ 
mento. co-otinuarono con la 
gr.'!'.issima accusa la.nciata dal 
prof Carnclutti (-...Sepe in¬ 
vestigava con la riroltelia m 
mano . -): divcn.ncro abitudine, 
norma, costume col trascorrere 
dei gior.-ii. Fuori dell'aula, tra 
;a stampa più ossequiente alle 
- istituzioni - e persino Juli'or- 
gaco di una altissimia autorità 
ai di fuori dello Slato, le ac¬ 
cuse vennero riprese, giustifi¬ 
cate e addirittura sollecitate. 
.Nessuna meraviglia. quindL se 
l’opera <ii deinoiizione ha co- 
.mir-clato ad assumere oggi il 
carattere di un assalto ali arnia 
biar.ca. E nessuna meraviglia 
se. accanto a questo, è nato 
f jssibile assistere a un episodio 
■..m.iliante e indicativo come 
q jeiio che ha apcr'o la seduta 
■xìierra 

.Michele Simala. il giovane 
-iciliaro accusa'o di falsa te¬ 
stimonianza. che durante 4 me¬ 
si aveva sempre sostenuto per- 
tinacem.ente di avere conosciu¬ 
to la Montesi in un ambiente 
^uivoco dopo avere ascoltato 
il co.-siglio (li un awixrato di¬ 
fensore di un altro imputato, 
sta.mane ha ritrattato le suo •>- 
scnionL Spettrale. maJament# 
fasciato dalla casacca del car¬ 
cerato Simota si è alzato ia 
riedi e con voce venata di pinn- 
*o ha dichiarato al presidente: 

• Chiedo perdemo a lei, al Tri¬ 
bunale e el PM. Ciò che Ho 
detto è completamente /olaai 
L'ho fatto trovandomi im CM^ 
dizumi di disagio c cModo eoo* 
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sa Anche ai mici di/cnsori che 
tni hanno assistito. Non ho mal 
conosciuto U’iima Afontcsi *. 

Il presidente, che era stato 

E reavvertito dello ritrattnrione. 

a ascoltato le parole di Si- 
mola rlvoltiendogli nllt\ fine un 
fervorino: • C’^ sempre tempo 
per rifarsi una vita, pliel'/io plA 
detto, se io ricordi *. Il ftesto 
del giovane è stato seguito da 
una breve nccoratn diehinrnzio- 


sorte, avvocatessa Nicolai, c 
con i'avv. DInnco Menegotti. 
aveva patrocinato la sua causa 
'Ali dolgo — egli ha detto — 
che sla venuta a mancare da 
parte di Simola ouclla (ealtd e 


PUNITA’ 


Previ! 

lo sen 

/ 

itai 

lem 

pel 

to 

rie 

Mei 

ned! 

efesi 

'Uullìma arringa sarà quella di Carne- 
lutti • Voci sull'orientamento dei giudici 


LE DEPOSIZIONI DI ABGENTON, CAVALLOTTI E BALLARDINI AL- PROCESSO DI PADOVA 


All dolgo — egli ha detto — (Da uno del nostri Inviati) rote la vicenda uludi;iarla e 
che sia pentita a tnaneare da - — i/i trarre la morale di i/iiesto 

parte di Simola oucllo lealtA e VKNK'/.IA. 2:t — l.nnedl po (unpo e tormentoso procedi- 
fiducia che sono presupposti meriggio, se non Inlrrverranno menio, I giudici dovrebbero rii- 
necessari alla esistenza e al Irnpreuistl dovuti a pnssibil' trare In Camera di Consiglio 


f ♦ 

Le formazioni partigiene si finanziavano 
con i beni catturati ai tedeschi e ai fascisti 

I 


J1 Comando generale del CVC non era in grado di provvedere ai bisogni delle brigate - Quasi un miliardo di valori 
recuperati c versati allo Stato - Ingenti spese per i premi dì smobilitazione c per i sussidi alle famiglie dei caduti 


V/' come si vede. (Dal nostro corrispondente) giornata è l‘on. Alberto Mario una sessantina di milioni. , I valori recuperati dalla 62*, VERGANI — Perciò noi au- molti me/zi noi li avemmo a 

decliniamo li no.stro ‘ La fatica mag - Cnvallotll, ex commissario po- Le direttive sul bottino di non reso conto ul C.V.L.? lorlz/.ommo i recuperi, la prc- disposizione dopo che la smo- 

manaato •. scntc»«za lon la quale II Tri giore, In e//e((l, ,l’ha gid com- I^ADOVA, 23. — Ormai ù litico dello formazioni delrol- guerra valsero anche nel po- VEHQANI — Per quanto ci da bellica per le nostie spese, bilituzione eia ornuu avvctiu- 

11 torneo oratorio è comincia ounatc di Vcnrzio porro ter- piato II rappresentante della tempo di cambiare nomo al di- trepò pavese o presidente del- riodo postinsurrozionalet un riguarda come comando gorl- Non sitiino in grado di dure tn. Le spese di sinobilitazlono 

mine al procc.sso Aiontesi. p./l, arringhe sono cosi buttlmenU In corso alla corte l’ufficio stralcio delle brigate controllo sullo speso doveva baidlno non dovevamo rende- una contabilità, non si può non si riferivano poi solo ul 

Toadcl, dlfcnso II prograninia. arìtiunctaio superflue. d’iis.’.l; o di Padova: quella dì Cìaribaldl, dedicatosi per mo- essere clTettiinto dai comondl re conto a nessuno della pre- penò ncgftrc che le spese ci piciiii ma anche ul maiilenl- 

fi** M fu*-' avuto stninmic dal prc.sidiMiic lilirr i;„ ,„in pnnio pure preor • te.iorn di Dongo - ò una for- tivl di studio all’attlvitò dì (pie- regionali e d.ai CLN locali, ma da bellica da noi catturala. A siano stale. I conti vengono mento, ai sussidi, a intinito 

li,., jV 1 ,” * capare, blaiidumcnte, I Icpuli mula irregolare o frusta, che jio ufficio, che raccoglie in in pratica ciò non,si verillcavo. mo il CVL non chiedeva conto cliiesti a noi soli. Perche non ultie esigenze, 

oro umanissimo dell esistenza imcorsl oegll avvocati l.eov fri tre iiKigglorl Impiitufi. rii non corrisponde neanche piu modo disorgiiiiico. le -memo- I valori recuperati a Dongo nemmeno dello somme che il si fa altrettanto con tutte le P.G. — Se il comando del 
«i ^*'*ìf'** . *‘*1 ''' ^ quello che <1 ntrrl.sce allo vagamento alla sostiin/a degli tic- sulla lotta delle diveise aviebbero dovuto essere se- CVL stesso mi consegnava per formazioni paitiglane? CVL fosse venuto a conosccn- 

ta sulla ribalta della vicenda Anastasio Lillt, e I rasperò mor ’iitrgglainenlo del collegio giu .leecrtamentl che le liilormina- fnrma/ìonl gaiibaldiee. Toii le nalatl al comando zona di Co- le toimazioni ganlialdlne Si riprende con la tc.stnno- za che iitinlche furtnaziono 

Montiosi come nnlestgniina de ro. patrono di \ iticcazo tu fc ificanie che. per molti uer.d biU. logoiantl udienze cui il Cavullnttl diehl.irn che. solo Ir. mo e successiviiinentu al re- ARGENTON - Anche dopo nlanza di Aigentoii. aveva usato 11 bottino di guer- 

niondo falso e deteriore dei iice.- per sabato, le arrtngfir ,im, p„re perfettamente alti- pieMdentc dott. Zen sottopone, jcgulto alla campagna di slam- glonule lombardo. Da parte riiisurrozlone le formazioni si PRESIDENTE — Quando si ra per lini non militari uvreb- 

Tn I i"*' La donna, che e sta (teli ani' Alberino, srconrlo di acato con qnelln del doti Pai impiilali. testimoni o giornali- pn nntipnrtlginnn sull*--oro di tleirufllcio stralcio del CVL autollnanziavann C'era la buo- cominciò a parlare del € teso- be censurato quel comandanti? 
la rinviata a giudizio sotto I Im fensore di Adriana nixaccla. e minieri. se non sul piano del iikiii pai liamo del pubblico. Dongo- egli tercò delle docti- venne aperta iiii'inebiest.'i su ria fede chi* tolto atul.asse spe- ro di Dongo > lei non ebbe mai ARGENTON — Noi in ellel- 
puiazlono di simulazione ni rea- dell non Alano I aliirso, secondo lo coiicliislone tecnica, alme- peidie (pielln si «(ollopoiie vo- mentazioni nel settore ainmlio- tale qiiestloiii! e da essa ri- so a buon line Non si poteva- a chiedere una spìega/ionc t» compimmo alcune altre In- 
I j > 1 , .Il . I j . . ioiil.iriiimcnte alla torturo) si strativo. Purtroppo, fra il m.i- sullò solo che in tutta la vai- no fare i controlli nè .settima- aU'on. l.ongo, clic era cornali- chi«*.st»-, ma ei limitammo a 

tniesto la condanno, aveva r.ic- della m^lie di tjue.st ultimo, delle responsabilità morali de propongono. lerlale ammassato uirufflclo Iota vi era stola una enorme nuli nè mensili. Se del redi- dante dello formazioni • gali- constatale come non vi fos- 

contalo di j'ssPi'o Etnia rapidi Polmlrn Ottanlanl Sabato ste.-!- gli imputati Corrono voci, In- Crediamo si pos.sa definirlo stralcio, nulla esisteva di nntu- dispersione ili valori. Dal co- peri erano stati fatti a Dongo baldine'' -scro state delle appropriazioni 

da una bando di spacciatori di io, secondo un accordo stobl- fatti, di una semema che. pur ora - proce.sso delle ricevute-, m contabile. Allora l'nn. Ca- mando garibaldino si precisò dai g.iribaldim. ct>i icstnva ARGENTON — Allatto! Non personali. Perii resto, ci risiil- 

stupefocentl o aveva condenso- llto tra 1 patroni del maggiori acceilando le richieste del P M . l.c ricevute sono infnlti dlven- vallnttl koIIccKò ! suol colla- invoco rnvvenutn utilizzazione iiell’ambilo delle biigatc Gii- c'orano eli elementi perchè tò che del comandanti parti¬ 
to questa sua denuncia In un imputati, oli auooeatl Auocnti. non trascurerebbe di tracciare tate il -leil-moliv- dcH'acciisa, tiorntorl a riiccoglleic notizie del trenta milioni e dei tren- ribaldi. pote.sse giu.sllllcarsl da parte gianl avevano usato del fondi 

I j •> quadro appropriato di quel m evldt nle contraddizione con ed informazioni sul maggiori larlnque chili d'oro. PRESIDENTE (rivolgendosi nostra una richiesta del gene- per iniziative extra iiarligiano, 

•net tempo che no dalla co- salii, fìrllavlsla, Ungnro e Per- sottofondo del prncr.ssn che |i- spiegazioni offerte dal mas- recuperi di somme elTi'ilo-iti SI e già nel *47 e riiftlclo a Vergarli) — Pelò dovete re all’on. l.ongo ma che si potevano inquadrare 

noscenzo del Franclmcl — ha rirone. teypernnno le loro me- marcatamente II PAI ha tenta suni dirigenti della Ucsislenzn dui garibaldini nella f.ise In stralcio poi non Indagò oltre, gliislìneiire l’impiego di questo P.G. — J1 CVL copri le .spe- grosso modo nelle spose per 

detto I nvv. Taddel -- al prò- morie difensive non ritenendo tn di scaraventare fuori della i itw.-ill hanno recato, ieri e og- surre/lonnle por dimostrare a perché non aveva autorità c .somme. se per 1 premi di smobilita- la ricostruzione, 

cesso Afuto, nelraprlle del '54. aeces,sario. dopo hi benenola finestra della • Puhbrlihe Niio gì nel modo più elii.no I veri |„tli clic griiiidl valori ciano perche si sciolse poco doiio VÉIÌGANl ~ Intunlo. la z.ioiie? A questa de|)osl/tonc fa sc- 

I requisitoria del PAI. spreca ve- Si parla di qualche dis eonii deil.i giieria p.ii tigiaiia onssatl per le mani dei patii PRESIDENTE — Tulli uh gueria partigiaiia c'è stata, l ARGENTON — Noi demmo guito quella deH’lntendente 

Adriana era tormentata da una re flato In lunghi dhscorsl. .sen.io fra II presidente e i duri Dopo le (Iciio.sizion. ic-'e ieri gianl senza che luberie uves- introiti dello formazioni avreb- iiartigiani puri-, e tutto ciò centoquaranta milioni al ili- generale dello brigate Gnri- 

rnalatlla. In quel mesi ella fa- Luntdl mattina, dopo un bre- giudici che potrebbe rletcrmi da Cadorna. I.ongn e Mattel a verificnr.sl In t.al modo, bem dovute essere iiorlnP a costava Vediamo cosa el lui versi comandi regionali. E’ baldi, Aldo Pnilardini. Egli 
cova letteralmente la farne. E pc indirizzo deH'avp Trance- tiare anche una sorpresa Afa stuimme 11 quadio è stalo com tuttavia sei>iie non solo del vosir.-i conoscenza? dato il CVL. se questo era chiaro clic non erano che in alferinn che. .subito dopo la 

in queste sue condizioni ps^'i'- JCO Camelutll. cui i colleglli si tratta solo di congetture cui idelato da altri diligenti di l'avvemilo vei-iimeiito dei 35 ARGENTON — Non era ne- .suincierite a co|>rire lo nostre mlnimn parte .sufllclenli a insurrezione le forzo gnribal- 

che e fisiche venne In sede di avrebbero affidalo II mandato la realtà non concede credilo primo [liano del movimento chnogi-aminl d’oro e del 3(1 mi- cessano I singoli comandanti .siiese. Lamiirnti per Milano .smobilitare tutti 1 partigiani, diuc* in Lombardia assomma- 
Istruttorla supplementare tnwi. dj concludere con alate pn- .A. Te. partigiano 11 pi imo teste della Honl reeiiperatl dalla .52esimn' dovevano giusliDcaie I reep- ha avuto In tutto due milioni, c le formazioni dovellero fare vano a settanta-ottantamila 

CillQiO uQI Qiomnlisn 1 QtlOil In Srir»rit;i ttirt nni*hi* «il nitri, nlù Di’TÌ o Io sdo.sl* ni tit nm ì kii- i» n<* liri iiriv/;» ut fi I frfinli» niri nio’/'/i nrnnrl UOHiiflj. clìO (iti cnlc'Oli flO* 

^oUccKarono a dire Qualcosa c 
le pròmlsero del danaro. Da 
naro a chi non aveva da man 
giare. Fu troppo facile vincere 
(mesta battaglia e ner Adriana 
Bisaccia troppo /nelle perderla 
Perse. Cedette alla tentazione. 
ma non, signor Pubblico Mini 
stero, non per motivi futili c 
abbietti, ma per farne, una fn 
me vera, rotonda, cattiva, pes 
sltna consigliera La splegmlo 
ne, la Bisaccia l’ha data e le 
sue parole sono più efficaci di 
qualunque intervento defensio¬ 
nale, Nella chiusa di un stto 
memoriale di rltrattnriorre, ella 


Il compagno D’Onofrio Illustra 

i compiti dei coilegi di probiviri 

-1-:- 

Il discorso tenuto a un'assemblea provinciale a Bologna - Saran¬ 
no 40.000 in tutta Italia i nuovi dirigenti sezionali del partito 


pieiaio (la aiiri uiiigenii <ii lavvemito vei-iimeiito del ;i:) /viuiimnuin — iNon era ne- .sulllciente a co|trlre lo nostre minima parlo .sulllclenll a msmiezioiie le lorze gnrioat- 
primo iiiano del movimento chilogi-aminl d’oro e del 3(1 mi- cessano I singoli comandanti .siiese. Lanqirati per Milano .smobilitare tutti 1 partigiani, diuo In Lombardia assoinnia- 

partigiano 11 in imo teste della Honl reeiiperatl dalla .52esimn* dovevano giusliDcaie 1 reep- ha avuto 111 tutto due milioni, c le formazioni dovellero fare vano a settanta-ottantamila 

_ '(rigata ma anche di nitri, più peri e le .si)o,se ni inopi i .su- e ne ha siiesi novanta! fronte con mezzi proind. uomini, e che da calcoli np- 

- ingenti come 1 (ilo milioni di perinri diretti AR(4EN’I’ON — Sicuramente P.G. — Ma il CVL non chiù- prossimativi il comando gari- 

■ m bf** catturati dalla 120 nin tiri- PRESIDENTE ~ Allora lei. quello che noi |)otevamo dare se In attivo? heldino ha dovuto S|)etulere In 

gala (Dipo un siingiilno.-:o assai Vergani. per quanto riguarda era Insuniciente. ARGENTON — Esatto, ma quel iierindo dagli ottocento ni 

BU U tu alla centrale telefonieu del- novecento milioni di lire; cir- 


la Stipel (Il Milano <pol vers.a 
tl alla Banea d'Ilalla), del llf 
milioni recuperati da Audislo 
.'lei 1(1 milioni versati dnlla bri 
g.ila di I.cceo. did 17 da quella 
(Il Monza. 

Per quanto conte! ne 11 co 
mando garibaldino della sola 
provlnciii di Milano esso eo- 
municnvii in una lettera al CVL. 
di aver sostenuto nella fase del 


I DOCUMENTI AL PROCESSO DI PADOVA 

Ina ^^rìeevuta,, (Iella Resistenza 


fa cmobnita/ioni' sprse per ,rAai 

- „ - - Nella socio Kedera/io Moiiliinurt vico so;»rplarlo del cinfso. a pdco a p(u'i) riovriten» mtliont di llie, ciiicsto un con nogiro mviaio Bpeciaie) 

na scritto: ‘’VtjiTcl 5 pfuf:nro lo coiniiiiistn di nnlo^nn. ha l;i l'odera/ione; Lconldn Honca- por?! sul terrcnu della cl/inde trttxito ni CVt> stesso, die von PAnnVA 9 'ì 7 

inonzo^iiit* cho ho dotto In ims- avuto luotio la riunioiu' piovin uli della CCC; Spero (Ilicdi- sliuit/i o (piindl tinuticìaie a no nella nìisiiin di roll due ini r • u • 

sato. Esso orano Io consoRiicnzi* cinlo del probiviri dolio fozIo- ni di Ferrara; o numerosi coni molte forim* di vita e di ^nn lionl. uctic riceinito 

delln solitudine, di uno stato |j| partito E* la prima riti ponenti del Comitnio federale /ionamento dinnocrallco OuKl Sulla deposizione del teste uOtm ffc^istcn^a per rico- 
d animo esaspera^ da una oc- niono, su scala provinciale, di (' (iella Commissiono federale ci troviamo In una situazione s| accendo ora il fuoco di fila struinic l(t contabilità à 

ccBsiva inntnsln, di molli pasti (niosta nuova cntoKorln di di- di controllo di sviluppo lojinic e aperto per delle domando del PO o del pre Qiunfa finalmente ad un ri- 

saltati i*. riRcntl sezionali che l'VIII Con- La riunione presieduta dal cui le nostre organizzazioni aldento* (*ssl c(‘rcaiio di stabi- imìtntn nrnrin nìVnn CmmU 

Lnvv. Tnddol ha terminato jjrosso del Partito ha Istituito cornpnmio C?asalL si ò aperta possono o debbono dare vita lire in nlctine date fisse. In t ... «io 
la sua perorazione chiedendo approvando II nuovo Statuto con una ampia relazione del a molte delle forme dcmocrati alcuni capitoli delimitati, una prcscjiiaio sta* 

1 assoluzione con formula pie- ^ questa prima assemblea, al compnuno D*Ònofrlo sulle que- che del passato fìl^mgna ricol- materia che è invece vastU'^ima Wfflue aiffl Corre una ■ 

Ila della sua difesa Ii-p se>iuIranno nelle diverse «tionl Inerenti al eonipftt ed legarci alla tradizione e dare estremnmento flulna Per quan- Viltà » autentica. Un foglicU 


Ila della sua difesa 

* Qaesfn rapurcn — e^ll ha 


provIncie allo scopo di dnr(' ilh» funzioni del Collodi dei vita all'Interno dello stc:wt) t<» ritniardii ad esempio^ i prò 


I to (li notes quadrettato, di- 

aotio — e rtirscrtn con le sue giiKt.-i Impostnziono dlln ptoliiviri iKi.^tra p.'irtito n mg;iiilsiiil (h mi di «moldlilnzloiu' l'on Ck vertuto giallo per gli anni 

srtodestrssitne lor:c a trrnr.st ,,i-gnniz/i'Z.lon(' ni fimzlon.imcn II compagno D'Onofiio h;i controllo e di arbitralo, come vallotti ribadisce (innnto gìA vcriitn iv nvell’Lìi'hinsrrn 
fuori da una srtuminne clic j,, p .,||^. ..qtlvit.*! di’! CoHi'gi nipldnmonlc accennoto nlln sono 1 Collegi del probiviri altri testi hanno riferito: che ‘ 

sembrava inestricabile SI è probiviri. cIk’ (trito srzio- -;tori.a dri probiviri tiri niovi- NatiirnlnH’Mlc. qiir.slo ricollo- rloè non dnp|>erttitto fu d.afa !.■ pblltito, carattcristtco dette 
messa a studiare, ha prrs') il di tutta H.'dia si iiionlo operaio c soclallsin ila- gar.sl alla ll•ad|•zln|l(' non vuol .‘Urs.sa ((iKitn. nò l:i smobUil.n- case di campagna, dove SCO- 


uic.vso a studiare, ha prrs') il di tutta H.ntia si iiionlo operaio c soclallsin ila- garsi alln Iradlzlniie non vuol .stessa ((iKitn. nò la smoldlita- case di campagna, dove SCO- 

niploma di stenodaltilognita (• istituendo iiano. sottolineando In fimzlo- (lire ricreare puramente I ver- zlone avvenne Istanlaneamenlo lorisce a lungo nel calamaio 

SI e messa a lavorare, rorse , Alla nssembira dei probiviri ne dcmorratlcu ed educativa chi Collegi di probivtri. s(Mtzn dalla sera alla mnttinii. Nell’Ol- inoperoso, 

una creatura recuperata Ap- j3olognn erano presenti; il del probiviri nel seno delle tener conto del carattere della trepò pavese, ad esempio, ven- 

pena adesso ha raggiunto la compagno Edoardo D’Onofrlo. organizzazioni operale. Ila ri- nostra organizzazione c degli nc dato un premio Immediato ulta rtcevuia prove- 

tcrra fenna e appena adesso e p‘i-,jsjdenlc della Conimis- levato come II fascismo abolì obiettivi fissati a tutti 1 comu- di 5 mila Uro; poi un altro pre- mente da una localtta dcl- 

uscita da una notte prcj/ciniui. stono centrale di c()ntrollo; il In ogni dove (iiiosto istituto, c nlstl daU’VIII Congresso. mio di 4 mila allo fonnazloni l’Oltrepò pavese vergata af- 

oscttra, piena III terrore. Laiba compagno nvv Leonirln Casa- come le org.anlzzazlonl operale E' dunque necessario dlscu- piò provate, oltre a due pac- frettatamente nel corso di 

ifv 11. presidente della Commlsslo- o socialiste, dato l'incnlzare tcro o fissare bene 1 compili chi di vestiario. Gli ultimi sca un’azione Eccola testuaU 



. iica quattrocento milioni per i 

premi di .smobilitazione, diie- 
iQVA centocinquanta milioni per 11 

_____ mantenimento, il re.stnnte per 

rassistenzn alla popolazione. 
SI fece fronte n queste spe- 
■ .r -2 « B- ..-k * bottini di guerra delle 

* BJÉCBC I VI brigate c con 1 contributi lo- 

I Vyi^l LJ l/HzIUlid «'tdl. L'Intendenza, dal canto 

suo, contribuì per sessanta- 

- settanta milioni. L’intendenz.n. 

, , . . a cui orano pcrvennll 1 trenta 

le stesse popolazioni. Ver iniltonl e i trcntncinqne chili 
questo, le brigate furono au- d’oro della .52“, realizzò circa 
torizzate a servirsi dei hot- dlciotto milioni con l’oro, rn- 
tini realizzati. In (lucsta di- jl* ‘«creato 

«ni.,«ion, delta prede, pota rilLare'n'l" 

t{ colo7tn6(io ilrQcnfou^ tnol- io sles.so modo in quel giorni 

te brigate versarono fondi quando vi era una estrema 

per fini non strettamente necessità di danaro linuido. 

militari, ma comunque d’in- , Viene ora risentito il tesiti 

terase nevernle ed C V 1 Lamprntl per sapere come mal 
Teresse generale ed il C.V.L. consegnò a lui. e non 

It considerò ben spesi. all’Intendenza genernle, 1 va- 


— Ma — incalza il P.G. — llori recuperali a Chinvennn. 


andarono fondi ai partiti? 

— Mai — dichiara Argcn- 
ton. 

Questo punto è di estremo 


Egli spiega che Ro.sl nella 
clandestinità era .a contatto 
con lui. perciò a lui si rivolse 
anche in queiroccaslonc. 

PRESIDENTE — E perchè 


intcrcs.se per il processo. Lo lei poi non versò I valori alla 

ambizioso obiettivo politico intendenza? 

dell’accusa in questo proces- BAM.ARDINr — Lnmprntl 


e uicommtiom uiicnc per ui presidente della Commlsslo-lo socialiste, dato rincalzare tcro e fissare bene 1 compili chi dì vestiario. Gli ultimi sca | xm’azione Eccola testuaU 

da poco. Io V chiedo perciò foderale di controllo; Lino e l’ncutlzzarsl delln lotta di del probiviri, che sono stru- gllont vennero siìiobllitntl ad | 

Che con lo wosfra umanità che_ „,ento di dcmocmzia e di rin- dirittura al primi di luglio. Nell •.^armine, li 12-3-45. 

non può essere jnoi disgiunta — ■ -- ■ ■ — . - . . novnmento nel nartlto. frattemno si dovette orovvcdc-l 11,30. Urgente. Sltua- 

dalla vera giustizia, voaliatc 
aiutare questa creatura a vedere 
Il sole risplendere alto di nuo¬ 
vo e vogliate assolverla dalla 
Imputazione ascrittale perchè 
il fatto a lei attribuito non co¬ 
stituisce reato ». 

Dono l'arringa dcH’avv. Tad- 
dei. ha preso la parola I'avv. 

Piero Zanette, difensore di Mer¬ 
cedes Borgattl, per la quale 11 
P.A1. aveva già sollecitato pie¬ 
na assoluzione. Il giovanissimo 
avvocato, che ha esordito con 
una dichiarazione enimirata 
nel confronti del dott Pnlmln- 
teri. ha voluto lanciare 11 suo 


dell’accusa in questo proces- BAM.ARDINr — Lnmprntl 
so politico, montato per fìtti rlchle.se 

nnlUiri A nui-ttr. Ai Aimn '*** intendenza altri mezzi. Io 
’ 1 * ° J ^ infatti in varie ripreso gli dic- 

strare che il grande autore dj ulteriori trenta mllliVnl. 


del « peculato », il profìtta 
toro della guerra, fu il PCI 


Lamprati a questo punto vie¬ 
ne invitato dal presidente a 


nel processo Carnevale 


Mattel ieri, Argenton oggi. iPrepararc un rendiconto ap 

. .. *1 __' I fìl'rtcctrvtrtlltss^ 


avversari leali del PCI han- 


prossimativo del modo come 
.spese 1 novanta milioni per 


li compagno ravnllnttl 


_ monto di democrazia c di rin- dirittura al primi di luglio. Nel 

—-- —■——— .. novnmento nel partito. frattempo si dovette provvede- ,,,1 Lirgeme. aiiua- 

f A /'AitCA rrìMTDrL r*I I acgaccimi I Collegi sezionali del probi- re 0 dare sussidi alle famiglie ziono militare attuale circa 

(slUuNU LA vAU3A LUrllKU ULI AuDAddini viri — ha sottolinealo D’onofrlo del raduti, a rimborsare le re- cento uomini accerchiati da 

' ' • -- ■ — non sono commissioni di la- quisizioni, persino ad Iniziare Alaino. Una pattuglia neml- 

k —««> organi politici che In ricostruzione del villaggi da- l hi acclrare lo 

Vg J1 rispondono della loro attività tl alle fiamme dal fascisti e dal ^»rare JO 

IF .ni Congresso. Il loro campo di tedeschi per rappresaglia. Si Il comnagno ravallolll rava legittimo che il danaro A 

JL ■ \09 azione è molto vasto; rlgunr- può immaginare tutti i soldi miaccerehlata da Castna Ba- _ ^ _ provemente dalla guerra fos- da luì pre¬ 
da, fra l'aRro. l’applicazione che occorsero. racca. Schieramento Carmi- .«-p impiegato direttamente 

« JV 1 Statuto, soprattutto por A que.slo punto si accende ne ottimo. Mia 8 mm. arri- Pavta e di Milano. Questa jpjjp formazioni per scopi S?(nfn 

fi Al tlVAftOCCA 1*11 VII AVA! A 3*“^* riguarda » diritti e 1 un battibecco fra law. Rosi- ^ 3,3 ^ gj^ postazione a era la guerra partigiana c di pace .senza chiedere ai fo- ?a PastoVe^^ all intenden- 
nei piOCebdO UalIieValC ÌX‘d1'lla‘’dc"’nSzla lltoJ: d!fenÌlroTrnTu”mo?t^^^^^^^^ Giorgi c Pomato Questi sono » conti che la „’LS«r "lo contestazione a vv 1 e n e 

----- nn: da più parti ò stato* chiesto (lenza restremn rilevanza che calnti.s.simo. 15® G. L. è par- Resistenza t sempre pronta versare rendiconti portico- che « Bill » (Lazza- 

„ ^ . . . , . r j. se 11 rcsp(insnblle del Colle- hanno le diverse testlmonlnn- tito per Torre Alberi. Viva a dare. E possibile che gli fareggiati. “u" 

Un appello del Comitato per la raccolta dei fondi glo dei probiviri debba fare ze su tale argomento, giacché l’Italia libera. Attendo pia- stessi Uomini che, in cambio Ognuno garibaldini for- n t u « 

_ parte di diritto del C. D. di anche senza le ricevute, che R gire da 8 mm. Li strilole- dei pacchi di biglietti da mozioni drmnrristinnr'n nn- rii-. n iPJ}! 

_ . _ remo. Grazie per lI danaro, mille portati fortunosamente tonomc snendeva il nrnorio nc'r Como. Nò si s.-, m- 


mn ..'A -spcse • ttovanta milioni per 

n(} smontato l accusa. Ma V è j,, brigate partigiane di Mi¬ 
di piu. Essi ìiantio confer- inno e provìncia. 

«iato che il C.V.L. considc-’ Si chiudo con la contesta- 
rat?a legittimo che il danaro j®, Vcnctozzl sul conte- 

proveniente dalla guerra fos- da lui pre- 

levato dalla Federazione co- 
se impiegato direttamente munlsta di Como e consc- 

dallc formazioni per scopi gnnto nll*addetto airintenden- 


Pavia e di Milano. Questa dalle formazioni per scopi ^nto^ nirai 
era la guerra partigiana c di pace .senza chiedere auto- za Pastore 


Un appello del Comitato per la raccolta dei tondi glo dei probiviri debba fare zc su tale argomento, giacché ritalia 

parte di diritto del C. D. di nonché senza le r|cevute, che tl gire di 

sezione, ma in proposito lo Sta- P-G. mostra di ritenere l’unica j-pp^o. 

NciriiniiKricriZd del proce.isoiso In Corte d’AssIsc di S. Ma- luto nulla dice o pertanto è U*!®'’’*' dell attendibilità del te- jjalo » 

jntro gli ussussini del coinpa-lrin Capila Volere, ha un’enor- eonslgllnhlle regolarsi caso per sti. si può ricavare la fonda- 


dei pacchi di biglietti da 

,..,oU„o contro I. SetUmc oot p,oc„.„ Corto fA,..tro dt S. M,. ;.do''m.l'ta dlcr“o'"'nortòoto'"( irSio ■dcffotta-niii.VliU-doT^^^ P'’ >' :!"'!f,rrtaffo{ta'ltal'lwSa' “ P''»P’'° 

ÌBtrutt<jrÌB asserendo cl^ la SCO- -.u us.ussjtii Act compii- ria Canna Volere h-i uii’enor- eonslgllnhlle regol.irsl caso pct ‘rR. si può ricavare la fonda- ta 0 . , j n j. ,, »• prima che gli atigloamerica- 

y"® '*'® Importanza nella vita delc.nso. di comune accordo fralezza delle asserzioni circa le Questa è la ricevuta, col re della battaglm ttiviayano ni ci mettessero sopra (c nia- 

ufiiiif,-. tS rr^nVit’li. che si svolgerà presso la nostro paese poiché, col giudi- Comitato direttivo e Collegio spese cui li movimento parti- suo secco « grazie per tl da- un casuale • grazie per il da- mentre il C.V.L. — c cioè 

SoT'Aoy. P 7 c'o?'KSt„"'??.IS; l,?t„”drs;!-',ti:r'dr„„'’ 7 ..^!.„a 5 Kvt'oSr; 2 r‘’„‘'o 1 r,rró° t,. più .mUontf, sca le tadttattroodo t,„ rtataoto Sòrta "J! Za 

SriJiAnTo liinp ^ portico- cf|(ibcrto Tcr- con lo Stato ciie oc affenni la blvlri non sonS so?o un gnip- , rabocchiata alle 11,30 del accuratissimo di partita dop- certa scorta nelle proprie 

i&|mentc ^agiii. racini, Ignazio Silone, Glovan libertà civile e (longa termine po di bravi, saggi 0 onesti com* AVV. ROSINl •— Ma lo ar- maiitno da un comandante pia ^ registrando entrate e casse per i futuri bisogni che 

battista Pirelli. Lello Basso. Ma illa servitù e ni terrore pngiil. ma un gruppo dirigente «ulscono le (jomnnde che 11 prò- partigiano a ali importava uscite? Ed anche lo avessero si prevedevano grandi. Scn- 

i-a'^Hnlla noroàiH ^ ^ ’‘'® rcriTil Sacchetti. Fi - La madre di Salvatore Car- che colinbora con tutti gli al- '‘dp®!? rivolge al testi. molto niti l'arrivo del mi- fatto che cosa avrebbero re- -n nuoctn AnriGnnn nrAiio 

sCccessSSme 11 compito '’P®® SanUlippo (presidente d, 
rffr ai nnrrfrn n Solìdarìrtò democratica per 1(1 

itt dar dt cozzo contro il doti <-i— c-.mnc-c.-r, f?,-,rriir (se¬ 


ni, mentre il C.V.L. — c cioè 


j,-,- ,u, pero 11 viae n uongo pn- 

maziont democristiane o au- ma che 11 cofanetto partisse 
tonome spendeva il proprio per Como. Nè si sa se 11 co- 
prima che gli atigloanierica- fanello di cui parla « Bill » 
ni ci mettessero sopra te ma- '*‘‘1 1® sfesso prelevato da Ve- 

*1 ^ ir r _ ncl07ZL 


Sepe è toccato all’avvocato An 


Sicilia), e 


richiesta di assoluzione con for- 


rclii. Lelio Basso, Ma dia servitù e ni terrore pngiil. ma un gruppo dirigente gulscono le domande che il prò- partigiano a ali importava 

7 il Sacchetti. Fi- -La madre di Salvatore Car- che colinbora con tutti gli al- rivolge al testi. molto più l’arrivo del mi- 

iilippo (presidente di ’ievnic si è costituita parte ci- tri compagni attivisti e con il “ f-".® domandi; che mi irnalicitnre An a rum e le 

1 democratica per la vile Celebrandosi il processo C D di sezione al buon fiinzio- riguardano, lo le rivolgo per- • • . 

Franccsco Renila (se- per legillima suspicione. In una n.'imenlo delle cellule e (Ielle » i, ^ ' .r • i ' - 

cqitnidle della CGIL città molto lontana (t.-il luogo sezioni e alla piena riusclt.a A\\. ItOSINI (schc’rzosii- squadre ttctntchc accerchta- 

• ■ - —(jove avvenne il fatto =1 dovran- delle campagne del partilo niente): Ma, insomma, lei capi- fc. Se questo Italo fosse qtit 

no affront.ire imponenti spese, come quella del tesseramento scc che lo non posso c(:nsu^- jj deporre, oggi gli si chic- 

'•oprattiifto per I viaggi e la D Onofrio ha concluso com- '"p '* presidente, mentre R P.O. derebbe conto della leggc- 


naro » si siano trasformati Cadorna, Loiigo, Mattei, Ar 


^ • • w » mpm r • ^ f'' "se 

pta registrando entrate e casse per i futuri bisogni che 
uscite? Ed anche lo avessero prevedevano grandi. Scn- 


fatto che cosa avrebbero re¬ 
gistrato se non gli immensi 
bisogni cd i pochissimi mez¬ 
zi a disposizione? Il colon¬ 
nello Argenton rappresen¬ 
tante le formazioni autono¬ 
me e liberali del C.V.L. ha 


za questa decisione ardita 
che lasciava mano Ubera al- 


MARIO PASSI 

La medaglia d'argenfo 
al companno Carlo Farinì 

li Presidente della Repub¬ 
blica, con un suo decreto, ha 
coneessn la Medaglia d’ar- 
cento al valor militare al 


le formazioni partigiane in | compagno onorevole Carlo 


Arnie untore Carnevale, venne* ucciso ranno molle centinaia di mi- cosi al partito una schiera dii'®**®® noerau; nei comanaui come ha spe.so quel de- aall 011 . Mattel, di cui fu 
?rrnn' •' tradimento mentre all’alba si gli.ni.i di lire per le spese del altri 40 000 romp.Tgni dirigenti e P®* v varo, del chi l'ha ricevuto stretto collaboratore del co- 

® ® nella campa- lungo processo che per La sua cczlnnnti sidente dell ufficio slraicio dell 


per far da ” palo " ni quale. 

i* campa-l luiigo procpsso' che per ì.n sua) sè'zVonàiì 

TCTtbb^ O TCfldCTé * I __, o..!*..-™ E*fo itri npi.tanÌ7_-1 imrrirf .an??! o nnr f 


TCreoO^ trioni enn di StMara Era un orsaniz- importanza c por i valori co- -- 

B merito è stato altr^uito al ^ ^ sindacale, uno degli uo- niuni che sono in gioco riguar- Unii iiiArì Hi uainln 

P.M. che saprebbe 'dissecca- d^^ mos-imen- da tutti gli uominl amantl del- NOfl mOTI 01 VaiOlO 

to mut.-idino mst sicuri del va- la iihert.ò ]| naooletano 


fXrnT*r eSi^'rggS*’ -mi Vosail^'rivrrirp^^^^^^^^^ Un NAPOLl“ 23.^,. direttore Zrf"cTvcnTpe^fcnZ lionT SopTil"pcriZ'di tcre^^ZTJ"reri7 rZ In^l.oTa.V, 

Ma pii. che difendere Guer- •;”‘J'‘^‘’;ir\’^rmidnzione.‘'‘^^^ pCfiUca c'’drlla*’3.« e a tut! Srsa^Rà‘‘niol*rRcrisef suUa or'gSiiz- ài feriti, coi tcrrif^anti ra- guerra, la situazione sì era pri centri di aiuto ed assi- ” JL-lIl- 

Tini, l’avvocato Antqnelli si è ,3 ^Ita Nel- ti coloro che hanno cuore la ** ^larolla ha In- nazione cd U finanziamento strellamcnti cotnputU nello fatta ancor più difficile, per- .utenza .senza dei quali tutto ALMUinafa npi RarPt» 

preoccupato di riempire una la- sindacalisti uccisi in affermazione del diritto e del- ' * •' r®*"»* del movimento partigiano, ri- «irrmo e nella primavera ché gli alleati sospesero im- .sarebbe piombato nel caos «AMiiiiiam nei DOlCìC 

p 1 «r '.7 òstmòòrreo mSTA" iriz.L-T'I.T ; 

—'■* """" SSiS.» .y m. rili, menu, le spese aumen- epre,.er..,e%pe‘,-èi. 

Vista, •Potete credere - egli "j,-, ocnl sUra. Il popolo Ir ottrrtr pascano essere In- C.tiisfppc Vllafllano hanno dato aUg liberazione rufiìcio strai- filtravano alle spalle del nc- tarano vertiginosamente per- R- o//„ neslstcnza che si qnaviva delle Fonti a colpi di 
ba chiesto al tribunale — che jj e divenne il sogno di l’r-zzate cd rj-m dei tr.-cmhr. ®'‘“" neeallvo rire.i la prosen- cjf, cercò di ricostituire i de- tnico, preparavano — pur che le formazioni s'ingrossa- rtrole fare il processo ani a rivoltella La vittima è Vito 

«««M* 7 «ini* *.*_ J»_JÉ _______I «t J W.:«X ImmmImaX -.m_ Im l_aa_ * X_.a_. •_ __ 1_ r__J_- ’ * __ * _ ****** 4. Wè%K^ 


evi; Stc^-Ò comprendere que- mando g.-nerale. 

I Piccolino! quasi tutto calvo, ^to biglietto bisogna ricor- I fondi del C.V.L. egli ha 
con barn neri, il col. Argenton dare che co.sa è stata la detto non sarebbero bastati 


il med|c« naooletano l'rrc"» Z'.'ZiZ?JelTcr’'eenTùl 

NATOLI. 23 - Il alrciwr, Sta™ i?!!!;; «‘orti, col fcnfi per eenlo 


neppure per pagare un quin¬ 
to dei premi di smobilita¬ 
zione. Dopo il periodo di 


materia di amministrazione 
finanziaria si sarebbe creata 
dopo il 25 aprile una situa¬ 
zione estremamente perico¬ 
losa in tutta VItalia setten¬ 
trionale. fra una popolazio¬ 
ne e una truppa in armi, 
ambedue affamate e biso¬ 
gnose di tutto. 

In questo modo invece le 
formazioni poterono rapida¬ 
mente sciogliersi c nello 
stesso tempo costituirono si 
no alla comparsa di nn po¬ 
tere regolare dei veri e nro- 


Farini. per li suo contributo 
alla lotta partigiana. Ecco la 
motivazione dell’alto rlcono- 
.scimenlo: « Animatore della 
re.sistrnza armata della zona, 
ove più ferveva la feroce 
repressione nemica, sempre 
primo In tutti i più cruenti 
cd aspri combattimenti, in¬ 
curante di ogni rischio e pe¬ 
ricolo. fu ognora di esempio 
alle sue fnrniazionl. riuscendo 
a mantenere sempre intatta 
la efficienza. II mordente c 
la compattezza nel corso 
della dura lotta di libera¬ 
zione m Imperla. Indio 1914, 
25 aprile 191.5 


mza senza dei quali tutto Assasiittafa Hcl Barcse 

reobe piombato nel caos. .. , 

.se quc.sto è . peculato • Una QuarQia campestre 

tta la Re.si.xtcnzn nc è a\oi j- 

iJtJ’^^l’ntc <-olpcrotc. c.^mpestrc"è stata uccisa ^a'dAc- 

h alla Resi.strnza che si qnaviva delle Fonti a colpi di 


avvocati come Lapis, Bellavista ,,^,3 sjfu.izione l’Indice dì un dri Comifato oromoforc oppure di virus vaioloso. Pertanto, bill lasciati con le rcquisizio- nella lotta — i futuri con- vano e bisoqnnva provvedere Padova’’ 

« Vosjolli non obbiano nalut(ifo profondo rivo!cimento, un fat- oRo Sepretrria narionolc di So- «»<*« cosi ripotcsi che tl glo- ni, saldando i più piccoli di trattacchi- la liberazione di I ai bisoqni dell’esercito e del- RFBF'' 

il pencolo insito nell oprrazto- porf-jT.i n.izlon.ile. Per 1.^ Udarìctà democratica in via Pa- vane medico sla morto di essi (quelli sino a 10 mila lire). 


BENS TEDESCHI 


n« (TAssiaT Questa è la miglio- prima volt.i. ?npcrando 1 leca- Icstro 6S. Roma (tri 4.91 742) Ivaldo. 
re riprova che la loro azione jrij secolari (Iella soceezione. del 

ha sempre corrisposto agli in- terrore e dell omerl.à. gli esecn- —- -■ . 

teressi della verità e delta più- tori materiali deiromlcidio. _ ■■■■■ 

sfiria*. Come forza logica, non qn.iiiro mafiosi di Seiarra. ven- ■ _ m .mm Mm. mMm 

c'è male! nero coracg!osamente denun- M K m mmMWTm. 

In ultimo ha parlato l’avvo- ejati ad opera della madre e le ■ ■ ■ 

calo PiazzoHa. difensore della pnb’niiehe antorith intervenne- • _ 

Òttaviani. Anche I'avv. P;ar- ro arrr-.starào i quattro m.afio 

zolla non ha trascurato di lan- <j noti per le loro precedenti tfontinuatton c da lla 1 . pallina) Cutrì, ingenerando cosi la 
frequenti frecciati; al.o -.zior.i erimlnoie. e rirviardoli xianrizin D’Assia la sua I impressione che eoli non 


Ipcr una spesa complessiva d:| 


D’Ambrc.«:io di 47 anni, gli as¬ 
sassini. entrambi ISenne. sono 
Rocco Crn'ruIIo o Francesco 
Saladino. 


Inesplicabili lacune ed omissioni nella requisitoria del P.M. 


Indirizzo dcUa sezione istnit- 1 gìn.-tizio 

toria. -II processo, che si svol- 

A. Te. gerà nel piueno prossimo pres- 

I comizi odierni del Partito 
per le elezioni di domenica 

Questa sera, a rhinsnra della campagna elettorale per 
il rinnovo del Cónsiello prosincialc. il compagno P.\I.- 
MfRO TOGI-I.VTTI parlerà a Ravenna Sempre nel qna- 
dro delle elezioni amministrative, per II P.C.I. si ter¬ 
ranno nei centri superiori al diecimila abitanti altre 
grandi manifestazioni. Ercone releneo. 

FANO (Pesaro): Alleata AREZZO- Terracini 
JAPUA (Caserta): G. Amen- PORTO S EI.PIDIO (Ascoli 
dola Piceno): Bonazzi 

S. MATTEO DI VIADANA ROSSANO C. (Cosenza); 

(Mantova): Colombi Cullo 

TIVCll.l (Roma): DI Vlt- VIADANA . (Slantova); 

. Lajolo 

TORRE A. (Napoli): Ingrao cj^sciN.4 (Pisa): Natta 
. ACQDI lAlessandrla): Gian- pesCIA (Pistols): Giuliano 
- cario Paletta Paletta 

NOCETO (Parma): Pelle- Provincia di RAVENNA: 
grinl PeaentI 

■: CIVITAVECCniA (Roma): CASTEt,S.%RDO (Sassari): 

_ ••echi» Pelano 


Maurizio D’Assia e la sua 
compagna di gita si era¬ 
no recati nella bandita il 

10 c non il 9 aprile 1953, 
nonostante le dichiarazio- 

; ni di Elia Innocenti la qua¬ 
le sosteneva che si era 
trattato del giorno 9. 

Cutrì, non tenne conto 
■ delle dichiarazioni della 
Innocenti e compilò un 
• rapporto in cui si parla, 
senza possibiIit(i di oqiu- 
(■(■'l'j. del giorno 10 aprile. 
, Sci corso del dibattimen- 
I to l'autore delle indagini 
venne smentito ripetuta¬ 
mente. ma il Tribunale non 
colle mettere a confronto 

11 commissario con coloro 
che respingevano netta¬ 
mente le sue affermazioni 

I c, in primo luogo, con Elia 
Innocenti. 

Il dott. Palmtnteri, co¬ 
me abbiamo detto, c an¬ 
dato anche più oltre, 
dimenticandosi semplice- 
mente del molo, tutt’altro 
I che trascurabile, svolto da 


impressione che egli non 
abbia voluto portare la sua 
attenzione sull’operato di 
un uomo il quale, nono¬ 
stante il suo passato di se- 
v’uìatore di patrioti, è an¬ 
cora al soldo delle « i. 5 (i- 
fiiztoni ». 

4) EpifoHio BelIaTÌala. 

Il rappresentante della 
Pubblica accusa ha accen¬ 
nato di sfuggita all’opcra- 
zione D'Assia. ritenuta 
dalla sezione istruttoria un 
elemento indiretto di accu¬ 
sa contro Montagna. La 
denuncia sporta dui difen¬ 
sori del < marchese di San 
Bartolomeo * contro il m- 
pnte di Vittorio Emanue¬ 
le III è stata eufemistica¬ 
mente considerata un <cr- 
rore». ma non una parola 
neanche un rispettosissimo 
appunto è stato mosso al¬ 
l’onorevole Girolamo Bel¬ 
lavista, a proposito del¬ 
l’opera svolta nel corso di 
questa operazione e dello 


accusa formulata nei suoi ni piuttosto dure nei con¬ 
confronti dai congiunti di fronti dell’azione scolta 
.4nos(asio Lilli di un prc- dai funzionari della que- 
ciso reato, vale a dire di stura romana in merito al- 
tcntativo di subornazione le indagini che seguirono 
di testimoni, l cognati del la scopèrta del cadavere di 
guardiano della tenuta Wilma. 
hanno affermato ^ infatti / commissari Magllozzì e 
che il penalista siciliano Morlacchi furono accusati 

avrebbe tentato di getta- di gravi errori e, come mi¬ 
re sulle capaci spalle di nimo. dì aver commesso 

Lilli la responsabilità del qualche peccato di omis- 

(rasporlo del cadavere di sione. Il doli. Pclmintcri, 

Wilma Montesi cercando che ha accettato la prora 

di far leva sulla moglie generica portala dal dottor 

di .ànastasio. Come è no- Sepe c ha sconfes.xato il 

to, l’onorevole Bellavista « pediluvio ». avrebbe do- 

rimorchiò in culo alcuni vuto, necessariamente e Io- 

testimoni per smentire ì pìcomenfe, puntare il dito 

familiari di Lilli: sarebbe sul comportamento dei 

stato logico allora, alter- funzionari della Mobile. 

dersi uno richiesta di in- Se ne è astenuto con un 

criminarione contro gli uni certo imbarazzo, parlando 

o contro gli altri, di c scarso acume » e di 

* fretta », ma con il tono 
5) Givtfizìo snirattìrità del- di dare un buffetto sulla 
I. n.. ,■ ■ guancia agli inventori del 

M «^lestora. , pediluvio », quasi che la 

La sentenza che ha prò- mancanza di acume e la 

vacato il rinvio a giudizio fretta, incorati come scu¬ 
di Piccioni, Polito e Mon- sante, non costituissero una 
tagna ha avuto espresslo- prova di colpa per fun¬ 


zionari dello Stalo dai qua¬ 
li dipende l’accertamento 
o mena della verità. So¬ 
prattutto se si pensa che 
tale « mancanza di acu¬ 
me » giunse fino al punto 
di inventare l’esistenza di 
un arrossamento sui cal¬ 
cagni che nessuno tra co¬ 
loro che ebbero la ventura 
di visitare il cadopere del¬ 
la ragazza di via Taglia- 
mento si è sentito in gra¬ 
do di confermare. 

6) Valolazìone dei (etti- 

' mont. 

Il Pubblico ministero 
che ha marciato sui tempi 
dell’accusa con la stessa 
grazia di un compressore 
stradale, non risparmian¬ 
do ai topini le qualifiche 
più rorenfi, non ha speso 
una parola sui testimoni 
della dife.^a che non fosse 
improntata alla più bene¬ 
vola comprensione. Coloro 
che hanno oslepgiato l'ac- 
cusa elerata ai magistrati 
romani sono sfati presen¬ 


tali solfo la specie di tgen- 
tiluomtni», ^stimati pro¬ 
fessionisti », « funzionari 

integerrimi > nei confronti 
dei quali il solo sospetto 
di falso dovrebbe costitui¬ 
re un sacrilegio bastevole 
per mandare all’aria l’or¬ 
dine rosltfuifo. Ebbene, un 
solo episodio può dimo¬ 
strare come il metro del 
dott. Palminteri sta stato 
per lo meno lacunoso Co¬ 
me è noto, il Pubblico mi¬ 
nistero ha assento che un 
giorno del tuolio 1934 Po¬ 
lito si reco a pranzo nella 
casa di Montaqna ed ha 


sibilità (li un incontro tra 
Polito c Montagna nell’o¬ 
ra indicata da un preciso 
rapporto dei carabinieri e 
da una intercettazione te¬ 
lefonica? 

Non abbiamo la presun¬ 
zione di aver portato tatti 
gli elementi che, a prescin¬ 
dere dalla buona fede del 
Pubblico ministero e dalla 
sua intima convinzione 
— che non sono in cau¬ 
sa — milifnno a sforare 
della logicità dell’cssunto 
rìttensirn del dott. Palmin- 
teri. Ma ci pare che ba- 


anzi bonariamente pregato stino per sp’egare quel sen 


t due imputati di non per¬ 
sistere nel loro atteggia¬ 
mento negativo. Perché, 
dopo aver espresso questa 
valutazione, egli non ha 
scnfilo il dovere di (/u.n'i- 
fìcare le testimonianze del 
commissario di polizia dot¬ 
tor Gatti e del giornalista 
Sandro Osmani che in di- 
battimento hanno deposto 
in modo da escludere, nel 
modo più assoluto, la pos¬ 


so di stupore e di imba¬ 
razzo che le sue parole 
hanno suscifato in tutti 
coloro che hanno avuto la 
ventura di a.rcoltare la re- 
qiiis’foria. e soprattniio le 
sue affrettate conclusioni; 
e ba.*rnno. forse, anche per 
giustificare l’aria di rival¬ 
sa che tl € marchese di San 
Bartolomeo > ha assunto dd 
ieri nell’emiciclo del Tri¬ 
bunale di Rtolfo. 
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L'UNITA* 


DOMANI UN CONVEGNO A FIRENZE 


Ld. 


ricreazione 


e un 


diritto 


Noi (jloi iii 25 0 2(i iii!i;;ni<» 
kI riunirà ii ^■irl•n/.l•, noi mi* 
Inno del l'iil:i/./.(> ili l'iirtf 
(«iioirii, una * (’iiuvon/.iouo 
iia/.ionalo (lolla rioroa/iuno o 
(lolla oiillura », por (lisoulo- 
ro o (lolil)ora;o sulla ousli- 
tU7.i()Uo (li uu’Ass(K-ia/i<»u(’ 
iia/.ionalo olio prosoiili aj^li 
iiilorossali o al paese dolio 
proposto por uira/.ioiio poi- 
luaiioulo nel oaiiipo del 
« loiiipo liltoro » dal lavoro. 
Al diliallilo, sullo rola/ioiii 
olio saranno |irosonlalo da«li 
onorevoli .Mliorlo .laooiiiolli 
o làonollo Itafraolli. parlo 
oiporaiiiio parlauiontari, di- 
ri^onli (lenii ornanisioi di 
massa iia/.ionali, dei oirooli 
rioroativi, uomini di oiillu- 
ra. .sindaoalisii, altro |iorso- 
nalilà oli(‘ si ooonpaim di 
(piosii prolilomi. 

.Si traila di un avvriiimon- 
|o di uotovido portata olio, 
so non sarà sollovalnlato dai 
oirooli o dallo assooia/.ìoni 
rioroativo o oiilturali popo 
lari osistoiili o fioronti in 
nran numoro in oniii moslr.i 
’iiniono, potrà ripicndoro o 
avviare ad alcuno rondamoii- 
lali sidu/ioni moderno una 
Iradi/iono oli(‘, nata o(d pri¬ 
mi oiroidi operai i* l(* pruno 
assooia/ioni di muliio soo- 
oorso fra lavoratori, arronda 

10 suo radici allo origini del 
movimonlo operaio italiano 
o prendo nuovo vinoro dono 
la liliora/.iono del l'aoso dal 
fascismo. 

I.a proposta di islilu/iono 
di una u Alloaii/a na/ionalo 
por la rioi'oa/.iono o la diffu¬ 
sione della oidiura » ci po¬ 
ne di fallo dinaii/i ad uno 
dei priddoiiti di fondo por la 
oosiru/.ìono di una offolliva 
doinoora/.ia in Itali.i: pig¬ 
olìi-. so nella roallà lo asso¬ 
oia/ioni rioroativo o oullu- 
rali pop(darì si sono nudli- 
plioato, so liaiino resistilo 
con forza sorpiauidonU' alla 
offensiva dollt' classi donii- 
nanli, sia |)orò di fallo olio 

11 sornoro di una assooia/.io- 
no nazionale ohe coordini lo 
allivilà. organizzi monlio nlj 
stessi sforzi dì difesa danti 
attaoolii avversari, ni*''*''"' 
an/ilullo a dar oosoion/a a 
lidia la popola/.iono lavora- 
Irii'o di uno dei dlrilti fon- 
(lamonlali non solo previsti 
dalla nosira (loslituziono, ma 
isorilli ni!nli .slaluli di unni 
jiaosii civile o riaffermali 
ludla nota « Dioliiara/iono 
universale dei diritti dol- 
]‘unmo » compilata ni<‘ i^i'^ 
dal 1017 dalla oompolonlo 
oommissinne doU’l,'nosco. 

f/oiiuuoia/.ione. infatti, del 
dirillo del lavoraloro al ri- 
jioso e allo svano divont.i 
s(do una onunoia/.iono 
rioa c astraila (piando non 
vi siano noll.i roallà |trov- 
vidonze od ornanismi alti a 
(laro a olii l.ivora nli slru- 
monli offollivi |)or n»"loro di 
tale dirillo. ('.osi oomi* il di¬ 
rillo dì on'ii oìitadino al 
proprio minlioramonlo oiil- 
iiiralo non si osoroila sol¬ 
tanto aliravorso rornaiiizza- 
ziono soolaslioa (o in ipu- 
slo oa/^ipo conio vadano un¬ 
ni lo cosi; nel nostro l’aoso 
(■ risaputo), ma dì venia (d- 
follivo aliravcrso (pioiropo- 
ra di « diffusione della cul¬ 
tura », olio non pini esser 
falla d.nirallo, ma olio dove 
('.ssorc ornaiiizzala o dirolla 
dallo .slosso masso lavoratri¬ 
ci. 1.0 Sialo, duiupio. .secon¬ 
do lo sjiirilo (lolla f'oslilii- 
zioiu-, devo fornire mo/./.i o 
aiuti, ma non può nò dove 
frenare lo sviluppo .sponla- 
noo delle associazioni olio. 
s(dlo formo diverse o più o 
mono complesso a secon¬ 
da (lolle difforonti rcniuni, 
esprimono (pionH olomonla- 
ri o fondanionlali dirilti olio 
.si diceva. 

Ora in (pioslo campo, si 
sa hciic cosa sinuifiofi il fa¬ 
scismo: prima la rapina o la 
distruzione di iiarle del 

patrimonio olio lo associazio¬ 
ni iKipolari s’orano coslriiilo 
attraverso dure oompiislo, o 
in un scoondo momenlo la 
imposizione di un e n I o. 
r« Opera Nazionale Dopida- 
voro ». ohe svidneva aziono 
ooslanle di repressione an¬ 
che sulle forme più elcmon- 
lari c isliniivc di associazio¬ 
ne ricreativa: cosi, circoli, 
università popolari, bande e 
corali vennero assorhìic dal- 
rO.N.D., che hon presto tra¬ 
sformi) la culi lira popolare 
in una conliniia parata di 
un artificioso folclore. 

Non senihri acoost.inienlo 
troppo immediato e in.aiiislo 
alla vecchia isliliizione fa- 
soisl.i quello della istituzio¬ 
ne creala o.;i^i in Il.ilia dal¬ 
lo Stalo hor^hese. allo so(*- 
po sopralullo di frenare 
libero sviluppo delle forme 
associative e amministrare 
quelli che dovrebbero e.sse- 
rc i mezzi clic lo Stalo ha 
da offrire alle 


la oonlinua minaooia di ri¬ 
tiro dello liooii/.o di eseroi- 
zio contro (|uollo associazio¬ 
ni ohe iniondono portare fra 
i propri aderenti il diliallilo 
sui prohlomi di fondo ohe 
interessano la vita sooiale o 
la oondiziono dei lavoratori. 

I.a oroaziono di ima or- 
;{aniz/a/.iono unitaria di oa- 
ralloro domooratìoo n o I 
oainpo della rioroaziono e 
della oiiltiira popolare po¬ 
trà diimpio essere un pas¬ 
so dei isivo por solirarro la 
vita dello assoiMa/ioni al nio- 
nopidio e allo imposizioni 
doiri'!.N.\l.; non solo, ma os¬ 
sa, organizzando raziono por 
oltoiioro il riconosoimi'iilo 
^iiiridioo, o potei' (piìiidi go¬ 
dere di (piollo provvidon/o 
ohe of^^i si osoi-oilalio al- 
liavoiso l’li.\.\l., lo .M'.l.l o 
pochi altri olili, potrà oon- 
diiri'o ad iiii'azìono pili va¬ 
sta, mìraiilo a ooslriiiro una 
lo^isla/ioiio sulla m.iloria che 
sia in armonia con la lei- 
loca o lo spirilo della C.o- 
sl itii/iono. 

Il compilo chi- si proli^^'to 
la « ('.Olivolizione nazionale 
della rioroaziono o doll.i 
oiilliira » ci apparirà ancor 
pili fondanionlalo o inipor- 
laiito, (piando si consideri il 
progressivo iniorvonlo in 
(piosta maloria dei ma^^iori 
monopoli italiani. I ma^^io- 
ri complessi imhislriali han¬ 
no infalli (piasi oviimpio as¬ 
sorbito lo assooiiizioni ri- 
croalive o ciilliiralì dì fah- 
hrica olio i lavoratori crea¬ 
rono dopo la liliorazione, 
facendone uno dei fomla- 
nienlali slriiinentì della loro 
polìliea aiili-opoi aia; i cir- 
eidi aziemlali or^^aniz.zali dal 
padronalo von^^oiio, in un 
cerio .senso, a ohiudoro il 
cerchio che si vuol (li.se;{na- 
ro, per circoscrivere, allor- 
iio al genuino o autonomo 
moviinonlo |iopolare per la 
ricreazione e la diffusione 
della ciilliira. 

.NaI lira Imeni e ipiell'.M leali 
za che ei auniiriaino sor“a 
dalla eonveiizione di Firen¬ 
ze avrà le carallerisi ielle di 
iiii.'i istiliizioiie deinoeratica : 
OI f^aiiiz.zei à ,. aiuterà il la¬ 
voro dalla base, senza im¬ 
porre ai \,"ii <irc<di e as¬ 
sociazioni parlieolari forme 
o indirizzi; sopratliillo po- 
Irà mollerò a disposizione di 
o^ni singola associazione la 
esperienza ^onerale di un 
}{rande e florido iiiovìineiilo. 

l'n fallo del tenore, a^- 
^iiin^iainn, non si |iresonta 
.sollaiilo come un fallo im- 
porlanle dal |mnlo di vista 
politico e sociale, ma anche 
dal pillilo di vista del pro- 
;;resso della culliira del no- 
slro l’aese. .Non dovrebbe 
diimpie mancare alla inizia¬ 
li va riidesioiie c il concreloì 
apporlo de;4lì nomini di ciil- 
liira ilalianì, dì (|uei « lavo- 
ralori i!. , pensiero » che 
hen .sanno, per limila espe¬ 
rienza, come nel mondo mo¬ 
derno non vi possa essere 
pro;‘resso ciillmale senza 
che lo sforzo erealivo delb- 
"randi in.isse popol.-iri si svi¬ 
luppi in maniera coiicret.i, 
prenda (-((scienza di sé, |iar- 
lecipi effellivanieiile alla co- 
slriiz.ioiie di una società mo¬ 
derna, aiiilando in lai modo 
con ma;>”ior forza l.i difesa 
anche della culliira di < allo 
livello » dai perìcoli, assai 
“ravi. del clericalismo e del 
p.-i terna li sino iiioiiopidisi ico. 

AIIHI.AN» .sritriM 



COI.l'.MIll.V (CS.A) 
liiiplei:.» tre Kra/Uisc 
la/ldiil, ha \lslii le Iransazbiill lelefinilelK 


— I.a locale Itoisa eoitoiiei clale, che 
l'iiKa/Zd per la iiasei i/loiie delle (|iio- 
seendere al iiilnlino 


In roiiflonlo a (pielb- (alle sul posto da (|iiaiido II caldo ha 
eoslietto le impiegale a lasciare le Koiiiie per I p.oitaloiieliil 


TRA LUGLIO B AGOSTO IL GRANDE INCONTRO MONDIALE DEI GIOVANI 

M osca è già stata invasa 

dalla gaia follia del Festival 

Febbrili preparativi ed attesa in ambiente - Trentamila saranno gli ospiti provenienti dai 
diversi Paesi - L*ecce/ionale veglione che dal Cremlino dilagherà fin sulla Piazza Rossa 


(Dal noatro corrispondente) 

MfìSCA, 22 — Soflla :i 
Mo.sca un vento di follia, di 
Raia, simpatica, tuovanilc 
follia. 1',' la follia del Festi¬ 
val. Non chiedete di (piiih* 
Festival si traila; iiessim mo¬ 
scovita potrebbe perdonare 
(piesla domanda, iieppuie a 
un marziano appena piovuto 
sulla terra. Di Fe.stival con 
la <F» maiuscola ce n'e uno 
sido: tutti Rii altri al coti- 
fronlo fanno la liRiira di fe¬ 
sticciole paesane. Il veto Fe¬ 
stival, (piello a cui SI sta 
pensando da mesi, non ba 
concorrenti; (• il Festival 
mondiale della Rioveiitu. 
pre\'islo per le due scllmi;i- 
iie a ca\allo fia IurIio e aRo- 
sto. 

Incontro un veccbio pio- 
fessore univi'isitario. pciso¬ 
na sciiijiolosa e dedita a (.til¬ 
di severi, e mi :;eiito laccoii- 
tare clic ha prenotato la stan¬ 
za al male s(do per la secon¬ 


da (piimlicina di aRosto. IVr- 
ch(‘ cosi tardi? Ma coim*! l’er 
il Festival. \'a(lo aH'lstiliito 
delle relazioni ìiitei naziona¬ 
li, chi* (loviebbe sfornale i 
futuri diplomatici, e trovo 
che meta (IcrIì studenti fan¬ 
no lapidi coi.si da interpii'- 
ti, bini inteso per il Festival, 
liiitro in mi cfiib e sento c.ni- 
taie /tc.aimc murili) o la (‘iiii- 
^nur ilii iliir solili; si prepa¬ 
rano ad accoRlieic I Riovain 
aiR.eiitiiiì o il;ili:mi clic tcii- 
R(>iio al Festival. 

ì'aslo /frof/ra/nnin 

Cono;.co pei;.Olle anche di 
una celta eia. che ;.i ;.ono 
messe I lettolo;..mielite ad 
impalale nuove biie.lle' all¬ 
eile loro pel poter c;ipne e 
falsi capile al Fe.'.lival Tut¬ 
te le bal/elletle dcR.ll ai listi 
di vaiieta ;.ono ;ail Fe.stival 
I )appei tilt to con ve I sa ZI olii, 
dappeitiillo piepaiativi. dap- 
peitiitto pi oR.i .iiiitin, ilappel- 


liitlo la (dessa trascinanlc. 
allcRra folli.i. 

Ai R.iovain ino;.coviti inse- 
Rilinio a tenete conto delle 
abitudini nazionali di altri 
popoli. .Se Rii anici icaiii 11- 
sebiano -- ;à dice --- non 
preoccup:ilevi. non e un ;c- 
Riio (li piote:.la, ma, al con¬ 
trai io. una iii.'inifestazione 
di eiiliisiai.ino. 1! si cita l'e¬ 
pisodio (Il Clialov, il celebre 
aviatore clic per pi imo volo 
da Mose.i all'/Nineiica attia- 
vei.so il Fido, (iiimto a .San 
Francisco, si lenti ;.;ilnlaie 
con mia i.alve di llscbi pai tì- 
ta dalla v.’c.tissmia fidia che 
era vi'iint.i ad accoR.lierlo. 
.Senza t.eoinpoi :.i. ( ’balov, die 
eia pei;.Olia intelliReiite ol- 
tle elle audace 1 1 .isvolatol e. 
si mlilo (Ine dit.i III bocca e 
I ispose con mi liscino :dliet- 
tanto l'.aRbardo 

I.'ai Ronieiilo e nlib' per ri- 
ciodaie .n Riovani non sido 
il 11 ;. petto (Il (pie:.te comaie- 
tndmi iieiri'IPiS m.i anebe 


SI È INIZIATO IL GRANDE MOVIMENTO DI RETTIFICA. IN CINA 



Cinesi 



e nelle eanipajrne 


7/ governatore della provincia delVHopei va a raccogliere ortaggi - 7/ sindaco di Tientsin coi 
ìHiiralori - Come si'affronta in pratica il problema delle contraddizioni in seno al popolo,, 


(D.it nostro corrispondente) 

l’FCI 11 N< ). maRRio -- H 
fiiorniilr (li 0(1(11 (iiiiiiiiiriii 
ili iiritiKi luifiiiiii clic iilrti- 
iir iiiiìiortiiiiti iirrsoiuililii. 
in orciisioiir ilei irrrlc-riiil, 
si sono rrciilr iirllu riiiiipu- 
(luc. in (ilritnr fdhhrirlir, o 
in funlirri (•ilili, jmr Invo- 
ritrr insirnir ni contadini, 
(i(/li operai ed ai muratori, 
li (/ioriiflle dice clic si tratla 
di [.in Tieli, qnvernatnrc 
della provincia dell'Hopci, 
che si è recato con altri alti 
fiinzfónari in una coopera¬ 
tiva apri cola vicino a Vao- 
tiiip. per aiutare i contadi¬ 
ni nel raccolto depli orliip- 
(ii; di [filano llno-einii. sin¬ 
daco di Tìealsiii. che (’• sta¬ 
to tatto il (lioriio insieme 
ai muratori clic stanno co- 
striicndo i dormitori della 
iiiiircrsità; di Cianp l.ia-ri. 
1111 rire ministro; di Kao 
l'eiifi. primo seqretario del 
Vartito per la provitic'n di 
Ciiifiliai. Il (/iornale deH'al- 
trn o'iorno piilihiicarn atia- 
loql.e notìzie; informava, 
sotto lui titolo a (Ine co¬ 
lonne. elle nella provi uria 
del Kaaiisi, cniitea di Kao 
/Di, 2G4 fiiiiziniiari del Var- 
tito sono andati a lavorare 
nelle campanile: che altri 
(Ine seorelari di distretto e 
(li roiiten erano andati ad 
aiutare i contadini a scava¬ 
re porri in una terra arida. 

K' certo che domani il 


flioriiale pafib/ic/ierà nlfrc 
milizie di (pieslo (/ciieri*. e 
reii(irlm/es ri’liitiin a ipn'- 
sli episodi, e elle lo stesso 
lircadra nelle prossime set¬ 
timane (• nei prossimi mesi, 
perchè tulli ipiesli episo¬ 
di eostitiiisroiio min defili 
aspetti della rjrande < ram- 
pru/mi di rettifica ». 

diffìcile slaìtilirc la da¬ 
ta d'inizio di (piesto movi- 
melilo, clic sembra debba 
caratterizzare .in Cina, ran¬ 
no 1957 felle pure è l'anno 
in cui vcm'i concluso il 
7’ piano (ptiiKpietinalc): es¬ 
so trova la sua orifiina nel 
Coiifircsso del Vartito tenu¬ 
to lo scorso anno c, più in¬ 
dietro ancora nel tempo, 
nello stile clic i comunisti 
cinesi hanno per lunpo tem¬ 
po scoili to nel loro lavoro. 
Ma esso è entrato nel suo 
pieno (pialclir settimana fa, 
dopo (Ine rapporti tenuti da 
Mao Tse-diiii il primo da- 
Kiiiti alla Conferenza Su¬ 
prema (li Stato ronvornla 
in sessione allaroata alla fi¬ 
ne (Il febbraio (per l'e.sat- 
Irzza. dal 27 febbraio al 
P marzo), il secniido da¬ 
vanti ad mia conferenza 
nazionale di propapanda, 
indetta dal Comitato cen¬ 
trale. 

Il te.rln dei dar rapporti 
non è stato finora pubbli¬ 
cato, nè lo sarà forse per 
qnalrhe fc/npo ancora: ma 
sia l'mio elle l'atfro sono 


LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 

IncÌ8Ìoiii di Vespìgnanì 


Due (iiyer.si attcsci-imenti in-tfo.^.se torzirRo a riscrivere i vcr- 
tellettnali coe.'istono nella fan- territnli e feroci di Urte f.'ha- 
!as:a di Vc-pi-rriani. in una viva jriyr.e .«.ulle strade di .S. I.o- 
rontr.'idfìizifine che r.a.'^ce dal-iren/o c de] Te'.t.iccioi, sono 
! urto (il Ila senlmicnto della {definiti dal teatino c dalla 


vi'a e delta 
dcsol.alo. con una 
;ii'5:ma, t.a ciuale 


pen - 

na'iira amaro ejna t.>n acida e sadica viotenza 
volontà lun-jdi sizno c di loacttiia che mira 
tende a ur..i|,i una e-allazione. e-pressioni- 


ramenlo clic Vespicnani. tor¬ 
nando a ubbidire alla sua na¬ 
tura po* tira. an-lav.'« riprenden¬ 
do ciis-l d.sccir-'i i.nizia’o nel 
dopf>riurr.'j .sulla vita urbana. 

Kceii or.i il pittore mo-trarsi. 
in que-ta ('posizione di inci- 
.=:oni e btorrafie nella stampe- 

arrena e.=nrc‘';one della natu-{ctic a d' irorrid*» e del macabro; ! ria di v;.-i Marrutta. nuovamen- 
ra, a una e''.ltaz;one di quella 1 p;;re. l.i p.e'a e l orrore d’uri jto imperriat'i a fondo, c da 
profonda Rioia orretti'.-a erbe e|ariirr.o di f.inciulè» 'i r.aseon-[rfran-le narratore c )n il mon¬ 
ne] moto d*-rli uomini e dellcjdnno dietro il Khi:;no e la tru-'do rh’.ia r-if.a. S'*- scrollato di 
co-.e; a net;.ire coii ;1 proprit»uulerza. E qua'i Ve'picnani te-|:lr.F=o q id suo cicco ottimismo 
virile 
natura 
vi.sionc 

cntiTnc’rilo non hn trf»Vrito nTm?n 


pe.S'irr.!'nKi. La propria |mes.=t- di rTnarr:r=i come arti.sLijdi carta pc.'ta. per dare vita 
poetica incline a iinaind dar forma di poe.sia alla;a d(-IIe incisioni (nem conoscia- 
drarr.matica. Qu.ando il. ferocia di quegli anni, a un imo le pittur*- recenli.ssime) ani- 
imento non ha trovato unieerto punto egli volle rinnegare !m.ate da uno spirilo drammati- 


punto di 
Ir.ntà dì 


equilibrio con 
cui .si diceva. 


la 


vo- c 

allora'natura: 


questa realt.à c la sua .stessa 
atura: co.-i. mentre c l'occhio 
lO nate opere di un pate"ic*»|e la mente sciiprivano. giorno 
e.spre5=ioni-smo intri.'o di pietà :-!opo eiorno. che quella fcro- 
e di feroce ironia. i'.ia cr.a più che mai viva c 

Quando invece l.a volontà d;,operante come elemento tipico 
u.na pittura .'ercia a tufi i co-'di una .'ori<:à. egli credefe 
s*-i (- prevab.-i. Ve'p-.cnar.i .'i 'uf iv.a di p.'Rcr ed;fi.~are sul- 
•• qu.i'i sempre r’'rdi;to in una ! le m.'icerie un .suo mondo di'poesia ai 
fredda mani-ma d.?-‘cr.;tiva. do- quiete .serena ron la sola forza'g-.sre dei! 
ve e luce chiara c fe.^tc-a. ej,l-’!a color.t.à 
.. misurata chiarezza di spazi *■; .'.■oh;l..ssima era la s-ia a'pi-jq! 
'•1-,-olumi. e ricercata grazia di 'razione alla g.o.a. a u.n.o 'tiiclrj 
tipi uma.ni. riescono so!'an'o,-;i greca serenità, in una con- 
aircspres.sione di una artif.cio-1 .-iizir ne rii dramma e di ango- 
s.a. stucchevole bellezza iscia. Si potronbe dire che un 


Vespi- 


E' nel paesaggio c nella vita p.lttore ir.odemo cn 
nsson.i/ionidella città che Ve-ignani abbia ind.vidualmcntc 

. _ - _l-pi^mani ha sempre trovato ciò una vmione pcs«imi.stica. ma sì- 

■slessc in m.onicr.» (lisorimi-|^.j.veramente lo interessa. Qu:';'» stesso tempo sia ottimis'a! 

apparo p:u feroce come o meglio 

li; ! ni d-'fottimì.srr.o *•* f 


p.u 


cr; 


n.alori.i c, .spesso, poliziesca.:ig vita gli 
Si vedano ire soli clenicnlije do'.oro-a. qu 

neR.ilivi in questo senso conTas'i e più violen'i i con->popolari 
firopri (leiriIN.AI.; an/ilnlloifbtti Da questo monda rieiirf ;*sr.te :1 
il fallo clic questo ente. rlieK'f^ \espignani tras-'e ai suoiiqua.ndo 
dovrebbe protccccrc i dirilliF^’^’ 


ro di grande modernità. E Tele 
mento nuovo fondamentale è 
costituito dalla ricerca c spe.*- 
so dalla felice espressione di 
una tragicità oggettiva; (fallo 
avere romprc'o di poter fare 
un.i pittura realistica di bru¬ 
ciante verità dando forma di 
drrim.mi e alle an- 
v it-'i quotidiana I.e 
j incisioni con i 'ottopas.saggi. 

'.iella con li ponto m;e;.allico e 
l'altra con il nudino di ra- 
gazzzi sono d*"-! picco’i capo¬ 
lavori; cosi c.om.e lo è l'altra 
incisione terri'nilc con l'inci¬ 
dente stradale (straordinaria la 
figura del morto schiacciala nel 
grande vuoto delTasfalto della 
strada contro la parete alta di 
porteci-1 un muro; non altrcttan'o essen- 
u* ile cisssiiz.aic il violr-nto cor.tras’o dii 


Ma il pittore, nono-iju'i c ombre nella folla che 
'uo im.pegno severo. 1 gr"da e preme nel fondoL ma 
Vespignani tras e ai s’joi i qua.ndo h.a d.ninto spiagge e n-on è tanto la bellezza di al 
erano gli anni della gnor-Icamp.agnc quiete e assolate.;cuni lavori che va sottolineata. 

(lei IivftrVlori nel eimim ri-'"* " pnjr.issimo dopoguor- tutto m.surando con minuta pre-nuanto la moderna prospettiva 
CUI in\orniori^ nei ^cam|»o matcr;a 6i aulcnlzca poesia.i ci'icnc descrittiva, non e nu 


creaiivo^e culluralc, non ha|Pu certamente la sua. una prò-!scito a dipingere che una fal=a 

.sa di posizione sentimentaleL.m.magir.e della felic.t.ò. 
improntata a un soggettivismoI Nel corso stesso di 
esa.spcrato: una protc.sta c.'ntrol'aia 
s'^cclo 

!è solo questione di volontà ot- 
La s’j.o malinconica galleria ■ timistica; e che. a forza di ca- 
’i prostitute, rii - umiliati c of-.!are con dolcias'ro ottimismo 
rii s.ipravvi.-su'i al di j-ieli rii lacca su città abitate 
senza speranza, i .suri'da u'igr.oli. egli avrebbe finito 


mo.sso dito di fronte .trIì 
. sfratti imposti dal Rovcrno 
alle case del popolo e ai cir¬ 
coli popolari; in secondodiaccio ma 

liioRo le o.so.se vessn/ioni fi-j*'"^'*^ ^ . 

sc.ali (ultimo c.asia raiimontoi 
della quoLi di iscrizione) 
csercit.ato sui circoli: infine' lui .o 


que.sta 

i-..o esperienza. Vespignani ha 
• comnre.'o che il reali'mio non 

I ^ crii 


culturale realistica che queste 
inci.sioni lasciano chiaramente 
intr.avvcdere. 

DARIO MIC.ACCni 


il fallo che rivN.M- aRisce inips 
slrclla collaborazione con leij^_; 
questure, i commissariati di 
pubblica sicurezza e i ma- 
re.scialli dei car.ibiniori 
ricatto esercitato 


gei s.i.m.ini in rr-vma to.n, per 'm.arrire ogni a'j'cnt.co rap- 
ziom dove nel fumo delle, porto di idee e di sentimenti 
locomotive egli sembrava in-.con quegli uomini veri ai qua- 
scguire un suo sogno rii fuga ili pare voleva che la sua pii- 
.e di evasione, quelle sue caro- tura modernamente parlasse, 
nel gne d: animali stecchite fra le Già in una mostra di alcuni 
attravcrsolmaceric (come se Bauriclairelmcsi or sono, si a\'vcrti%-a chia- 


Presenfazione del libra 
« Le origini fascismo » 

Questa ser.'« alio ore 18 nella 
sede romana delT.Associazione 
por la difesa della scuola na- 
z.cnale. in v;.a Paicstro f,8. il 
dot*. Franco Ferri presenterà 
l'opera del prof. Paolo Alatri 
su -Le origini del fascismo-, 
opera pubblicata dagli Editori 
Riuniti. 


.sfdfi al centro delle di::rir:-i 
sioiii prima dei iptcdri del 
Vanito e di prapin di inlel- 
letliiali, ed ora di lutti i 
iiieiiibri del Ihirtito c ili al¬ 
tri settori del jioimbi l■lae;e 

Entrambi i rajtjtorli con¬ 
cernevano il problcnin delle 
contraddizioni in seno ni 
popolo, ed t( modo di ri- 
sol verte in matiiern cor¬ 
rei la: il jirobicma era più 
stato affrontato sin dal Con- 
pres.so del Partito lo .scor.so 
anno, .sia nello studio pub¬ 
blicati} alla fine di dicem¬ 
bre dal (ienriiiiiRibao sotto 
il titolo: 4 Ancora sull'espe¬ 
rienza storica della ditta¬ 
tura del proletariato > Que¬ 
sti} editoriale, che l lettori 
(/(’irUnità pii'i conoscono, 
distinpnrva fra due tipi di 
contraddizioni: (luella fra 
< il nostro nemii'o c tini 
stessi > (4 fra il campo im- 
jieriitlisla e quello sociali¬ 
sta, fra pii itniirrialisii e i 
popoli del mollilo e tutte fc 
unzioni Olipresse, fra la bor- 
pliesia ed il proletariato nei 
paesi imperialisti, ere.»), 
c le contraddizioni nel se¬ 
no stesso del po/iofo. 

Kiccrca .senza limili 

Si potrebbe cilnre, a pro¬ 
posito di (piesto secon¬ 
do tipo di contraddizioni, 
esempi più che numerosi. Il 
( tOiiniìiiRibao ne indirava 
airnni: fra i diversi strali 
del popolo, fra i comjiapni 
in seno al Vartito. fra il po- 
vcrao ed il popolo nei pae¬ 
si socialisti, fra paesi .sorio- 
listi. fra partiti comunisti. 

1 piornali. in f/ncsli (/torni. 
nc appinnponn altri: ad 
esempio, fra lo Stato ed 
una cooperativa «f/ricofo, a 
proposito dei piani di pro¬ 
duzione e della ripartizio¬ 
ne dei prodotti, fra le coo¬ 
perative in quanto orpaniz- 
zazionc ed i loro membri, 
fra pii stessi membri della 
cooperativa, o fra le diver¬ 
se squadre di lavoro in cui 
i suoi membri sono suddi¬ 
visi. Tutte contraddizioni 
che csipono, cd è questo il 
punto forale delle discus¬ 
sioni in corso, di essere af¬ 
frontate in modo diverso' 
da quello usato, ad cscm-I 
pio. per risolvere le con-| 
traddizioni fra il popolo c| 
il nemico di classe. Non c'è,l 
fra il popolo, una so.sfan-j 
ziale contraddizione di in-l 
teressi. una contraddizione’, 
di carattere, per usare le\ 
parole del GenminRibao. ; 
antaponislico. j 

Gli esempi potrebbero cs-' 
sere davvero infiniti, sia' 
perché le contraddizioni 
sorgono in ogni momen¬ 
to dello sviluppo sociale 
c in ogni minuto della 
esistenza delle cose e de¬ 
gli uomini, sin perchè qui 
in Cina non si pongono It- 
mif; alla loro ricerca. 

Il problema è, evidente¬ 
mente, soprattutto di carat¬ 
tere ideologico (nessuno de¬ 
ve costruirsi l'immagine di 
una Cina in preda a sner¬ 
vanti conffiiit di popolo) e 
l'attuale campagna, che in 
un certo senso costituisce 
una logica continuazione ed 
uno sviluppo, diremmo me¬ 
glio una conseguenza, del 
movimento d^'lle < cento 
scuole di pensiero » lancia¬ 
to l'anno scorso, è intesa a 
fornire le basi cd i mezzi 
più sicuri per la costruzio¬ 
ne del s(x;ialismo in Cina. 
Le bordate della critica si 
appuntano così contro tre 
pericoli principali, quelli 
del settarismo, del sogget- 


liri:,mn v (hi biirncriili-.ilKi.i 
fìlli pcricolo.su iiiivniii, nclhil 
atlualv Insv iliib» .s-ci/nppoj 
cinc.'ic. ili (piillltil unii finn II' 
(••..'(•re (III vsriiifiiii il rrvi- 
siniiisiitn (sv si (iiivilv jirr- 
liiè non si mdlii l'iirrvnln 
iiuiiiv sul rvvisioiii.sinn ci .'li 
.senfird risfioiulvrv clic, lui¬ 
gi. la (/nc.s'flonc non c luiito 
(ittunlc (filanto (fiiiila ibi 
burocratismo c dii sii turi¬ 
smo). 

Tre mali principali 

Questi tre muli mal si ac- 
rordiiuo. inflitti, roti la ciim- 
futgiia laudata l'auiio scorso 
sotto l'immaginoso ed or¬ 
miti uolissimo slogan: < Che 
i fiori di tulle le .specie ff'i- 
rr.einio insieme, c die tutte 
Ir svuole di penriero con¬ 
tendano ». E, infine, rotidn- 
eoiio direttamente a (indili 
vonlratldizioiie die. fra le 
molle chi' vengono ilciiiiii- 
dalr in queste setliiiiiiiie, 
snrcbifc In più pericolosa; hi 
vontraddizioiie fra b; ma::- 
sr cd i ilirigriit i. 

Il burocratismo, che troni 
ragion d'essere ed nlimmlo 
nelle tdirettive circolori » c 
net lavoro svolto da dietro 
un tavolino, dal quale è 
diffìcile vedere i luoghi nei 
quali la gente suda davve¬ 
ro. giorno fier giorno, per 
costruire un Vaèrr moder¬ 
no e sodiilista, è c*ci de- 
iiiinrinlo fra i iiiah finiqiori 
nelle dirrttire eiiiinifltr il 
/' Maggio, ed r firinrifui’- 
mrntr contro di esso die In 
riltualc 4 rnmpngiKi di ret¬ 
tifica » viene condotta. Con 
questa espressione si inten¬ 
de. nvrinmente. < einnpngnn 
di retlifìen dello stile di la¬ 
voro », firr un ritorno ad 
una esperienza non niinni 
ni comunisti cinesi (pinndoì 
i soldati dell'esercito d’ li-l 
bcrazionr, gli ufficiali, i| 
quadri dirigenti drl jiartito.ì 
Inrnrnvano insirnir ai con--, 
ladini nelle basi riroluzio-’ 
narie, o negli niiui drlln ri- ’ 
forma agraria. I 

I.e direttiir del Partito 
si rieUinmano appunto a' 
questa antica r'pcrrrnza vi. 


(|U(‘ll(i (Ielle idee altrui. «Fra 
Rii uspiti che verranno al Fe¬ 
.stival», snicR.a un piccolo 
iiieiiioraadiim «\i saranno 
non pochi credenti di (|nesta 
o (Ideila K'IÌRione: per noi 
e ehiaio come sia assolnta- 
nieiite iniolleialiile (|n:dsia- 
si, anche piccida, difesa ai lo¬ 
ro sentimenti». 

('ledo che Mosca, dove pu¬ 
re non e la prinia volta che 
si assiste ad avvenimenti di 
lina certa iinponen/a, non 
ahhia mai visto nulla di ;.i- 
mile alla inanifesta/ione (Is¬ 
sala per (|nc;;la estate. .Si al- 
tendono tientainila ospiti di 
centi) na/ion.'dilà diveise. In 
iliiei.lo ciiiito non rientrano 
tulli i Riiiv.'ini che arriveian- 
iio dalle di\ci::e icrìoiiì del- 
riMLSS: pel accoiilenlai ne 
d iniiR.Rior ninneio, le dele- 
Ra/iiini che S'erianno a Mosca 
vi Ksderanno sollanto tre o 
(inalilo Rioini e poi lascc- 
1 anno il pnsto ad altre. 

l’ciclie anche nel l’;ie;.e, e 
non ;.idi) nella eapilale, si e 
accesa la feliliK! del Fe;.li- 
val. .Si fanno lottcìie clic 
hanno per prendo vìiirrì e 
lioRRiorni Riatiiiti n Mosca. 
Si scle/ionaiio i iniRliori 
coinples'd ddcllantislici di 
dan/:i o di canto. I Riovani 
della lontana o fredda .la- 
l\ntìa piepaiano cois(> di ren¬ 
ne. mentre le ' fanciidlu la- 
Ril;e cnciono i veidili tradi¬ 
zionali delle reniote vallate 
del Pandi. Chi ha (|iialc(i;;a 
da mettere, da mostrare, i’ 
piii sii nm di andare al Fe- 
;.lival. 

Non è posiiihile elencare 
tulle le inanifesta/.ioid che 
rientiano nel proRiamma di 
iinesto incontro della Rioven- 
(ii del mondo; ei vorrebbero 
Rii opuscoli che il Coiiiitato 
pieparatore ha Rià fatto 
slainpaic in 'diveise liiiRiie. 
\i ;:iianno ;ililatc, halli al 
('icmlnio. spellacidi. concor- 
‘U ai li;.Ilei, (s.po'ii/ioiii. in¬ 
collili e dibattiti, fe.sle in 
masclicia, una parata nanti- 
ca '.111111 .Mo;;cova. dovi; i bat¬ 
telli pii'iideianno vesti alle- 


I iidieauo, eouie un mezzo 
finilieo fier irtlitieiire lo sti¬ 
le di biroio I' « riiiioddla - 
re > lo Sfurilo ih ogiiiiiio, 

! ofiralliitto Se ili fiosizioiie 
dirigriitr in modo dir non 
(liineiilidii ne le :.iie rc- 
sfunisabililiì uè le eoiierele 
renila della vita (fiiolidia- 
iiii, la iiee("S!:il(ì di unirsi ai 
eoiitadiiii, o di mettersi da- 
valili ad 11)1 tornio, o di 
portare il seeehio del mu¬ 
ratore. ed è (fucilo die han¬ 
no fatto il .viadaco di Tieiit- 
sia, il vice Tiiiui.stro, o il .se- 
gndario del Ihirltio delln 
firoviiida di Ciiighai, o 
quello che proprio oggi, in 
unii strada accaafo al no¬ 
stro idhergo, ha fatto il siii- 
daro di Pechino, Iboig (feti. 

E' eviileiite che (piesto la¬ 
voro fi:.idi da fiarte dei 
(fiiadri del Parlilo e dei di¬ 
rigenti non ha tanto lo .sco¬ 
po di iilleviare la fatica dei 
roiitadnii o di dare ita arfi- 
li‘ ii,:o eieiiviuo di t sfiirito 
druioeralieo * nie-.eolaiidosi 
alle unisse, qiiinlto ili retl- 
der'-i rollio della fatica dd 
eoatailiiii e degli operai, di 
eoa -tatare ilirettanieiite, tra 
j filari delle jiiaiifc. fra il 
grano che gcruioglia, o fra 
le seiiilille die sprizzano 
(Ini torni e dalle frese del- 
l'offiriiie, la fioritila dei j»ro-j 
bleirit die il eoillailiiio C 
l'ofieraio deroivi attmutare, 
c j biro reali bisogni dopo 
la giornata di hirriro; in sn- 
i.tanza di ufifilirare quella 
laa.ssiaia cl/c c stata messa. 

(■'Ulte titolo, in testa ad un 
art irido del f IcnridriRibao — I — 
rlJii idere gioir e .soffcrcii-j Herù.lir.-; oltre, ben inte.so, le 
ze ron le rrinsse > — fÌMo| ' 

ad un'altra massima, c(»)i-j'^-'"'dùoid .sovietici 
tenuta nelle dirctiirr del ^'d-'do i loro 
/' .Maqg'o. serotido rm j,olimpiadi. 
rnmnnvdi < devono essere i 
firimi ad uff mutare In fiiti- 
ra, gli ultimi a godere il 
rifioso >. Infine, di nllnccin-. 
re slrettti contatti con le 
masse, rd crilnrc che. ad un i 
rerto momento dello .svi¬ 
luppo sodale. Parlilo 

masse siano slnrcnti e di-\ Snr.'i. se ho ben r.ipito. un 
stanti, tanto da non jiotcr.:i r,-,]],, notturn**. un veglione 
piu rornprenderr. |,ii iMt!a Mo.'f.i soD*» d civlo 

LMILIO .SAIl/.I AMADL’ idi iig'.'-io. 


I.’epiceiitrn del Festival 
sarà a LnjiiiUÌ. nell'nnsa del¬ 
la Moscova, che da unn par¬ 
te alihraccia il nuovo com- 
ples;a) sportivo costruito at¬ 
torno allo Stadio olimpioni¬ 
co, mentre dall'altrn si In- 
;;cia dominali* dal pendii del¬ 
la collina di I.enin, e dai 
prolllo deirUniversità. Ma 
poi Irahoccherà anch’osso per 
tutta la città. Ilo sot**) Rii oc¬ 
chi lina piantin.i delln capi¬ 
tate dove i InoRhi delle di¬ 
versi* manifesta/.ioni sono si;- 
Riiati cid sidili nniiieri e l 
soliti cerchii.'tli lossi: co n’ir 
per liiUi, scn/a clu* nn solo 
aiiRolo lesti traiKinilIo- la 
;;id:i j.lìlata carnevali'scn nt- 
travcrscia due vidte ha capi¬ 
tale per (|nanlo i* liingn. I.e 
;.I(';;;;e idrade ;ai cui jinssi.!- 
nio tutti i R, ioini c:iml>i(;ran- 
no faccia; non so piti quale 
bollirrard si 1 1 asfoi inerii in 
4 Viali* dcirainorc », con Ro¬ 
meo solili il balcone di fìhi- 
lictta e Isotta clu* min le sue 
Itcc'.-e a 'l'ii;;tano, Un’nltra 
via sarà dedicata ai più re- 
lehri |)ci.son:iRRÌ romanze¬ 
schi, dii Don Chisciolte r(d 
;>no ronzino fino al capitano 
Nemo. col suo Naiitilus. 

Anche dalVAmerica 

fili es|)lonttori polari, da 
Amnndseii a Sedov, si nc- 
campr*rrinnn invece stille piti 
miti rive dello slngiio delle 
ac(|ne elnare. 

.Se non shaRlio. ci sarà pcr- 
;;iiio lina «.Stii'uia delle vita- 
iniiur ». Chiesto salvo inno¬ 
vazioni: p(;rehe mi paro che 
ei sia stala, all'inizio, frn’Rll 
orRani/z.atori, ima eccc.ssiva 
lenden/a a mascherare tut¬ 
ta Mosca, a trasformarla in¬ 
teramente in im Rran carne¬ 
vale*. f)RRÌ si soRiie ima li¬ 
nea chi* diremo pii'i modera¬ 
la. SI* di moderazione si pm') 
parlare per una festa di tali 
propoi z.ionì. 

Più alto e più vìvo di tutti 
Rii .‘(.spetti pittoreschi della 
maiiifcstazione — lioii ricor¬ 
do (pianti* iniRliaia di coloni- 



hanno in¬ 
risali delle 

jjiadi. 

' .Ma tutto sarà fatto .su 
jRr.'inde .scala: il b.'dlo al 
Cremlino non menpera sol¬ 
tanto le pur capaci sale dei 
'uoi celebri palazzi, ma di- 
il.Tghera nei gmrdini c si r*>- 
vfseerà sulla Piazza Ro.s.sa, 
sulle rive del finme. sulle vie 
^ circ(>stanti. 


DICE COSI’ 



Hrnztt prtfhlrmi 

Finché è '.:aTo rr..r;i-*."j 'l'.l- 
Ii Pubblica l'iriz. ì'ou. 
Paolo Ro' ; — 1 cr.r.'.'.oor.- 

denti da Porr.a l'i.ar;.",', ir.ah- 
ziosamente lanciato ir.'cr.rie- 
re nei loro 'czvizi f.o'.l’i'.i — 
noriAha di.'itgr.ato Ir; l'j'in- 
gbe (fella fama. Viv.arr.'> in 
te.'npi p'jb.hlicitari. non scar,- 
dalizziamoci. dunque, se un 
esponente della ?<ic:aI'icrr.o- 
crazia non si sen'c i.-ifs'iid;- 
to quando i g.orr.'iL /ar;.,- 
i.o di hi; t'n fi. l'ui'.- 
rr.o sf'jrl'un.i'uirr.*'r.tc i r.-, tri¬ 
butato al rr.:r.:e.ro d'I 'd r.a- 
icentc il Cornerr. fav rcvo'.- 
mentc colpi"-''* da'.Ia cor.v>.r- 
sazione intrav.enu'a rial; on. 
Rossi in uno dei - martcii 
letterari - ;nrie*li dall'A'io- 
ciazicnc culturale italiana. 

- Della parola problema si 
abusa in modo fai’.id'.oso. 
parlare di un problem.a rieila 
scuola è come parlare di un 
problema deiranim.a. d-zlla vi¬ 
ta. della giU't.zia. Mi auguro 
che questa sol'jzior.c proble¬ 
ma sia f.na'.rr.ente conside¬ 
rata per quella che è. pro- 
s'untuo'a. petulante, vuota c 
che scompaia, quindi, dal 
linguaggio delle persone col¬ 
te e bennate -: questa la fra- 


'e del min.stro riferita e ap¬ 
plaudita dal Corriere. 

Anche a rischio di appari¬ 
re incolto e mialnato io no.n 
rr.e la sento di condì', idfrla. 
perche tanto di'prezzo pi'T 
una parola cosi utile e di va¬ 
iali tanto nobili? G.a T*,m- 
.maseo s'infunià a 'propc'ito. 
Al cospetto dei sinoni.-ni -do¬ 
manda. quc-.sito. q'jc'tione, 
problema - cosi ammoniva 
- Cotcj'o prob’.ernn, che tor¬ 
na si .'pesso nel linguaggio 
moderno a proposito ritlle 
cose p;u -ìsuìI:, è francesi¬ 
smo m.ar'io. che 1 Francesi 
ftes'i bene s.:r.’.en‘i riovrc'o- 
hero tv.la.'e come i.m.pro- 
pr;*:.,. e accorvir^; che /•• 

sa troppo rii queil'aff*tlazio- 
r.e' di rr.atenr.atica c di po'i- 
l.vo. ch'e u.na dedle rriOderr.e 
pedanterie 

A parte l'accusa di fran¬ 
cesismo. Tommaseo si scagliava 
soprattutto contro l'ab’uso del 
termine. Sennonché, poche 
righe più '/sfo. posto di fron¬ 
te alla r.ecess.t.à di distingue¬ 
re tra problema e queitior.e. 
r.o.nostar.te l'antipatia per la 
concretezza, lo stcs'o Tom¬ 
maseo osservava- - Problema 
ha i! noto 'onso geometri¬ 
co; ma che nel comune di¬ 
scorso vale: domanda dubbia 
che chiede ragionata s-shi- 
zicne. La questione può es¬ 
sere sc.mplicis'ima, e p’uò es- 


''■•re un co.mplicato problema. 
.Ma r-illa questione predomi¬ 
na la parte te*,rica; ne! pro- 
blern.a. la pratica -, 

E di riomar.d*.- pratirh". ri- 
rhnf-d'-r.ti rasi jr.a'e sa.azioni. 
ahb'^.rd'i la r*al*a i*aii.-i.-.a tfi 
orgi Situazior.e problemati¬ 
ca d.a cui non v.a esente .nem- 
TTi'r.i la scuola; anzi, da 
quando lì ministro Rossi ha 
r- :;.'i*o r.el cantiere delle leg¬ 
gi on suo progetto che i*z- 
C-’.a miiioni agli istituti con- 
(*•"..onah. 1 problemi sono 
a irr.'T.'■*: di numero pi'tu- 
’-.ntr da',-V«-ro ques'.o \o<*j- 
p/’,in*o che se s''omp.a- 


s;o. a 


il 


r.':** dai linguaggio dei;" p-er- 
' ir e (-.'ri’e n b/T.-at-"*. ne ri- 
n arrebb-’ la sos'ar.za a pr-"*- 
**'r.'i''re una rispos'a Sicrh-; 
fa un prO' .s-orr.dere l'iìlusio- 
r.** rifllfx m.inistro. che h.a 
preteso di eliminare i pr.oble- 
m.i fucila.-ido la parola inve¬ 
ce di .aggredire i fatti Ma 
fanno anche un po' sorride¬ 
re (per essere im.parziali» 
gli spacciatori, sempre pi'd 
nu.mcr'Osi di C'omplicate - pr.a- 
blem.atiche - dove, non-ast»"!- 
•e il ra'sagg'O dall'aggefi- 
a o al so-’ar:iv.}. spesso quel¬ 
la che nr.ar.za è proprio la 
so'tar.za C'onri'us:'«r.e; tenia- 
m.cc; (e atTror.tiam.o' i r.o- 
<*ri problemi, ma non e*3age- 
ria.T.u con la problcmcticc, 
PINTEVIRGOL.% 


bi prcMiIvr-anno il volo il pri¬ 
mo Riorno — (.* il siRniflcato 
.stes.so di (jiiesto incontro fra 
l.n Rioventù dell'UR.SS e 
fliicll.i delle altre nazioni. 

II Fe.stival, Riiinto «olla biia 
se.sta edizione, e orm.oi tra- 
dizion.olc. Ma e ho pzrima vol¬ 
ta che si svolge a Mosca, nel 
cuore (il un Pae'c che, lo si 
voglia o no, lo si .orni o lo si 
odii. non lancia indifferente 
nes.tunrj. un Pae.se di cui tut¬ 
ti discutono, anclie i suoi ir- 
ri'iucihili avversari. 

/\i giovani di altre nazioni 
è data la prjs.'ibilità di co¬ 
no.'cerio. Pcr.sino dagli Stati 
Uniti vcrr.dnno, malgrado 
ropp(;si/i**ne di Poster Dul- 
les. Vi e una giovane balle¬ 
rina di Chicago che ha ten¬ 
tato per questo di dare bat¬ 
taglia al Dipartimento di 
Stato. L’incontro con i coe¬ 
tanei sovietici s.arà aperto 
alle discussioni e agli scam- 
'dì di idee: non per un sem¬ 
plice gusto della polemica, 
e.straneo al Fe.stival. ma in 
n'-.me della reciproca cono- 
srenz.a e di un.a sincera ami¬ 
cizia fra i giovani di tutto il 
mondo. 

Cirsr.PPF. BOFFA 

Donne rasafe a lert 
alia TV austra liana 

SYDNEY. 23 — I (iirigen- 
t; della TV austriahana han¬ 
no lanciato un barbaro pro- 
g.-a.'r.ma di varietà imper¬ 
niato s'ulia rasatura a zero 
di una donna dina.nzi alle 
teleca.mere. 

Una giovane e.migrata è 
stata prescelta per il primo 
nu-mero del programma, ed 
ha di.miostrato di essere in 
possesso d: < senso umori¬ 
stico ». accettando di farsi 
tagliare i capelli «alla Yul 
Brynner ». in cambio di nn* 
sene di don:, compresa una 
parrucca. 

Il programma ha avuto 
tale « successo > che oltre 
cinquecento donne hauao 
preso contatto con la 
visione^ 
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LE PROPOSTE DELLE SINISTRE ILLUSTRATE DA GIGLIOTTI IN COMUNE 

Come sì possono costruire cose o bosso fìtto 
seguen do uno giusto potitìcn per io tottii ioiìoni 

Sostituire In iniziativa dclP aniniinìstrazione coiiiiinalc nllr} Npcciilazionc sulle aree - Salvagiiarflia 
del Piano Ucgolatorc, espropri e strada aperta alla onesta impresa privata - 1^ da utilizzare 


VnOXACUE DEL MMLAXZO MPt EtESTtXtA 

Condannata per tentato uxoricidio 
la Cirillo a due anni e quattro mesi 


• • o • i» olgnora Emma Cirillo 

Sostituire In iniziativa dell aniniinìstrazione eoiniinale alla snecidazionc sulle aree - Salvnmiardia sansone, siudicotu m corto di 

' ■ . Assiso per over tentato di uc- 

dcl Piano Ucgolatorc, espropri e strada aperta alla onesta impresa privata - I^e leg^ri «la utilizzare pVcllido deiiT“FocoiOTi 

I __________ Ietterò dcll'Univorsittt di Bari. 

, . tj stata condannata n duo anni 

Uno proposto di Importonr.nlrione che in richiesta di cosini-luto delie abltortoiil, percht* laidi norme di leRRe kI.’i esistenti trez/ati. In primo liiouo i-(jtiur- o 4 inosl di reclusione con la 
fondamentale, cho se attuata si- rioni di tipo slKnorile vn tira- vendita dello aree fnnbrlcubllt o che tolj<a l’arma della specii- llerl coordinali- in corso di eoncesslono dello nttoiiunntt c 


[‘orso di eoncesslono dello attenuanti c| 


Cniflchorebbe per l'Ammini' dualmente diminuendo o tende scura alcuna remora Rluiutercb- Inr.lone da mani irresponsabili. proKettnr.lone; lactliterti. In oRnl n riconoscimento della scmin- 
atrazione comunale una svolta r.d esaurirsi, mentre l'alto prez- bo n (juolc ultissime ner lo aree Lo ìccrI sull'edilizia economica caso, l’nttiiazlone del program- fcrmltti mentalo. Dopo respln- 

decUlva nel campo dello poli- zo del terroni edincabili osta- all'interno dell.a lottizzazione c e popolare caiisentono ni Co- nd «msiniltivl deRll enti prepo- /.(ono della peno per decisione 

llca edilizia ed urbanistica, è cola obiettivamente uno svlliip- ner riuelle id di fuori di es.sa. munì di espropriare terreni me- sii all'edilizia popolare ed eco- (jpii,., Corte la ' Cirillo dovrli 

stata formulata dal compagno po deH'edillzin privata ver.so fi- le quali sono siiesso di proprie- di.uite coiiRnui indemdiii. di nomlca; rappreseiiter/i un luci- irnscnrrcre almeno un anno in 
IvUlgi Gisliotti ni termino del pi di obltazlone pKi economici l.’i (IcrIì stessi fottizzutori. A ciò es|uopriare cavo e fornaci oc- lamento ed una agevolazione Casa di curo 11 PM doti Brac- 
.suo lnter\’onto sulle richieste D’altro canto. GiKliotti ha no- deve nggiungersi l'onoro note- correnti per lo costmzlojd. di per ia utessa industria edilizia .,1 nvova chiesto In cnndiinna n 

di lottizzazioni privato fuori iato che I procramml degli enti volisslmo al rpialo il Comune rivendere terreni espropriati a privala non specidaliva. •» „ 7 ,,.«.1 ai recluHlono 

del limiti del plano regolatore preposti nlredllizla popolare e va Incontro alla cieca, dovendo eoli o sodetA che costruiscono Qui-sto. in sliiic.sl. lo iiroposte ‘ Como avevamo previsto, la, 


I quattro quotidiani più di/Ju$i della Capitalo 
aasolti da una singolare querela per diffama- 
siono. La notisla era stata desunta da un « ni»/* 
tinaie » della Questura, 

In un processo contro « Vio ISuovn » emergono 
circostanse interessanti suWamhiente dalla riifi* 
slcft leggera e della HAI. Chiamato a deporro 
per il 17 giugno un noto dirigente deWCnto 
radiofonico. 


IVlaiiìrcstazìonì 

eoniiinÌ8te 


Convegni della stampa 

Oggi: QUARTICClOLO 
(ore 20). Clusoppe Capuano; 
CA 8 ALBERTONE (ore 20), 
Franco Raparelll; CAMPO 
MARZIO (ore 20,30), Aldo 
Bordini MONTI (ore 20), 
Gianni Gandolfo; FINOC¬ 
CHIO (oro 20), Diamante Li¬ 
miti; PIETRALATA (ore 20), 
Alberto Jacovlello; MONTE¬ 
ROTONDO, ore 19,30. 

Conferenze gramsciane 

Ogol: APPIO: •• Gramsci e 
la via Italiana al aoclall- 
amo ». Aldo LampredI, ore 
19. SALARIO, ore 20: - Ege¬ 
monia e dittatura del pro¬ 
letarlato nel pensiero di 
Gramsci-. LATINO-METRO- 
NIO, ore 20,30: ■ Gramsci 
e la questione meridionale -, 
Pietro Grifone. VE 8 COVIO, 
ore 18: - Gramsci e la vl.a 
Italiana al socialismo -, Car¬ 
la Angelini. 

Conferenze sulla crisi 

Oggi: PRENE 8 TINO (ore 
20), Corrado Cambi. APPIO 
NUOVO (cellula Travertino), 
(ore 19), Carlo QuadranI, 
DONNA OLIMPIA (ore 20). 
Ugo Vetere. TRASTEVERE 
(oro 20), Umberto Cerrenl. 
GORDIANK oro 20). Salva¬ 
tore Marlcondn. 


Congressi della FGCI 

Domani allo ore 20 Con- 


.MIO imervemo buuc riciursie D'nliro canto, (ilKUOtn nn no- uevr aKpiuugciM 1 onero nme- currcnii per le cosmizioni. ui per la UToy^ja Inuustna cuiuzia ,,1 aveva chiesto In rnndnnnn ni rauiOIOUICO, 

di lottizzozioni privalo fuori tato che i procramml degli enti volitislmo al rpialo il Comune rivendere terroni espropriati a privala non spccidativ.-i. •» ntini o 7 mesi di 111 lu ilnni: * 

del llqjltl del plano regolatore preposti nlrenllizin popidare e va Incontro alla cieca, dovendo enti o sncletA che eostrulseonu Quc.sto, in sliitc.sl. le proimstc Come avevamo nrevlsto la 

vigente. Illustrando U lesto del- Rovvenzlonatn risultano del tut- il lottlzzaiore provvedere, se- caso popnlrirl ed econoniieho. nell’ordine del glòr- udienza di Ieri ò bastato ner HUeslo penso molto nuggo- lui ehie.stn l'asHoluzlono perebò 

lordino del Bioriio presentalo Inudeguati alle nccessith e si eondo cpinnto N nfalo proposto, di eostniire e gestire rase po- ^ llin.strate eoii craiule ehia- in liiKcn-sInne o II verrleiin In sUva A stala In ricostruzione; il fatto non co.stilnlseo reato. Domani allo oro 20 Con- 
nel corso del dlbatltlo. oltre ebe realizzeranno non subito ma In alle Fole strade, fogniilure. ni- polari, di assegnare a un fondo rezza dal comnamio ftigltottl rnrin nresiedutn ilnl Hnit Na- tragico episodio avvenuto Tale rlehicstn è sfata accolta geesso a VJLLA DEI OOR- 
* Il “ Ki' 1 " comp.ngnl Nn- e r-lf, prospetta l’acqua c nH’iUumlnnzIoue stra- d.'i destinare alla eostru/.ioue di jj, di „„|;,re. non solo nollln’nn ò sinfn In f’iiuiern di ** ^5 luglio dell’anno scorso dai giudici, l cpiali liantio con- DIANI (Picchetti) e n CAVE 

momeiito in cui et f 1 preoe- date dentro 1 eonlliu delle zone case popolari ed eionomlehe il ^ „ ,j ..ronaeii. clic (’oiisicliii mieo meno di uii’ora Sansone dannato il (picrelunle alle spese (AccorIntI). Domenica alle 

w »"» «■••llentare ll'rilmo da lolli/./.are. A carico dd bl- maggior valore realizzabile in ^ !,Vto "li ( gliolU egli era intento a trar- del giudizio. oro 10 Congresso a VILLAL- 

Comm„lh,l. filGMOTTl l,„ prò. „ ,u corprirralo r]„ìr,r„.bl...r„ . ,11 r,.|r..a.„.„..o ..I prò- ..li'p,,';; C , ir.U.r.l.so Ip'r'l'i''i'ib.eV,;' t.rH ™ dall. Ir.lrlrr.lo. r. riu vdl,,,,.,. . . . _ DA (Guida Da Caro). 

‘ . . tarla verso co.stnizlonl di tipo le speso per i eollegamenll de prlelarl del terroni elio non ab- , ,, K,in è un ca- Mante! ale II suo malore eli. *“ Benedello Croce. La moglie ftAIMNA DI ALLUMIEBK - Confro rIì esDcrimenti 

medio e popolare. M-rvlzl. per La scuola, l’nsllo. hlano avido la previst.n destina- ‘L'j^rrle itsta^ ■ d~ o u‘11.^ stravolta li,.viso, i.u- Per I.ulgt Dejaua ha parlato eiperimenll 


po.sto: 


dell’attlvitii edilizia c eli orien¬ 
tarla verso co.stnizioni di tipo 


1 ) di non prendere In esame e nonolìire 

le richiesto di lottizzazione che '”ni 


oro 10 Congresso a VILLAL- 
DA (Guido Do Caro). 

Contro gli esperimenti 

termonucleari 


qulstaro a prezzo di terreno 
ngricolo c eventualmente espro¬ 
priare — eostituondosl allo Im¬ 
prese lottlzzatrlcl ed avvalen¬ 
dosi delle di.sposlzloni conte- 
nido nel T.U. sull’edllizln popo¬ 
lare ed economica del 28 spil¬ 
le 1038 e in quelle emanate 
Buccesslvamente — le zone più 
adatto, anche oltre 1 limiti ter- 


I ' Oggi alle ore 20 la com¬ 
pagna Giglin Tedesco della 
Begretcrla Nazionale della 
'in- FGCI terrà una conferenza 
al giovani di CASILINA sul 
’T;'' tema « L'azione del giovani 
di) comunisti contro gli esperi¬ 
menti termonucleari o per 
ato yn governo che realizzi una 
no. politica di paco e di amici- 
^P- zia con tutti I popoli 


Questo SfifO olle 18 sono salite cosr a due le vittime de l sinistro 

il ConsigMj^sindocoii deceduto anche il secondo operaio 

L'andamento nella nostra * 

provincia del -Mese sindaca- g** 

ustionato nell incendio alla Purfina 


ritoriali previsti nelle richiesto provincia del * Mese slndaca- 
stcsse: le*, promosso in tutta Italia 

3) di destlnore le zone edl- dalla CGIL per rafforzare nu- 
flcabill In tal modo acquisito merlcamcnto e finanziariamente 
(lottizzate dal Comune sulla bn- l’organizznzinne sindacale uni- 
se di piani particolareggiati di tarla, ha r.ih registrato notevo- 
mn.<isima da approntarsi tompe- H risultati. La sottoscrizione per 
stlvamcnte e previa, graduale 'issicuraro una sode stallile alla 
costruzione del servizi pubblici Camera del Lavoro et! al sm- 
necessari) agli enti pubblici ,;acatl ha raggiunto la cifra 
preposti niredlllzia popolare, dj 5 q mezzo, mentre 

alle cooperative o mutuo o ni- i'attivith di proselitismo, svol- 


lana nel lempo» i avv. uè eirir- eompiuia IM oilonre ri;, An- con tutti I popoli 

sico ha voluto eogiierc elomeii- tomo Serra. Dejnnii c il Giiiso. Sempre aullo ateaso tema 
ti di piova (•! .suo giudizio Secomlo Monul, ,iell:i .sanguino- parlerà ataaera agli atudentl 
iuoppugti:il)ile> circa la man- s-a vicenda (eulminatn noll’ucei- di MACAO II compagno De 


j/andnmento 


iuoppugti:it)ile» circa la man- s-a vicenda (eulminatn noU ucei- di M 
eauza di intenzione nell;, don- sione dell’operaio Mario Arma- Vito, 
mi di giungere ;,ll'uxorieidio. ni) i| (^uiso ebbe ima parto ,,,,,,,, 
Cn.'i due solo udienze luiereo- Irrilevante essendovi sfato tra- 
Icfil e giovedì) fc see.sa In tela seinalo dagli altri due. 
su questa amara vicenda co- Il processo contimin questa 
iiiugale. l’rol,al)ilmc‘utt‘ non sa- mattina, 
r.'» propo.sto appello nè finita • • • 

Difesa uè dalla l'roeura. LE CANZONI DI S. REMO — 

• * • —• . — 




Il Consigliere Delegato, Il 
Direttore, gli impiegati delLi 
Soelet.), APPIA. Agenzie Piih- 
blleitfi Propaganda Associato, 


Dinanzi ni giudici della IV nnnuneiaiio con profonda com- 
TMPORTANTE RENTLN/A Sezione del Tribunale è conti- mozione la tragica morto di 
SUL DIRITTO DI CRONACA miat.*) In Criusa per diffnmazio- __ ___ 


La sciagura avvenne la notte del 15 aprile scorso - L'operaio era stato dichiarato fuori pericolo 
ma alcune complicazioni lo hanno condotto alla morte - Gravissimo infortunio alla Pirelli di Tivoli 


— Ln IV Seziono del Tribun.ile ne intentata itat maestro ClU'Io ROBERTO RAINO’ 

I - L'operato era stato dichiarato fuori pencolo penale ha enu'sso,in importati- Alberto Rossi, autore di can- nlnni-ono la Sun Indi- 

^ ^ lo s(Miti‘n/:i n‘latlv:i al cìiritto zonl. contro l ex direttore n*- ^ pinn^,ono la r^un inni* 

Tte ■ Gravissimo ialorlvaio alla Pirelli di Tivoli .11 rro,,,,,;,,. , „ ^ „ ,, y.o„..:.biio delia nvbrb, -v..- Sh’’ nerSX'u 

Erano imputati Aniello Cop- Nuove-, tidia Gambetti, c j.,,,*” ,, F<^rsonniiia 

-——— pota (l’Uuttè). Luigi Repetto contro tl giornalista Paolo mconfondlblle. di sensibdità 

accertato, le fiamme si svlhip-jdue giovani In lyotoclcletla I IJV''*®*''- Alessandro Porrone Mocci. *' , 0-7 

q„„li lo hanno strappato II, <Messaggero). Renato Angioli!- Il 7 marzo 1958 su -Vie Nuo- Roma. J.t maggio 19a7. 

»-• Dwr»' *• IV.borsa contenente 31 mila lire ^ por una pubblica- ve--fu pubblirafo. sotto 11 titolo 

fflivo Intervento del vigili ilei ed un anello d’oro e si nono zlono sui rispettivi iiuotidiaiu - Bianco fiore n San Remo». 

fuoco di via (icnova. riusciva dati alla fuga riuscendo a diin- desunta dal -mnltmale- delia un articolo noiiflrniato, succos- gpi — Società per la 

a scongiurare un disastro di guarsi. Lo -scippo» 6 stato questura. .divamente attribuito ni Mocci, pubblicità in Italia — prendo 

proporzioni tremende. dominclnto alla stazione del ca- L informazione rlgiiardav;, m cui si affermava che Rossi parto al lutto per la tra- 

• • * nibinieri Pnrioll. 1 quali st.nnno t))!® Domenico Cercellotla. del aveva ceduto all editore Campi gjca ed immatura scomparsa di 

Alle ore 14 di lori, un grave conduccndo indagini per idei,- Hunlo si scriveva che era stato di Bollgno, dietro compenso di 
Infortunio si è verificato nello tiflcaro c trarre In arrosto 1 sorpreso su una vettura tran- due milioni, re.scluslva di due DfinBDTn pA|||n’ 


ni >'*'‘**l'’ltà di proscliUsmo. .svoi- yrc 2,M) della notte fra mese, è deceduto all’ospedale accertato, le fiamme si svlhip- due giovani In luotoclclrtla I ''' 

l’edmzla ^SJ^’enzioSnta ”0 Mie *« domenica c il lunedi If. nel quale venne ricoverato, pnrono In una tubatura di pe- quali lo hanno strappato la 

sindacati, ha portato 312 .-,nrllc scor.sti. tre operai della Ora è in volta di un altro opc- trnllo grezzo e solo 11 tempo- borsa contenente 31 mila lire *7 (Icmpo) 


edilizia altrimenti sovvenziona- m ln“! 

In ni nrtryrn di nrnnistn «ft- Cale. In relazione alla lotta servizio nnllccndl della « Pur- lo tn « 

stonuto dal Comune. magMora- dot lavoratori edili e all’azione Una . accorreva Immediata- l’infor 


Cusilinn noi, venne ricovera- Alle ore 14 di lori, un grave conducendo indi 
lo tn osservazione subito dopo Infortunio si è verificato nello tiflcaro c trarr 
l’infortunio. Le sue'condizioni, stabilimento «Trasmissione 21», duo malviventi. 


tn ner t nrivnti costruttori sol- sindacale dello altro categorie, mente, ina la vlolenzn del fuo- dopo alcuni giorni di degenza, in viale Angelico 19. L’operalo 

tanfo di una somma non siine. Consiglio del sindocati co costrlngovn gli animosi n migliorarono, tanto che , me- .Cesare Guido Galla di 34 anni, 

riore alltlneidenza ner metro Inizierà 1 suol lavori questa sera ritirarsi In attesa del .soprag- dici lo dichiararono /uorl pc- residente a Rocc.n di Papa, 

miadrafn rfi»l cnsin HI imninntn «Ho orc-lS nel locai? della sc- giungere del vigili di via Gc* riccio. Improvvisamente, alcu- slava lavorando nt tornio quan¬ 


di assumere In base alla legge 
28 febbraio 1052. n. lO.’l, 

L’ordine del giorno demanda |* 


duo malviventi viaria mentre st.nva armeggian- canzoni con la fonnnln nssicu- iipsiisw 

-!-- do attorno a due passeggeri per raziono che esse si sarebbero di anni 21 

Trova il liolio borseggiarli. piazzale ni primi due posti le cui particolari doti lo In- 

iiwta II iiuiiw 11 ccrcelletta sporse quercia nella clnsslflca Anale del Fe.tti- dicavano una sicura promessa 

mono sul lolfo contro t suddetti giornalt. vai di San Remo. Da qui derivò nel campo dell’arte c della tcc- 

do è rimasto con In mano de.strn - I difensori avvocati Fausto la quercia contro - Vie Nuovo ». nlea pubblicitaria. 

a contrasto fra gli ingranaggi Ieri mattina, n Torvajnnica. Fiore. Annibale Angcluccl. Ni- difeso dall’av. Giuseppe Ber- iinm-i 77 mnei-irr los? 

della nmcrhlna. Egli, traspor- una donna ha trovato morto 1,0 Gaeta e Fabio Montefosclii. linqi«*ri. ivuin., -o laoi. 

NeU’iilIontnnnrsi. il Ptantini. giorni di agonia, egli o ucce- tato al Santo Spirito, è stato il figlio nella baracca dove ahi- nelin prima udienza del prò- Paolo Mocci, interrogato dai 

lo Sluca ed il Fiale, venivano duto fra Io .strazio dei faniilia- giudicalo guaribile In 30 giorni lava. Il giovane — Angolo To- cosso, chiesero al tribunale giudici, ha dichiarato che nel- 

investiti da una flaminata c ri. A nulla sono valsi l dlspc- ,-***, u . scanl di ’2B nnnl — era deceduto resiliizlono. da parte della qvic- la primavera del ’5fi egli pre- 


ern deceduto resiliizlono. da parte della qvic- la primavera dei ’ 5 fi egli pre¬ 
por un col- stura, del - mattinale» da cui sento un’Inchiesta suil’ambientc 


Roma, 23 maggia 1957. 




ANNONGl SANITARI 

a - Vio Nuovo», senza che il Studio 
esibito primo settimanale l’avesse pub- 
statato blicato. A quanto egli lia af- ^ 


notizia musicalo al settimanale « L’o- 
giudi- spresso ». L’articolo passò, poi. 


ze venute alla luce nel corjo 

del dibattito e riassunte da Gl- ®"', 

gllotti nel suo rigoroso Inter- QUi^droctnlo cani 

vento; la prima h quella di so- ■ - ■ - 

stituire alla inrnntrollnta ini¬ 
ziativa del privati speculatori _ _ •. 

quella del Comune c degli Im- 

f irendltori che vedono ostneo- 
ata la loro attività costruttiva 

daU’alto costo delle aree fab- ^ _ 

brlcabili: la seconda consiste 
nelPaprire in tal modo all’atti- ■■■■■USS 
vltà edlllzln la possibilità di 
costruire su larga scala, nella — 

superiore disciplina del piano -- . 

regolatore allo studio, case alla IVlOTIincniBtB 

portata del celi meno abbienti i- - 1 

dal cui bisogno disperato di pollZIB — • 1 

un’alloggio taluni grossi opera- — 

tori del mercato edilizio muo- ,, ... 

vono per le 'oro manovre di audacissime 

speculazione nel campo delle compiuto la 

aree fabbricabili nella pensione « I 


Alla Mostra sono Iscritti oltre mani e martedì scor.so, 
lattrocenlo cani una degenza durata oli 


so e alle ENFI aprivano una inchiesta rn*” «naco uoniut n« •n anni. rtell’Aulorità giudiziaria: rc.F'i- che la fonte deH’lnformazione fermato, il Mocci avrebbe ri- 
•so. dopo per appurare lo cause del si- f "r"? cniaciin.a in via nccro.Fcopico sarà eseguilo fu proprio quel mattinalo. volto la preghiera n - Vie Nuo- 

olire un'nislro. Secondo quanto è stato 5. ò st^ nei prossimi glorili. In b.ase a ciò. il PM Lo Coco ve» che il servizio fosse con- 


Seguito dalle grida del derubati 
fugg e con 2 aiilioai di refu rtiwa 

MoTÌmentBtB primB notte romBnB di due turisti — Vbrb unB battute della 
polizia — Il ladro è entrato nella camera mentre i coniugi dormivano 


ventre dall’iiigranaggio di una 
macchina r sì ò abbattuto con 
un grido al suolo privo dì 
scn.sl. 

Soccorso dai compagni di la¬ 
voro. il poveretto h stalo tra¬ 
sportato aU’ospcdnle civile e 
qui. dopo le cure de! caso, ri¬ 
coverato in corsia; le sue con¬ 
dizioni sono molto preoccu¬ 
panti. 

Cade dal ferrazio 
una anni 

I Ieri mattina, a Zngarolo. la 


VENEREE Cure 

priTn.ittUni)nlall 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origina 


Àncora nessuna trattativa 
fra i medici e FI.N.A.M. 

Quattro professionisti denunciati all'Ordine 


trnllalo accuratamente. - 

Dopo aver ascoltato il teste LABORATORIO • 

Piero Vivarelli. il quale ha so- ANALISI àlICROS. SANGUE! 
sfemito ebe. per ottenere un DIratt. Dr. F. calandri BpcclalUtJ 

Via Carlo Alberto. O (Stazione)! 

sica leggera, bisognava .avere p_, „ , 

forti aderenze alla RAI. il Tri- *uL Prel. 17-7-52 n. 2 i 7 ia 

bunalo ha rinviato la causa 

al 17 giugno, giorno in cui de- ^3T|i30l\/l 

porranno il Palmieri e roditore 


porranno il Palmieri e roditore 
Ladi.sl.io Shugar. 


Convoeanoni 


nicrola P iota* ’pinm'rcbiotti di L’.agitazionc dei medici con- tativc. Nè I medici ne gli isti- partito 
Un audacissimo furto è sta-i Geltntde Rnlph.s, rispettiva -1 loro bag.agli su un tavolo, .si T mutualistici ò prò- luti assistenziali, cl pare, pos- 

... .4_i: 4.1 ~ -in I ......r. . 4 ..... 4 „ il __. a «inni C C.lnllia nai icrrazzo j: __.._: j: __ 


SPECIALISTA ■ DERMATOLOGOl 
Cura «clerosante dell» 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO 152 


Si vtnde aibitrariamenle ...K'X’S'i “ “ 

lalle na n della Centrale “SSi 'TnSSS'Sw .n, 


ENDOCRINE 


Con qucfte proposte, la ginn- *'))•) camera nove riposavano erano giunti 1 altro Ieri da Na¬ 
ta municipale viene posta di coniugi americani giunti poli a bordo di una FIAT 1100 ....u .. v ^u- nii‘o<;ncdnlc Policlinico la barn- vw,,.,,..- 

fronte alle nronrie rcsnonsahi: da iKiclie ore nella capitole. 11 che avevano noleggiato n Ve- bito. mn non c duralo a lungo. i.i u.uu sizlone della vertenza, 

lìtà e vfene ?nvrtata rr^pensare ladro, che era penetrato nella nczin durante il loro lungo Alle ore 2.30, infatti, il signor l).'”;' ricoverata in cor- L-yrnme del medici ha co- 

un suo atteggiamento Ano ad stanza dando la scalata ad una viaggio attraverso ritnlia. Do- Ralphs 6 stato disturbato da '^uo nr.a tu ire mes i. munlcato che l’azione intra- ^- -.... .»... a..c «.c ^--— — 

ora risultato lrrc*rons ibilc o finestra, sj è impossc.s.sato di po aver girato per qualche ora un leggero rumore, come uno j., , .. „|j ,, presa continua ad ottenere la n consiglio d’amministrazio- ccncr.ile- dcll.i sezione. 

quanto mono azzardato, se si una bor.sa contenente gioielli c per la citt.à, visitandone i luo- scalpiccio di piedi, che l’iia KìCOVOrdiO 9119 R6UrO adesione della gr.andc maggio- nc della Centrale del Latto ha ,.1:5 di nmcciiio c di i iuml- Studio «Tirii d^« 

ricorda che l’a5Se.<sore D’An- Iraveller’s chcquo.s per un va- ghi più caratteristici, essi allo fatto .sobbalzare sul Ietto; po mUvana alionafA professionisti. Nei votato un ordine del giorno di hi^mVno’l'’^ "" ■wuJi dì orlclne 

dre= ha mostrato di dare con- lore che si aggira intorno a ore 22,30 si sono presentati alla chi secondi dopo, il rumore .si UIl 9IOV9n6 91169910 pros.simi giorni verrebbe con- protesta contro il fatto che. rlr- . " " ^ chtea. endoc^na 

siderazione a tutte le lottizza- due milioni e si è quindi dato pensiono • Paislcllo .. posta al è ripetuto più distinto e que- ajjj, ^^c 7330 deR’alfro Ieri un’a.sscmbloa generale nella zona ove la Centrale escr- '. dencicnze ed anomalie tenuall). 

zionl proposte in zone che sono alla fuga per la stessa via numero 47 della omonima via. sta volta il turista è uscito dal vcntiscienné Giorgio Manzo- categoria per fare il pun- cita il suo diritto di privativa ri**-! Visite prematrimoniali Dote p. 

nella ma.agior parte estranee ai riuscendo a far perdere le sue dove hanno chlc.sto una carne- suo dormiveglia e ha ben bene __i,„ jg jninrovvica situazione c decidere viene immes.so. ad opera del sia«ra iiv r,r.- n i,i .1* 

futuri Interessi del piano rogo- tracce. Sul luogo si sono porta- ra; veniva cosi loro assegnata aperto gU occhi: in un angolo ha dato in escande- «‘V ='entuali sviluppi Consorzio prodùttorl di Milano. I’.-iuko ' 

latore tl gli agenti della squadra mo- la stanza numero 2 che è al della stanza, fiocamente diti- rcenzo minacciando di ^rac.i^li- denuncia- latte magro sterilizzato. Il con- Domani alte ore .xi a*«emhlea del- ÌIÌtoI sraVeo ?84(i cJml 

Glgllottl non ha ignorato nel- bile e della scientiflca per 1 piano rialzato c che da con una minato dalla luce di un lam- . , mohill di nsa o di ** " Ordine quattro medici che siglio chiede la pronta revoca l’attivo a Torlupar.i (Peloso). ,Mon- Roma ifiOlB del 23 ottobre 193«)J 

la sua argomentazione neppure rilievi del c.tso; fino a questo nno.stra in un cortile interno. pione, uno sconosciuto maschc- r'-irci t f 7 niiliari hanno al ^'^ebbero trasgredito alle nor- dell’autorizzazione concessa al lerci ondo e Centoceile. 
uno dei problemi posti sul fap- momento, del malvivente ncs- Stanchi per il lungo viaggio, rato muovendosi cautamente , o .. emanate per l’agitazione, consorzio. Domenica alle ore <) rìnni.nne della 

peto dalla delicata discussione suna traccia. i due coniugi si sono subito ri- frugava fra i bagagli. j tratta dei dottori Giuseppe Condividiamo nicnamcntc ia *‘^;rreteria di zom a Genazzano. 

Egli è partito dalla constata- I due turisti - Walter e tirati e. dopo aver collocato i Ponte MammoV l%,al‘ hnn-’ vaTnrCiccòuM t'VTl^f e'^ci^Ttìpramo 

una simile autorizzazione possa 



Le sezioni di fiincciiio c di l'iuml- Studio Medico per la cura delle 
‘ino f.icci.Tuo p.ivt.ire nn compigiK, • aole a dlslutizlonl e debolezze 
Il i;iorn.ita prc.s«o I.i commissione di aesmall di orielne nervosa, pel— 
’rganizzjztone in ( vdcr.izionc. chtca, endocrina (Neuraatenia, 

deflcienze ed anomalie teaauall). 
'izLl Visite prematrimoniali Dott. P. 

-, . monaco. Roma. Via Salarla 72 

Slavera .i1!c ore i:i a^^emb.ea del- int- 4 (Piazza Fiume) Orarlo 8-12; 

■‘'All'" 'S'radrio). 15-18 « per appuntamento - Tei 


Dottor 


coperte; poi l anicricano ha dii Pn adodali provvedimenti essere stata concessa a dispetto A N P I 

ripreso coraggio cd ha comin- Dt^uropsichiatrica del Po- disciplinari. delLa legge. E’ necessario che 

ciato a gridare a squ.arciagola. dove è stato ncovc- Fino a questo momento la jg Prefettura Intervenga imme- * p.irfician!. l pj 

imitato pochi secondi diyio an- osservazione. agitazione in corso sembra sen- dlatamente e spieghi come è « c*' deil ANPI di Torpi 

za sbocco, dato il tranquillo notuto accadere Questo natente co-itUr,!. soro convocati. In assem- 

..- delle , rispettive Strio E cred^aSToX 16 

ila lina nMitaiti Ih miilik posizioni delle pa^ In con- sig]io comunale debba interes- intVrverri un (rc-rbro della secrc- 

da due gierani m imlo tristo. 

iiiiiiM leima scalzava con luna signora Mj.na Marco sta- dei mutuati (che fino a pro¬ 
probabilità un paio di scarpe ' pofoorrcndo alle ore 23 del- va contraria resta il primo da 

con .suola di feltrol ha afTcr- s'ora la via Slatapcr tenere costantemente prcscn- 

rato la borsa contenente gioiel- qu'todo è stai.a .avvicinata d.a tc). di avviare immediate trai¬ 
li cd assegni, è corso alla fine- 


imitato pochi secondi do|K» an-|*’‘’’^o in ossorvarionc. 
che dalla moglie, svegliata dìi — :: 

soprassalto dal suo profondo 
sonno. 

Il ladro non si è eccessiva¬ 
mente allarmato. Con agilità 
quasi felina (calzava con tutta 


Una donna rapinala 
da due giovani in molo 


riare immediate trat- 


stra e si è gettato di sotto, 
vanamente inseguito dal deru¬ 
bato e dal portiere della pen¬ 
sione, Alficro CardinalctU. che 
— allarmato dalle ^rìda men¬ 
tre stava recandosi al piano 
superiore per. avvisare due 
clienti indonesiani di una tele¬ 
fonata — si era precipitato nel¬ 
la camera dei Ralphs in tem¬ 
po per scorgere il malvivente 
saltare agilmente il davanzale 
e guadagnare di corsa la stra¬ 
da cd accogliere fra le sue l’n bambino di due ami. che essi hanno allora cominciato a 
'oraccia la signora Gcltrudc, cr.a sfuggito alla vigil.inza dei chiamare a gran voce il piccolo 
svenuta per il terrore, genitori, è annegato raltra sera e quindi si sono dati a battere 

(-^- 1 a Casal Sodano precipitando in la campagna circostante. 


RACCAPRICCIAN TE DISGRAZIA A CASAL SODANO 

Un bimbo di 2 anni annega 
in un canale dì irrigazione 
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DOMANI SABATO 25 INAUGURAZIONE DELLA 


E’ gianlo Ieri mattina, da Napoli, nn primo gruppo di 400 taristi aorlctlri. Come tatti i 
- pellegrini > hanno compialo in pnilman nn rapido giro della città soffcrmandoal al Pan- 
al Pincio. m Fontana di Trevi e negli altri luoghi ritaall. Questa aera ripartiranno 
poF Napoli da davo prosegalranno per Le Havre, Parigi. Anversa, Bmxellrs. Helsinki. Nella 
foto Tabbraeclo vUlvo a Roma dalla trrrarra drl PInrIo 


Per gli elettori 
di Nontereale 

I compagni del Comune 
di Monterealc (prov. di 
Aquila) che debbono torna¬ 
re a votare domenica 26 
maggio per le clesinni am¬ 
ministrative. dovranno tro¬ 
varsi sabato 25 alle ore 
18.30 precise In Piana del¬ 
la Cancelleria (Corso Vitto¬ 
rie) da dove partiranno 
con apposito pullman ap¬ 
prontato dalla Fedrrationc. 


un fossato di irrigazione. Il ca- Le ricerche si sono protratte 
daverc è stato trasportato al- per parecchie ore, ma senza 
l’obitorio a disposizione del- nc.ssun esito. Poi, a notte fatta. 
TAutorità giudiziaria, mentre i due sventurati genitori ban- 
il commis.sariato di P. S. di Al- no scorto il corplclno del bam- 
bano Laziale ha iniziato le in- bino riverso senza vita in un 
dagini per chiarire ogni circo- canale di irrigazione che passa 
stanza della raccapricciante a poche decine di metri eli di- 
soi.vgura. stanza dalla loro abitazione. 

.Mie ore 20 deU’altro ieri, i Dai primi accertamenti com- 
conlugl Marconi, che abit.vno in piutl sul posto dalla polizia, è 
un casolare poco distante dal risultato che il bambino, dopo 
centro abitato, si sono accorti essersi allontanato dall'aia sulla 
improvvisamente che il loro fi- quale stava baloccandosi, si era 
glioletto Riccardo si era allon- messo a correre lungo l'argine 
tanato dalFaia. sulla quale fino del fosso ed aveva poi perduto 
a pochi minuti prima stava l'equilibrio precipitando in ac- 
giocando. Vivamente allarmati, qua c annegando miseramente. 
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FIERA DI ROMA 


Linee speciali: G (da Piazza S. Silvestro); R (da Piazzale 
Flaminio); S (da Piazza Bologna); U (da Piazza Ungheria) 
Linee: 93 (dal P.le Termini); 123 (dalla Basìlica S. Paolo) 
Metropolitana CENTRALINO TELEFONICO : 6770 















s » Venerdì 24 maggio 1957 

1 400 LAVOB ATORI SONO ENTRATI IN LOTTA ' 

riB MA non è piu un’i solo 

liO sciopero per la Commissione interna e la mensa è stato 
il principio di un'agitazione che tende a far entrare la legge 
anche in questa fabbrica — Colloquio con le maestranze 


V UNITA* 


' ■« -j»; .Il*'*'*' 




V. ♦ ^ 


& 




Piccola 
cronaca 

\_ V 

IL GIORNO I 

11 prmcipio ai un agitazione cne lenae a xar entrare la legge n 

anche in questa fabbrica — Colloquio con le maestranze bollettini 

Ì 5 ^^\^ ^ ‘ T ' j •>: >1 . H * V-' »•.* <«• ^ ■' f lirmoRralloi.^ N.itl; ^niiisrliMO. 

. IJ_, ictT ni|ninin*M maHM7mii*^24.4. 

VI SEGNALIAMO 

Tfalrl! « Il ghidi-o delle pur* 
li» ni Mlllliiietro; r Do Pretore 
VlMcenTo » al Volle 

t'Iiii'iitii ^ l..t9.H\i iiii.dettiin nd 
:itnii 0 all'Aiiibt.i Jinliielll, Chi- 
llu CvHuto, tjulrliiale, llcx; «Pa¬ 
dri e flKll V nirAiilene, Delle 
MieieluMe « Me//(ii:liirnii di li- 
fa > all'Alba: « l'na Cndlllae tilt- 
la d'oro n all'AiIel, UllMie; «La 
r.ioax/u di e.inipagiiu i uirAltua- 
Mia. Moderno (S.dettnl; « ('ariiien 
•loni'N « aH'Avt'ilo; « Il monello n 
•d llolto. Platino; « La travrina- 
la fll P.irli;l * ni Callfomiii, Fin- 
minto. Prenerte: « Il mago del¬ 
la pioKEia * al Delle Vittorie. 
Olvmpin. P.deHtrIn.i; « Il nenie 
della vlolen/n » idl'Ktpero. Dttn- 
einno; <t L.’i «Iffnoi.i omleidl » ni 
Kont.'ina; « Ifllimn allo » iill'Drl'i- 
ne; « I..I rillA nuda » ni Pl'irn 
« La (Igll.i dell'aiidiarel.tlore > al 
Ouirini'tl.i; * D.ivv {’ioekell e I 
pirati » al lllallo « Il Rltpinle r 
.Il nU'oM « Uiiiindo 11 I lltA dol¬ 
ine >1 .’ill.i .‘tala t'mlierto: k lllfl- 
fl » allo Splendoie, « For/.i bru¬ 
ta » .il Ti evi 

,, »- _ m^~ teoria e politica 

if - . M TH DELLO SVILUPPO 

■ . " . ItlW-• ' .1 ECONOMICO 

, , • . . - Qiiexl.i «rrn. alle ore l'J, nell i 

‘ * *.. . .V. . , Mede rtelrNUtiilo (Ir im“el. In via 

UKEVK INTF.RVAIiLO — Le inueiirnnge dellii I.II.IM.A. mentre eheonn dalla falilirleii ullo Di Sb-m.i | ui, naiA tenui.i l.i terra 

Indtibblmncntc tra Industria- dotitie tirano fuori dulie bor- lo il'nine - Forre .Striccinal «( In- l'i/i,""dHi',, hv'ibippo èi-'óiu'iinb-o i. 
Il e Inilustrlall l’I sono delle sette piccoli porlnpianrl con "lenia clic non aliblonm^ loKolt- ,, «•lira (Il l'riiini Tientiii e Vln- 
dlffcrcme, ò vero che tutti cibi i;ll) cucinali. iieoto tu rl«'< ninanilo een/o Vitello 

fiuanti Urano a trarre II man- Anche II trattamento sala- ml'ioiTper ci.'o ro"aOFFERTE 
Uior profitto possibile dalla Io- rialc c I atircj'ratnra ipicnica. (laeitl »oldt a nei.uno DI SOLIDARIETÀ* 

ro indnsirin. ma pi f- modo c sono carallerlrcall dal dispoli- puoi ncoarpll ti airttto ,li far ap- . i,„ ,(„„„rn t irila «anvltto el 
modo; pii indnslriali della so- sino. Si pm^ dire che non csl- partra. in un ocrlinla. una •con- |,„ invl.iiu |. l’ooo In favori- di 

cietà IHMA devono essere di stono qualifiche: tutti o qua- centone., il pni/anienlu iti cui m v. elio l.a 'nostra «eRrelerln 

quelli che si mettono le mani si lutti (operai e operale) bau- l'J'* tiael onfo umanifurfo. di cui |,„ provveduto a rimettere allo 
sul fianchi c guardano con un no una qualifica ili manovale si oarln nell accoriti), c'à liilereioinlo Alla i Iruoi.i .Snnvitto 

cerio disprc:r^o le oroarilr^a- comune anclic se II loro lavo- rluKr.irlnmenlo e rpioi- 

rioni sindacali, e come bcsilc ro. come minimo, dovrebbe es- et iiermeitcra II comm Hòr 'ì 'offern'"'’ 

da soma i propri dipendenti sere Inquadralo nella quahfi- siacchint. di o.icronro che, »c . * baci/- i 

(luardando la fabbrica, e ascoi- ni di mnnoimle speclalU::alo. c quel mio orilo oeuerom in fosse LAVORI FOTOGRAFICI 
landò quello che dicono l In- nelle qualifiche superiori. Ila- sialo imrlir Uieu.i ma al luoiueu- .. I.imedI 27 earr.. alle ore IB. 
voratori, uno se li immar/lna. porre di IG-IS anni reniiono pa- i" opvortuno ihusiueu riir paoni- Rar/i iiiauciiraia nel locali Beiilll- 

questi Industriali delia IRMA, nate con 7.0 lire all'ora mrn- 'e'j" tu rute aie i suluiti non .ol- mente coiiieml dal Il.-mco di Ilo- 

con le mani .sul /lancili dire. Ire rsetrioito lo ste.sso lavoro ‘ "lo'"! T"l, .'ll'in"',','' '•T"’ 

con una t-cn.i di dtsprez.m nc - a fianco di compagne di map- e ,/eob .m.ad e..- u ,i. iii.,i lu.io*’ i... nio-.ir.i . he 

la tJocc: •Se vi va, è cosi, al- pinre età che arrivano a per- „„,-j,e l.u-ieuttu no,, nir.-M..- .^rA Imoro in via deirUmiii.'i -fi. 
frimcnti di morii di fame, nei cepirc, come massimo. 1211 lire ,ii ufo * danni . a cuma «/elio j, io- primo pi.uio. reaierA niiertn fl- 

piicsl del dintorni di Roma nc l’ora. Lo stesso discorso si po- vero. A” nero, nnclie. che l'nccor- i,o ai 5 ^luglio, nel gloinl ferla- 

troviamo quanti ne poollamoIrebbe fare per le lavoratrici 'I'* rion imrta di snsifiuzlnne del n <t,-,n,. .'.ro in'io alti- 20.30 

JVon per niente la socleld non che fanno lo stesso tipo di la- <|ire/iore 1,1 carico ni f„«„i,yiio wieiTp 

den^^/’^L.Tr'rr.'/f"dei riZ'Z^luànrcJrtmu^^^ - Tere.irlo Varmne. Domcnle» 

depli industriati del La-io, e pH uoininl percependo un sa- p„rB di avera preso impeyuo, di 2 S alle in all'ingreaao il profea- 

tlene a precisarlo con un car- lario Inferiore. Comunque, In fronte alta nraaatizniioni .Inda- r.or Luigi Tomlioilnl lltuatrerà la 

Irllo affisso airinlcrno della fabbrica, nessun lavoratore per- cali e di froale olle nioeilrnnre. ('|i|e.,i (l| .Han Gregorio al Tello 

azienda. ceplscc più di LIDO lire (come die eoli oprei.be preio diretto- nppRFc;<iinNF n fritai f 

Alo di 'Isole-. In questa no- massimo/ per otto ore di la- "tenie :o dire-iooe delio luidirt- -a. cpAg-.faA 

stra societiì, non ve ne posso- voro Per plunaerif alla fabbri- persoooloienle follo uno , , 

„„„ ,.o,. „„„i „ 1 ,,. ...... ,V".''';;',;'™,. 

sono rimanere tali per lunpo voratriee deve spendere uno _ rAHioeiaTioiie Ubero Penalero 

tempo, anche se si trovano al cifra che oscilla dulie .1.50 ni- ' 1 (.loidauo Urunó » (vi i A lini 

]4 mo chilometro della Casi- le 1150 lire alla settimana per Prprini|;i Ufi l)ÌhPrO m til (.O) Il d(,ii Faiinio Nlttl. 

lina, anche se un industriale i merri di trasporto. riui.i}>iia un aiui/iu , oiislgllere comunale di lloma. 

crede di aver rotto i ponti per II profilo Inimico della /ab- un ranRTTn fll Anni pnbr/i lul lemn; e La oppres- 

semprc con le leppi della Ite- brlca ò presto fatto: il lavoro OHDI kIouc eleibab- In Spagna», 

pubblica c con il resto della si svolpe prevalentemente tra j| liìoiiiK- ArniaiHlo Cotz.a MUSICHE DI RAVEL 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 




UKEVK INTERVALLO — Le mueitrange della I.R.AI.A. ineiitre eseiinn dalla falilirleu allo Di 


r»rf'/if4Mr.i Tfit rntfirturIIIlì t/f/ì > llniiirtiira 2fì niuKf^lf» ln^7. ;i1* 


'href fitte 


• « 14* v>«7«ia crct. (4* 

14 mo chilometro della Casi- le 1150 lire alla settimana per Drrrinil;i Ha lin AÌhorn 
lina, onche se un Industriale i mezzi di trasporto. KltCìpild Qd UU dlOeiO 

crede di aver rotto i ponti per 11 profilo Inimico della /ab- un ranATTn Hi 1 A Anni 

sempre con le leppi della Ite- brlca d presto fatto: il lavoro dUni 

pubblica c con II resto della si svolpe prevalentemente tra n ic,Arm-iiuln f’otz.a 
società, per II solo fatto di a- la polvere e l’umidità (dove , Uora. S-m 

i;erc concentrato, nella propria c*d la poirerc l’aercnripne ,, 10.30 


II- ore IO. nel loc.ill miclall det- 
r AH'oebiTloMe I.lbero Penalero 
1 (.loidtino Urlino » (vl.i A lini 
iielll (.0) Il di,Il Failhto Nlttl. 
1 onsigllere comunale di lloma. 
p.iib-r/i l'iil tema; e La oppres- 
kIoiic eleiic.ib- In Spagna». 

MUSICHE DI RAVEL 
— iintiiatil 2S maggio alle ore 17 
precide, nel Salone al primo r^i- 
no del Pal.'i/.zo Aulici MalKel. 


rSsVa"’'" 1“ •'1?''° t.i di Atmclelo Gl.'iniii. Soccor- della morte e preaenterft le «e. 

dtfIla IRMA, anche se qualche s rettissiml. con pii armadtet- alcuni contndlnl e tr.n- niu«lche: « Le tombeau 

volta chinano il capo stretti II po.sII 1 uno In faccia all’altro. ‘ " ‘ V de Conperin ». prelude, fugue. 

dal bisopnn; sono esseri unia-je in messo uno spazio coni- /orlane, rigaudon. tneriiirt. tor¬ 
ni e pensanti, che man mano vìeisivn di ottanta centimetri ' *‘*‘-''• 27.0 e stalo ricovor.'ilo In ,. ua; » Tilgane »; 'Hapsodla spn- 

prendono coscienza della lo- per due persone; l'aiienda Inni- von prottfio*-'! di i,0 giorni gnrd.i »: « Doler', > 

ro realtà e a un certo momen- tre. ora vieta l’inprcs.so prima 

Io SI uniscono per modificarla di un quarto dora dall i'it-io jj 

Quando nò accade, come c del lavoro, e si può rapire che ^ —. f 

accaduto l’altro pionto. nel mo- cosa .succede quando conlcm- ^ |(]* f| 4 * 4 «]|«|||É 4 k ^ 

mento in cui tutti, lavoratori poraneamentc si debbono mu- f _ j 

r lavoratrici, sono scesi in lare d’abito più di 150 per- ^ 4 

.sciopero per 24 ore. .sipni/ìr<; sono. j J 

che le macstiaiize incomincia- Questa A la situazione, nono- I l Z ^ i 

no a gettare un ponte tra Viso- stante che l’Ispcitorato del la- f Jl_i 1 ZC III dii IO ? 

la in cui lavorano e la socie- voro conosca a perfezione l<; ^ I ^ 

là: le leppi, le orpantzzazioni teppe sulVipicuc nei posti di ^ ^ 

.sindacali, e le autorità, che si lavoro ^ Alcune mali.ne h un agen- d.i? n. «Clic dignifira? Io le ^ 

ncrorpono .sempre di queste si- Cll operai e le operaie della. ^ t,. è riitralo nrlliifErio di riern Ile le ordino poi...». ^ 


poi... o. 


Tre giorni dopo l'agente di i 
è riprerrutnto; « Doib'i. di J 
Cri.nri rioiiiii.-i notiria ma « 


tuazionl soltanto quando nasce I R M A si sono ribellali a que ^ 1,11 fnnrionario dirigmlr del- Tre giorni dopo l'agente di Ì 

7Jtnt lotta. Lo sciopf^ru — c i ito stato dt r, sopratatfo. 5 • . . « « . ^ « * 9 

laboratori c le lavoratrici ve si sono ribellati unitariamente f “ I ledliir.i. /\vr\a un npre». e ripremitnlo: «Dotto, di | 

nc parlano quasi con orpoplio. La lotta A incominciala: se rs.sa ^ *t'>ne prrorritp.d.i ed un lire, (..ri.nri rioiiiii.i notiria. ma g 

per la compattezza con In quale proseguirà con fermezza e com- f 'c fonogruiiiiiia fra riridiee ri tono novità da Nopoli ». f 

lo hanno realizzato — ha jiosto pattezza, i lavoratori daranno ^ e il pullire della drdtra: " Hanno ideritifìeato il la- i 

.sul tappeto due quc.stinnl: la ai .sindacati tutta la forza neces- i e Dottò, li.irmo rcilialo HI mi- dro? » e No. hanno un al- i 

''/.‘'‘■‘due della CI. c l apertura saria per costrinperc pii indù- 4 lìoni in ima gi^iirllrria ti.i- Irò «oipeito ». « ^'ao| vedere a 


tà dT‘mmL%ur"riÌ:mdleó: " ^ Polf'-na ». e K a noi che re che è romano’pure qucdto?». | 

rioni elementari, ma appunto “ ^ ° \ "*' Gega? 0"a a Roma sia- « L'h* detto, dottò o. e E chi i 

prrchò tali aiutano a com- ? uni ». « .'ìì. in.i doiprll.-ino rln- d.irrldie i] tipo? ». n Alvaro x 


zinni elementari, ma appunto 
prrchò tali aiutano a com¬ 
prendere e a far intravedere 
chiaramente tutti gli altri pro¬ 
blemi che assillano le mae¬ 
stranze della soc. IR.'ifA. 


• r ... jf r. LI I ladro .ia romano». « Ah! Ili (-eiioi.i ». « Un,ino puro ^ 

L UinSnltd di MdCCnInl l ^ nimic niente Ilo lairiato la lui. ma sta in caia di lavo- g 


TEATRO 

Il fi(l4nzato di tutte 

Ugo Tugiiii/./i ha pic.st'iitato 
Itile Ai'li, loti M'ia. (pic.sta 
coinmodia di Max Shiihiiiiii c 
Huborl Putti .Smith, miovu pvi 
le ribalte luiuam', tnti già co- 
nosclutn dal l'ostru pubblico 
attraverso la nduzionc cliic- 
motogrntlcii liitctpriitatn da 
Frank Slntitrn. Nel tUiii, fu da 
nfoiido nira/iuiic ruinblcntc 
tlcllu spettacolo lU New Yoik; 
li tavolo teatrale ci imiiiette 
nel mondo dei faimaceulici. 
seiuu dubbio assai meno sug- 
ge.stlvo Identica e peto nelle 
hUe lince lu vicr-nda, elie ci 
dimostra conu* tin glovatuitto- 
n,‘ piacevole e scapolo, asse¬ 
diato letteralmente d.iil,* la- 
ga//e della melropoh statiml- 
tense, venga da una di costo- 
io portalo, daiinriina liluttun- 
te ma Inllne felice, al niatii 
■nonio. A tal,' stoi letl.i spiii- 
tosa e moriitegglanle nn'altia 
se ne intreccia, più nmialeg¬ 
giante e meno sphitosa. elie 
Vede il fi atei no umico del 
protagonista, uomo solido e 
posato, declinale Itrevcinente 
(Ini silo cammino di mai ito e 
padre fedele, pei poi ilenti.n, 
nella earregglata. 

1 tre atti non hitll.ino, e fa¬ 
cile comprendei lo. per oiigi- 
niihtii. Si tratta, in sost.iii/ii. 
(li un tiplqo piodotto iiu-dio 
americano, altidalo pm :i||,i 
agilllti del (liiiloipi elle .itili 
fiesclle/./a delie sllii.i/l'>iu 
Itatlute indovinate si avviceli 
dallo coll liovatc non di piiio.i 
mnno-e con face/le Iti-.ti.ite m 
siiperllclc nei n.i .eoiHlei i,e 1,1 
lunga htagionntuia Nel com 
plesso, le occasioni ,11 iid, le 
non mancano, gia/ie anclie 
alla simpatia che isplia iin al 
loro (lunlis ò *l'ognii7/i l■a:ll 
commisura dlslnvolt.tmenle d 
peisiuiaggio alle (iropile pos 
nlbilità, c gli confi'iisce im.i 
sornionii svagate//ii it.ilianii. 
Ren Io assecondano la sempie 
g.irli.'da 1,1 .1 /,op|»-llt I I Iti' I 
re nianni Agii*:. Klena (■‘olf.'i 
(bilia grafia petulante. Li Cx- 
sligllnril. In Nl;ir/:iiio. In I.is- 
«iak. il Puiidolliiu il ('■ II' 
Adeguate la K'gi.i di t) ionie 
D'An7a e la bccna di liiuii', 
Snicrno. SuccenJ»». dlveitmien- 
to. citlamni,*. RI tcpilca jier 
pochi gioì ni. 

i,g. »a. 

CINEMA 

Senza di <e è iintle 

f'urd .Turgen*: ò .sffnr, ,irie-,l 
famoro del einioni, tede , o St i 
volta, com,* arcuile .■ rool** a* 
tori, ha fatto l'esperimcn'o di 
diriger,» se stesso 1. .-ilib'.iliio 
ns.si.stiio ad tin;, ! itii.t/im., un 
po* narfidos.«alc conte r, givi , 
esor,tieni,* egli »• ..lilis 'roi/s 
corretto, come attore <• Inferlot,' 
a tutte io rdtro sue pr»,t i/lonl 
La storia è presto detta un av¬ 
vocato morflnontatie. Incontra 
una donna magnifica che si flc- 
ca In mente di strapiciilo .il vi 
zio. La costanza di lei. Il »uo 
amore, la sua ahnegaz.lone, 
avranno ragione della follo in¬ 
sofferenza di lui li tutto si In 
treccia con rittalche filo gial¬ 
lo. e si svolge in pesanti atmo¬ 
sfere tedesche l'na mudea un 
po’ troppo Inv.a,lente, tratta da 
nach. soltoUnen l.a vieenda. ehe 
non ha .all txT sollevarsi da ter¬ 
ra Accanto .a .lurgcns ò sua mo¬ 
glie Kva Ibirtok 

4. e. 

a Otello » e « Bdlletti » 
domdni airopera 

Oggi npav, D'anatil. all» 21. u.'l 
lac'ilo di cliliii ',,1 il'll, ilag'Hit I''» 
« Otello » di T \V,'II 'tiK-Tl'j l'.il 
(Tiici;,', F 7‘<-r( ,r li pr ,i h ) I, . 
n.<iilc.i. .il't if lii'iri a*,'. ..i.i'r, C . 
• P'-ttac'ilo >1' ti.ilb*" pT il ' igg*'» ' 
pai»,, d add*', 'l'-gll albe- I l'•ll , 
Sra'il-i di ni'b» \’'rfiriiio .ij'p,--rri 
i.lll' . Tti-ll' • di Ada e (|l itio) 
< I. apre' inl'll d un l-iiin' . d* D' 
liimy, eCan ( d'I golfo d- Mapoll • 
di penro RoiirllbiI prr I' rorrogra 
fie di rerci-T It.-ilUggI .M-i'ilro di 
r'Iforr Alb-rlo I. i il'do ‘I 

l.igllan'Io c 


1<J CIIAl.lli Cli illicti.i ,lj CBjIcl-Aiiiilla- I glg.iiill iirclitiiiio. nui V.ui Crlilalln: ArrK.iii» I d'ill.irl, ioti A | 
■•al curi Vr,Oline e Platone. Alle llclllii Sordi 

Zl.l.'c « VHI.l De Iblli » ikuIIA ,11 Arriiiil.-,; PoiMniiro di un ,lil,iiu,'<i Degli .Sclpldlll; PIpiMo 
I. |) A,|.<>,<'.| /Vrirl: tlii.i ('.iillll.ic bill., d uni, roti Del I Inrriilliil: Piiwimi 

bALA/Zt» SD UNA: Cliirr.iiit.i Unii .1 Iloll|il.iv Del PKinlh C.trbiiil .iiilni.dl r.,l„rl 

djy (.i|i nib- bd. Iid/lii (duiTiunu Arl/oiia: Lllorc rier.inioic.i, con rdno Della Valle: llliioi'i 
lire l(14().|‘l tai'.’l',. |Pir,/| I. tJMi Tedi I),||e Maicliert; p.,drl e ng'l. ciri M 

'"«Il Aliarla: I '.uiliin r l.i r.tme. roii D M.iilr'iliiiiiil 

PIHANDIIin: iripDio Ktrf Delle Terrarrei'Irbildad, rnu IL May- 

QUIUtNO: t,*iM **1 I \ .illi* '’l.l"' ff Astiti I .i «loiiii \ Nriulufi, i4»fi K Kua 

pilli di .1 ni.ili' I- |l•llUl I lui' ». "l'Il DrIIr Vltbirlc; Il ni ,(;.i di II i pl.igt'l i 

In- .un .11 *.i .irnll < I •' l.i,iliii‘.l II'I All.ini,-; I i b-r, i i.nilii I iIImIiI \<i i.m II I tni.isb-r 
Il tifili tuli' inlrrpn I i/iniii' d‘ Ninn l.inll. ««-li J ,^t.lllll■^<• Del Vnicella; A imi niente di ininMi 

l.iriuit(i. AlLiiilb • La priniipcn.i .Mul. rnn A cim A. Lane 

HIDDTIO I i ISM): III|mi«o .*0 Iiim Idcf DlaM.li Ì.n iinadrlgll.i il-iraniorr. con 

gUSSINIi (M.i Slatillc del le.'ilin Ila- Angtislni: Il r„gnr/a sul tlrllln 1 , con II Oroiby 

IIbiiii direll.i ,1.1 C. l)iiranlr Alle '* lonn Darla: Il c.ivallere »eii, 1 volto, con 

’l.l I prlii'.i tll: » filali pmlcunre » Amelio: IIIihiio T. .'toorc 

1 atti tll ( igllerl. iioilbt .i*. a1nl.i ''tu'o li'inpeilc di Inni o. mn .|,,lin Due Allori: I, all.iiruj di lelliilo lo} 
l'i r Ifonni Di-iil» . VI. ron [f Mlllniid 

Sai uri; , I.I SIiMIc dei ni. ilio di Anioi,i: |iip Kld rim- irN mn Duo Maiejll: irip'i-n 

irli., di Ti l’iixil i Inpoio In prr D .l'ilni.,in I ilrbvrl»i; I 1 c, indi- -p, r iii'.i con 

p.ii.i/loiii / Il sili il drllr nii\ll.\ AiimiuI.i: I inlii .1 r li i.ini'-, <011 |) | | ti||| 

,1* proi.« Krir I (lem II lagarro ini drlfino. con .S 

VAI I I I Tl, A Mlll.i V Morlimil Aveiilliwi: Inno di tnll.n'lla cori P I orrn 

\llr "II- • I> l’f l.iir Vini I n/ii • Uiiil--in I iprrl.i; I ,011 I mn, 1 un II p l.'n 

■Il I durilo !>.• I nippli Aviln: iripoio l.iprro; Il «tino delli iinlrn-.,. con 

, , , Amilo' , iiiM.-,i I ,1 .--i. 1..11 II p. . 1 , l'nriI 

«... _ A I il'iMlr I iiiPtlr: iriiwiid 

- f^lnl IEMA‘'V/1IHE T A llrll.iiinbio; 1 ,1 inni. mi, 1 I itrMort Sii,rnn Inlll Inipilllnl mn 

1 . . Din \ I ,,lii 1/1 

Athaiiil»t«i tl I lift I loit II I Ululi I 
rKi f I 1* i>4 * ittli 1 41 
Alili t 1 < I « i »l III tilt 4 ni I letti ( > \^ f 

T |U I 11\ Nf I 

AiMhr«i*Jo\ Mirili: I mm‘i 4|m,|I>' ino mi 
Ì»4|| I 44»n P Ainn‘ll r lirista 

t I \ t!i, tl • 4f)ii O 

} 'ili) « 


UN FILM aSSESSIVO.^ , 
APPASSIONANTE./ BRUTALE/ 


CINEMA 


ntiAir. visiDNi 

' A ilt 1 * 11)1 » I • f ♦ * I ' ' I t li 11 I s t H 11 I fin 
\\ .\\ l\|t »' Itrni 

\iliriMii, I ili nifi i*itti«ii, 4>>n I jiit 
I iir fu I ( >(• fili I ) 

\ri liliiirtlf Mil < 4.'\ I Ut *1 

^\tt olia Ir Iti» 0 * 1114 ! t I >t t' 1 1 11 1 Itti 

/* f l*s • » ' f 

\ll\t4Ml 1 ) i>4 t 1 I tll W I4»n 

I Iti \ tu • I 

Xilrtililth» Il •liitrillto .1 4intnfi<fn 

* «tu ! I 4 44 t.. 

Altuallt.^ t 1 •!! (*.)nii> ii^nn 

< nil < I h 4*II\ 

llaltl»* lini \i n/ ) ili te f noli*', enn 

I hfltnl 

f I titllDiM (i.ifjiiiTfi (alte piOÓ 

|H I 4 .‘o Vo /V \ .) 

< .ipi.inlt a. I itllnni livi. 4 in P i\ 
M*l| HI I 

< «'ilirnnti MrltJ: ( fniki»!! v I pi 

r »lt 

Coftot Diif inqle^l ii Parlai, con A 
Cnilnnrtv (allr IH Ti 4 I). 1' 

*.*7 Ili) 

i I titnp.t. I ‘))1l*n » ti\.i *'Mì I? Mill Hi'*. 

t Miliifiia. I 1)44 ff) ri iiH .r . 4 un 1 
1/ tf' Il { iJI** J*. I » I * I * .’ » lo ' ' ') 

I laiiitn«ll.i: ' ,Oi« M 1 nr itin |) 

f.itir* ir 1 1 I 1 ( . ^ 4.nu* M Oh ) 

4i.ill*M.) 1*1 j\ I <lf ' • A * 1 * ri t • fi 

I itf iin> t 

Itiipt i l.itr : 1 ift I *• (i tt M 4 Iti I 

I iirnrt 

{ iiitlrit 1 rtv.t, (hI) Ila, 

M»ll tiiA 

Mi ttt»|H>llt4n* Ahiil 4<in 1 () Ma' * 

r.ill** Jh jrt In ■«•.I , '♦ wt) 

Mil/iioti; Il II* K I (Il \i w Vi>rk. t*<*n 
J l)r>i)n'l 

Mfiiifino: I 1 f ifrli I ^ ilin.i 

* 'in M *'l iinii 

M'MiriiH» Snirlla. I .» t ii» 1 // 1 ili 1 mi 

p i4:n I « Htt ( I !*«)!> 

New ^ofk: OMih'trnal «.il!/» Infili 

* • Vi) 

• •afli* I » fu I li 'v f' ti I , 

!» 4 il* » 1 1) i 1 it.M !*, I f/ j 

4 i« r.tit! ( 

Oiialltf» i Hftlant 1 M** i| • t ! • 1 ' * • 

« nt) I ) nt ti« I 

Unii Iticll.). Ili ’ l:!I » *|f!l H jfn .*1 
lorr n <> In* lia.lilani ! 

l'f /In M 

fiif I a V |«.) I 

Ulvol): Il «lov’» Ift/f* *v • *'oi’ifttt ) 
In Mni/N» Tp» It l .. t. |n > I » 

Salone MaryltriUa. \'*)i*iiir il ll.ilir, 
«tifi (i I rf/ulH 

Sriirratilo: I).r»/ 4.ro'Ì»*|t r- \ |)<r.ill 
SpleiKlofc; Ui)))] con J Servata 
SuperiInerna; Il o j^-entn 

fi* fo I !)•• (..ifU» 

Invi* I 'x/.i Inni 1 , ', 1,1 II I .iii..iii,'i 

altri: visi4)ni 

/4,lf,.icl,ie- *. ilgon. ri’.ii F h-ini.n 
iMrotte; l'ilrl r tigli. ,on .‘.t.ir,-11'. 
.*'1 j-l,’',l.,n:n 

,\lli,i .■.tr//',g,i.rn,) .1, III*, t . 1 , J-:,, 

I • 11 

.Mi, I nli'tn , < Il < I , i.iii p 1.1, l'i, 
Akyoiir Aii'lf'a ft'ii'r. ''.Il 
II' I.I I n.itdi 
iMenaiidrlo». Plp-io, 

.VitibuM l.itori. Il 1.1 Ir» t'.n II I «.nda 
,\idi-(if |*,,,l',;, l'-i- i c ir' i 

V I rlgll 

,4poll»: .*.*il-,", y I 11 ' 1 .r,'-:!'Ili l.f .1 
"ili 1. \V llt.uiii 

Appio, bino >J| 1, litigi 1 rr,:t i»-. v 
Utni'l* .,1 


AUBI 

ALIBI 



1 ]h‘'gia]l(i sensazionale 




METROPOLim ARCHIMEDE 

^LUX 


Itelle Arti: I *iriir^r: 7.Tral^ KInn. tfjti V /Aature 

Urivtio I I r «t* | Wpn 1 arrifvliia: Plpn^*» 

(i.n I |/n*.%‘ Il Info Mfit'll** (eltlne r | plnt^llltll d 

Iti I nini II MI * .HIk 4 l‘> I nri,ri /n i;*! »rin. 4 ejn J/ l/.i<t 4*1 

I l***’f I l«'iinliil4A: la lra*.ufi(| ffl PiflHl. 

II‘»I!4» Il •!t'•» ' J'• t • ' fi f ^ Il IpUn ( r»ri I ri-^f.in 

M*)t4»L!na I *» » »lt l> iit 4;.*ll.t 4 4.n p I n){tl«iiM>: 

II *5)11 rmilan.i: l-i vU:ia>r 1 4,rnn‘'li, ron A 

iPAsPm II »,H44, <) pur I *4/'t l*jerfr .rininn*** ) 

* f ‘ > f (ìarlMirlIki: X 1 4i{i* r 1 / *)/,*• r) n )rn!te. 

Ili nn.it*!'» Inrn «Il f**t*ijlta, t*^n '»n I. P/jcto 
P M.! 'f) (larileitcliie: Il nn*;»'’*) ciMtOfle, 

llrl»!*.| 1 I ') I t Ir'.’li \ *♦* '1 HI.* f*', rr.ti ff.n |. iii'i 

Il ' rdnvatio 7r.iilevrrr; pip'.'o 

Itio.nbi.iv I 1 prilli Ip'MI 'il jl. fon (ilnllo ( narr I .imi ipiil'iiro njl 

A 1 . •ii'-i.'', anni, r'in A M l*l'-r;,ni;'-ll 

( .illloinl.i. I.I Irt.n.i’.i '!i l'arigl r„dilrn; I. .munì r h fin'', ff.» D 

I ,,11 I ' I iti II ^ -rr 

( .ipiinnrllr- Ulp-i*', riuailaliipe: klp'i-.f> 

t,.1Mlf,* Piti'i-'. IlrillyWf»,d: ( olilo I di ip*' rnu *> 

(.libilo la il, 1 , 1 , di I- 1 il ll.i>d'n 

ti.*oitiii> ioti I, W.ipn» r Indono; l'i,,t'm> e l.t f.irnr. ron f) 

< r,iti.ile’ I t b gg'‘ d'I I ii'ili'i "' 1 . fi-i, 

J f.icrf/ ionio l’f'd'iiid', ioti), '1 IMI,'', top 

( liln.i Sii'iv.r Pipo ,1 V I . g'i 

( l.og,,.»; |/i|o- I Irli Arri'..in.) I doll.irl, 'on A 

( li»'-St.if II ni.ig'i '.''111 p'igd • ' D.ill.i, I 1 priM'-lp' -.ui 'olii. ,,,ri A 

I) I .if.' .1 '(' I Srhrirnl' f 

(l'idi') I I .. f., i*')f I 'I » 'I litri 1,1 lenlce’ I ilrdf-ritl. r'in r. Il'it'.r 
d'i I .11 I' *.V.iCr ' r I ffr ni* ' V. *'i li i or igg'.i', ( 7 ,n I' 

(ola ili lUril/oi Ini», «b lii'tii.'lli roti i g.iti 

b I lo I n I 11)1,1. p.p'n/, 

( obiinlio: b l'Ilo I liorii'C bip )"i 

('.l'irnni. I g',rn1 p ò I,'di ri.n A M.in/,,nl: '.ìlit'-r '< 1 "'m o rMll 'ini 
I o d b tir 1 ,'iri I V.’ilb u ,» 

( ol'iiifrr r'i di froM*''ra Marroni; biia.i', 

I oliirnho»- I .i,i',iil.i anini u.i f.\ n *1 .Maiilino; I a l'ira drgll ,ipif .'i. cor. 

('Hnll'i; <J' " I ii«,-,rto ibi-.',',, A ,’i'irrdi/ 

( rliogiitio l'.t', r'b 1 b.i I d'I l-'rrd .Mj/rtni; I .i 'r ordagr i. "in "i If.i'", 

e b ’i *1 d’i'i'ii/ OH"' I ii,i,i MffJjglle doro, b p.-/) 


.Mondi,il; Il IMO j igrio cnitode. cori 
L. Hall 

Naic6: Klpow 

Nlagara: il icMenla dinamite, con A, 
Miirpliy 

.Nonitiilaiio: l(lp'i-o 
Nr>vt':liie; I a Irrr., eiplode 
Nuovo: Inno di li ill.igll.i, con Rodi 
Uinlion 

Odroll; .'lol'i prr Ir I ni 1.1 

Olirli all III; tini') ib b.iUagtla, Coti R. 

I biitvin 

(llwiiplii: Il tingo della pioggia, con 
H i ntirailer 

Orleo (.liinio per demoMtlona 
Orlenlei Toniralihirido p«f rOflente, 
con O. MoiiIboimi ry 
Orlonei UHiiiio allo, con A. Scoda 
Dilirnie; Kltvisn 

Dlbivlano; Il irnnj della vlolffira, 
mn <I I oi'l 
Olliivlll.i: bipo <■ 

l'iil,if/o; f.oiliiM di ipir, tori Slerllng 

II ly.l'ti 

l*.ilrilrbi.i; Il mago della pioggia, 
(oM II hiMi l'trr 

l'.irloll I n itr.i'l.i, Cfill Ci .MlilfW 

P.ll- Il I.'Iloti M'ii I lutigli 

l’Io ,X ll'jitr (itili; Rli'iio 

l'I iiirl.irlo: ,\ilroM'iiMl i 

l'l.illMo; Il iMoMitbi. mn C. (.Inipbn 

l'Ilnlin; brulollo Valentino, ron I*. 

.■.\i d‘ Il I 

|•r^Me 1 ^r: I a lr.i\eri.ibi di Parigi, con 
I ,1 il'Il 

l'rlini biiil.i: Vr 11 .‘.'.ipoll r poi mori, 

I oli ‘.1 I III,' 

Pilniavrr.i' A irlio gli eroi piangono, 
■ < Il I U llll.llM 1 

l’nuliil: Un M ipoi'tano nel Par Wei| 

1.111 b I i\ (or 

Oiililii.ilei I .Ilio ipiairnnn mi ama, 
r n I' N'i.'i-ll 
(/Mirili b p 1- I 
Ir.ifllo' inpom 

br.ilr- I I Ir iiii Ini iiignlnil 1 . con 
'. Ili’, ‘-ri 

l(r| : I 'IV ilo ri il'-l!! li ol.l tolOMila, 
1 in b r.iiltif 

l(ri: I I I .11 ip.ilioi.. IMI .lltl.l. ir,n P, 
Am " li 

Plullo- Il h 'i'i 

bipolo I) iM I l'oH'o r I on Deppone. 

» '.M l'Io Old' I 

bit/; I ■ imImi 1 *• I I f.irii' con D Kerr 
b<im.i. I ir/.iM r I I l'riitofi Slancili 
boi»' Il lo'i in,"l', iMilol". coti I,. 
il di 

bollino’ Il re del b'.-lr .ind roll. con 
I) Dilley 

S.ibi I illie.i; b'po-o 
S.ila riennii.i; bl(Ki-ri 
S.ilii blfiiionlr' bipoi'i 
S.ili bedriilore: bipoio 

5.11.1 S Srliaillaiio; bipolo 
Sali S Spirilo: bli'iui 

5.11.1 S.ibiinlno; bipolo 
Sala .Seitorlana: Rlnoio 
Sala ìraiprxitlna: bipolo 

.Salii llinlierlo: C/natnlo la cItIA dorma 
rnn D Anil:e'*,i 

Sala Vlgnoll: fjnrll,i rneravIglloM In- 
leiirlori' ron A HI)!I| 

Solerriir bipo-o 
San I elice: blpoi'i 
Sanl'lpp'dllo: l’er Ir lerrlila bandle- 
r,l roti .‘-l () ll.ira 

S.ivri|a; Iritio ili biKagb.l. con bocW 
Undi'iM 

Selle Sale: blt>oio 

Silver (.Ine; Il terrore itelle monta- 
gri' r'iccini', r'iri V. Jolinion 
Stailliirii; 1.» pNbda «e[nlia, con J. 
( min 

Stella: bipolo 

.Snilano; l.■n•rvo'•. 1 lO di me tletio, con 
(i I ord 
Irvrrr: bltioio 

I Irretii,: I r'i'i Ffon, con D. Pobin 
ll/lano' bip'ii'i 

lor S.ipleni»; Coire le toglie al sen¬ 
io ' 'iM I. M irall 
Irailrvere; bljm'» 

Irl.uioii; .*.> 111 ,M'i mi i.il.er.l. con (j. 
pel g 

Tririlc: I .1 Ioga di Taf/an 
liiimto: l.'rtoe dell.i Vand'a, con A. 
r; t/rarl 

Dlliie; Tri t’c.i'Illlac tutta d'oro, con 
J Uolllday 

lliptaiio; Il I' vagihondo. con K, 

(tr.iyi'ai 

Ventuno Aprile: 1 .1 jpoia Iroppo bella 
itiri H. H.irdoI 
Verb.ino: I .i terra eiplod' 

Vllb,rl,i: l.'nltlmr; barooLa tuona, con 
coti J. Piyrie 

CIsr.AlA Clip. PRATICANO OC* 
r.l I.A PIDb'TIIONP AOIS-PNALr 
AttaiiUc. Avcntbio, ItraiKtcclo, Bollo, 
r.orvo. Crlilalb». Delle Maiclitre, F.a* 
rrliba-, Jf'nlo, Leocine, Odeicalclil, 
rillnipla, brinripe, Ptallnr), Planeta¬ 
rio, Piircinl. Onallro l'rxilanc, Rialtri, 
Pile, poma. S.ila tJmberlo, Salone 
.M.irglietll.i. Salerno. Tuirolo, (Jlpla* 
ri't, Vrnbirio Aprile. Verbano TEA- 
Ibl; Chalcl, Delle .Mute, Il Millime¬ 
tro blrantlello, Quirino, Rollini, 
Valle 

IIIMIIMIIIIIlilllll.llllllllllllllllB 

CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 16 riunione 
Cono ()l levrieri a parziale 
Lencficlcr C R I. 


avevi ragione 


r‘> Ile* /.'i.*'. 


I »e ét' <> 

I *,*'4 


Abhiamo ricevuto una lettera ^ 
del comm Ernesto Slacchirii, uni- ^ 


c.lrlii H’iHfntilà ? o. r, No. ma rri n. «Sl.ii.ir,. rr fiome, ro- 


TEATRIV ‘ 


; ■ii'M 


torsivs. 




.1 cim'c'f l urto prruto, «r-ai- 


r> I.irriira pn-ruio rii 


lavoratori chiedono la costru- ^n‘é7‘'come^^ \ fiorrlii r. Crirari è uno. Ma lora ». « Chr fa. (lottò, ordì- 

-ione dt un padtpltonc apposi- ig notizie errate È’ cem ^ non fin in caia di lavoro?», na altre rircr, he?o. «Non 

lo e una indennità Piornahc- che net .esto dell’accordo ii com- 4 „ \on*i?nore. è in licenza mi pa«*.i m.inro prr l.i 1 " 

ra. Ora. dalle 12 alle 13. du- mendatore stncchint. - nel rlie- f ^ * . ,, ir, 

rame Dora di inlert allo, man- care i donni derfcnll atVaziendo f premi,* di un mne ». « Quan- -la i>. « K, lolero ijirlo. Ita 


licenza mi pa«*.i m.inco per l.i l»- 


piano come j 5 o 5 Sono. di fronte scmocro ancora in atta ^ ilo «rvr ricrrtiarr? r>, m llu« quailcnr nlira inea. i>. ^ « n 

alla fabbrica, lunno l'arpine er- ni mornenf», delVaccordo. aeccti'i ^ cinmi fa. ma non ri è pre- come! » « )*o«!r> avere Inno- 

n7°tra»or,o'7''d>r!Do'"la Vab’ "leniTvZ'animrio^nci VonfronVi | -utalo ». « Gei,',, allora v., re di r.iprrla? ». « «cnFal- 
frafforra. c nf^ntro iji fao rjìnPtimnzc. tiTìDCQnnndoti a f rirrrcato luhiU^»». *> Dotto, tro, %a<]o in lircn/a prrtnio»». 

bnea QU nomini ^vol- mrrì^pnr.rfrrc corae ccrnntn nnn ^ mettiamo i] F.itc stilla ro- romoletto 

fjonO i loro inrolri ut cibo che recuperabile —*• una tantum — ['• y 

si sono portati da casa, e le re io OOO apU uomini c L. 9 000 al- ^-NvvxvvsviNs.Ns.vxxvswxNXNxvNviciea.N'ifi'evxvixNXNNin.vw 


ARI rrriii.Nt»' b "-o 
IaRII- ci, r.-, T ,.-,. ,//l IV' .-l 

« Il /fj^rirat , <*( • »»f » *»i umi-h 

r Srrft^ 

DII QlilPiri 'V (» 'A.^cr.o. 

VO T72rH^)' C fa D Orl/liA • Palr*i‘ 
Alle I*» V) f;»r « S inf^ Mo 

nini » MI Ia4-r*m^) *' 

atti e 8 ^5 Mf*’'! fi S-iI.av.fR* Mn 

DI.LI.r MUST: P i-.-r, M'* 

^ P:»'*! « ll,»r 

ha r.l 

r.l.lW BETTIM ' r D OrfcI'a 

PalrT* rVi*''i%r .-s ’*• P» V» w f 
n*i da S f'u-t • * l*'p'*rn''» 

tl.ISF.O: p't'Os'» ipif o 


* r 


fif rravrra. 




Il MII.I.IMr.TPO C T rf rrM;, Zj, M 

«Mannor/f «* I ^ ?! !'» » Il c'tj''#co 

• fi ì* 




PROCR-\MMA NAZIONALE 


SECO.NDO PROGRAMMA ■ 

Ore 9, Elferreiidl - N'dine del mat- j 
Imo • tl Buoneiiirro. ».<* Orchestra i 
tl retta da Armando fragna; 10-11: 




J 4 C 


Ore *..*/ Presimoni del tempo per Appuntarr.er.'o ii'e d.eci. 13. .stusica 
! pe>ca!irl. 7. G ornale r-dlo Ieri ^r'.i etere. I3..3Ì ^o - 
al Pariimenlo. 39 Giornale rad'- G'io citi ‘t'cc di..il a iNot-r - 

_ ... . _ e t'I^ T«re»a 1^ 


- Paisegna della stampa iialiana. 
II- D mdicnarlo mo-lellD. dall cmo 
r rna rioiella di 0«car Wilde. Il .sO- 
XL G re cici'itico d l'ai'a. Il (* 
Armando Sciaicia e ia «ua CfC*‘e 


sj!la tappa Terni P'«-aral, 13 «5: 
Il L'o«p te d' turco: 

rtia Filrcerald. 13 il d iro'o'o: 
n >5- Car"p or ifio; Il iÒ S-r po¬ 
lare 14») Ia-c::itic) del Fo'c'ore. 


*tra ti I*ò Orch'*:ra d'ba canrone * ' G'orn-. ,- r >I G ro c*.! *rr- B 

d retta da Ancebm. I-* "rò- «A^c-I « d Diba «Tappa Ter'i Peicara»; I 
tate ajeita ‘era..». 13 Gorna’e ’<n Terza P'gra l-.3i Corc'r’o ■ 
ra.* o XL Grò c cbi» .'c, d fal'a c.-vaT» Pas-'C-a •!' Ci-.ri c i,l-ani S 
,Nobile «.::U rapP’ Terni Peicafal. e fn-lam ime ron it'l Pd-no Con- » 
I3.2.Ò- Albuin mi:» ca’e. 14 Giornale corto «Ar.lr.n o lll'npers ». |7; ■ 

ra.4 o • XL G ro ce! «: eo d Ita'ia Senza li'oio. l'.Aé: Gu'da d Ii»l a: j 
IRadS'crr-'ara del pvnagc o a Pre- <*• Giorna e rad o XL G rò ccl'iti- « 
turo d Aqa la; I4.20-14.3u II I bro ce d italia tResoccr.’o della tappa 


r 


-,-r*' 





della seil mana; Id Ch=ama*a 
rr.aritt'ml. !'',2ó' Pre-,--i'cr:, d'I fem- 


Ternl Pe*cara): IS Ji; Jazz m ie;rl- 
na; 19- Claise on!ca: 19 Vr A’ta’e- 



p-i per I pe»ca:crt; F 39 Le op n'onl ra rrnelcji’e: 79: Padifrcer» ■ XL Gl- 
degli altri. l'i.ii- F Vaìr«reri e '1 ro etcì Fico d'Italia «Co-r-renll e 


ir.*eri'«*e di 


.S*.jr**'I n* 


XL G ro c‘*'''t'CO d l’a' a S'rg'o Zaic'i; 79 in La voce che ri 


iKad'ocrorica dc'i srr so del'» tip 
pa Ter', Pe-ears). IS- CoIr* <*fi 
la p-a-vill G'.or 1 t »rr'. Ln- 


forra • CnV 5'" r-ara e d' arr'_a. 
I *a em'f-»*r er i*;i lò Pc.m-, e 
rem Pa-'/'f,»—» ,d 11 - '*9 P-e*er*a 


•erraz-c-ale G -g e.— e Corra-S- Al rert-ire L'r ~e 


.Marco-i*. I* 43 \L G r- ccl «'’.o 
d’Ita.'a (Orrt.ne fi arriso del.» tappa 
Term-Peicara e clais efea ce'cra'e: 
IS.sj Orc.'-'Stra d r'tta da ("ar'o 
Sivina. 19 15 II R dotto. 19 r= la 
s-oce del lavoratori. 79 Alh ' -r » 
l'ca'e; 219.31 G'ts'ni’e rad: Pi 

drfiipcirl: 21- La vr>ee che r.- "a • 


‘''-o Z'e. 22 li- CchM'ji al p'aoe.tcr'e 

ippa - ro'-''-'ze d- Fi«a s(—Pr-, r.-'A 
à'ei P»-Iian-o--.e ir.sierr.e; 23-23 30- S'r* 
ar'o rie;x • B rit »ii - Gblr.b-zzo serale 

I a 

■c ‘- TERZO PROGRAMMA 

O'e 19 Sergei Prokrlief Sonata 
' n 7, op M Lu'gt Dallap’ccola- 




Coreerto »infon-co a rei’a da Car cinon'ca; 13 30- Iji Pj» 


lo .stana G -u’ini con la pa-'eeps- 
zm-te de! p ann'a Pudo't S't( 
P.rahm 19 O-serure Irig ca rp 
«1. 2i Co-cet’.c n I n re m p'*e 
op IS p'r p'i-'.-'o-te e erc’-e«Tra 
3t S -if-'P'» n I (n do r-TV-'f 
op 0-c‘'ei*ra i"--or. ca di To 
r no d'1 1 Pi d c:elf. 1 * ere I*i 
l'jna 211' Oggi al Parh—'i-O 
- G-orn«ìe rad o • stus:ea da bal'o; 
24 Segnale o'arto • L'It'rne noti¬ 
ti» - Bjon.ar.o'te. 


«•ara. 79 L'ind'ca’ore ecooom'ro 
29.la ConeerTO d' ognt «era: C, 
Fra'-It le» EoCd'». pcyr-,a »‘n 
to"nn Ore*! •P'-ria-rr-o-' a» d'- 
re'ta d» Alpec Gai era A 
G’ir^--! S'rVma n 5 'n «( 
be-'ol;e rr.eac'ore op S5 O-cb 
F'Iarrnon'ct Czeca d retta da 
K'^mtarfln Isan\. 31; l! c'pr- 
ni'e del Terzo: 21 79- Il leat-o dt 
Henry Becgue • I Corsi, eomed-a 
(n quattro atti. 


ORE 21.15: Mirko Ellis, Carlo Mnchi. MaHo Scaccia interpre¬ 
teranno la commedia di Elbert Hnnon, ■ La cucina degli 


WJO: Vetrine: panorarra di ' ’a 
lemminlle (moda, arredarr.er.i'a. 
atlualilèl, a cura di E. Lonza. 

14.15: La TV del xagaiili « La ro¬ 
ta del veni », lezioni di aereo- 
«nodellitrno 

19; XL Giro clclliitco d'Italia: r,o- 
tiz.e mila tappa Tern'-Peicara. 

20.3(3; Telegiornale «pr-ma ediz.) 

TOJSOi Caroiello: 

21: Servizio ipeclale per tl XL Gi¬ 
ro ckllittco d Italia, «-'.la ta¬ 
pe Terni Pescara 

21.15: La cocLAa degli angeli: tre 
atti dt Elbert H'J»»on con Cario 
Ninchl. Mane Scacci a. Mfrko 
EHI». Pina Cel • Della orma! 
celebre commedia di H-j«»cn C 
arala realizzata una edizione ci- 
nenialogrif.ca («Non starno an¬ 
geli») che ha ottecjto successo 
ar.c'-r s-jg ' «;*■'• — ' 'tat-arl va¬ 
le-to»! d'i » ''''-p-eTaz ore di 
H "P .-'y nogart e -i P--rr 
U'f'ov N'* re'rc,*^ ••'g, di 
un p conio t'iz.'' c-.'O' aie. a 

Cayenni nella G-zva'a. , Ire 
componenti la fimig’i» D-jco- 
'el. u.oa sc'.’a r cc-i com—.er- 
ctiPti In Frir.c'a 00 —.rr.er'ar'j 
Il loro a.’-no di d stacco dalla 
madrepatr.a. e paventano tar¬ 
lilo del cugina Giustino, vero- 
io • controllare la loro attiviti. 
G'ustlno arriva con 11 r. potè 
Pao'o, di coi è Innamorata Isa- 
b'Ila .Ma Paolo «1 rue.eri non 
meno ’rteressato ed antipatico 
der,o ria e tutto sarebbe per- 
d'-'o per I Djco'el se non si 
fossero nella loro casa, per la¬ 
vorare. Ire forzati accompagna¬ 
ti da un q'jarta antico; un ser¬ 
pentello velenoso quanto sag¬ 
gio SarA proprio quesl'oltimo 
a mettere « posto I cattivi. 


angeli ». dalla quale è alato tratto 11 film • Non tlamo angeli • Al tcrm re: Tcicgloniale 
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si mangia bene 




777; 


— uarrosio era uri capolavoro! Cosi ben dorato 
di fuori, cosi sugoso e morbido di dentro ! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi! 

— Ma è facile: basta usare Gradinai Io ormai 
l’adopero sempre e tutto mi riesce eccellente. 

GRADINA È TUTTA VEGETALE ' 

cioè comp>oita eie; piu puri e pregiati vege’ali ch(i 

la natura ci tìon.a: oUo di palma, a-d. eà^mp.o. cd altri 
olii di piante cresciute sotto il calore benefico del sole. 

Per qvMto Gradiixa è così nnirionta • eoai lotfarn* 


L. 60 l’etto 



conte dalla Van Dan Bargh, LIaa Biondi, la nofo a i poik 
. ta di cucina, ritpendarà alio vostro richiasto di rkotfok 
consigli, suggaiimonti. Il sonrizio è osso luto monto fr«- 
x-.s.sr tot .. . 1 * tutto; scrìvata o: Lito Biondi - Fiozzo Diaz, 7 • MilonOk 






















P«. 6 - Venerdì 24 maggio 1957 


V UNITA' 


Gli avvenimenti sportivi 


PER IL GRANDE MATCH DI DOMANI SERA CON HUMEZ 


esilio iriT/%MA 








Wagtmans solo a Terni 





Defili PIÙ!* calcolalo male le sue ener¬ 
gie ed è crollalo siti passo della Somma : 
il mirar/f/io della maglia « rosa » gli ha 
annebbiato le idee ? 

l « nostri » sono dei grandi ingenui: ol¬ 
tre il « Cil » si sono frustali anche Nen- 
cini e Maser, ma invano. IJ gli stranieri 
ridacchiano... 


i il 

^ $ ♦•MI* Tm «Il •»• 

*”* ^Pegeeiiivl * M« III éif «■• #•« «Pii 


4 • •• 

«l« «Pii 


»«•. ^1, «• HI 


• ««l* «1# • t ♦*!• 


i 

? P ^ ■ 


m m tu .ht 


Il Krafli'o iilIlHii'Irlc'i) ilrti.i lii|i|iii iiilli'ina 


' (Da uno del nostri Inviati* 

• TKimi. L’Ii - Anche oi;(;i 
nbtiiaiiio .speralo; (i(il)ia)ito 
speralo a limi/o. Noi .speim- 
7/10 sempre... 

Oliai </l)(ii(iiii(i .speralo che 
Dc/'ilippis riuscisse, /iiiaiii/eii- 
te, a lopliere la - i/iiiplia • a 
flobcl. Il quale. Hobet. tlellu 

• maalia * rorrebbe liberarsi, 
come ci si libera di «/» pe.so 
j/iiìi ebe altro fasliilioso. I)c- 
/ilippi.s è partito nll’allaceo. 
iiiseiiiiciKio Hc/iedelli c flla.s- 
soeco, clic si erano lanciali 


che il yruppo .si i' ari'iei/i/i- 
lo alla palii/plia di pi//ila. 
N' andata a finire che De/ilip- 
pi.s sulle ramile del l'asso 
dello Somma ha preso la 
- eolia 

Inveee. W'aulmans, ha pre¬ 
so il volo... 

Il CI olio di lìe/ilippis ci 
.s))ni’eiila. D’aceordo: il -CU • 
ha liralo a perdiliulu la piil- 
liialla di pillila. Ma Ig corsa 
di Oliai era liteve: e le raiii|ie 
del l'asso della Somma sono 
dolci, IJe/ilippi.T elle erolla 
t* 1(11 campanello d’albiriiie; 



1 



Sia» 






.•v, .s- ^ ri ir-., .-il 

Il vincitore WAGTMANS ricevo l'nlilirncclo o Io concralu- 
lailonl di « pup A » < }|UAni>KNGO 

per la coiKpiista del Ira- | forse I • iio.slri - mosirana 


per la coiiqiilsla del tra¬ 
guardo a jireiiil rii Toleiiliiio, 
coi: Drfiltppis sono partili, 
Wagtmans. Jan.sscn. Piana c 
Jean Bohet, 

Nel giro di manco un’ora, 
la pattuglio di pania si è 
rtiranlngpiala. in maniera 
tanto netta da lasciarci di 
stucco: 4'0‘2"! Che rosa fa¬ 
ceva Bobe!? Cosa facevano 
gli - assi *■? E che cosa face¬ 
vano i A/o.scr. i A'encini. i 
Baldini, i Colello. I Forno- 
ra? Non si inuorernno; per 
tutti, il pericolo IJetilippi.s 
. non esisterò. 

Ari un certo punto tsi era 
velia discesa di Colfiorito, c 
chissà che cosa parsò loro 
in testa...), Moser e A’cnci- 
ni si scafenarnno; di con.se- 
guen:a anche Bobe! si niuo- 
veva c si tnuorerano pii 
• ossi* e i Baldini, t Coletto 
e Fornara. E’ andata a finire 


SPORT 

FLA8BI 


PARIGI. 23. — Il Rlnvanr ten¬ 
nista Italiano 4arnli|i\l. ehe Ie¬ 
ri Ita eliminalo II francese 
Darmon, ha ronqiilstato osai 
un’altra slsnlflcalUa alfernia- 
alonr eliminando Pllel. che C 
consideralo uno del più pro- 
ntrllenU tennisti della Francia. 
Vitaliano ha vinto per B-1. 
G-3. 6-4. Giuseppe Merlo ha tin¬ 
to con facilità su Sepal per 6-6. 
6-2 e 6-3. 

Nel doppio, successo di llrr- 
camo-MaeRl su Ue.Kermadee- 
Mey per 4-6. 3-6, 6-4, 6-1. 6-3. 
Fra gli altri risultati: Nirlsen 
ha battuto flou e 6-4. 8-6, 6-4 
r Meltsiyn Rose ha battuto 
Krismann 6-4. 6-3. 6-4. 

♦ 

MILANO. 23. — I-a società 
« Intemarlonale » ha conferma¬ 
lo ufficialmente, oggi median¬ 
te un comunicato stampa, la 
asstintlone del tecnico unghere¬ 
se Jeno Kalmat. Kalmar. che 
ha 49 anni (o. nell’anteguerra 
uno dei più classici giocatori 
naglatl. 45 volte narlonale. co¬ 
me terzino e come mediano. 
Kalmar ricoprirà, presso la so¬ 
cietà milanese la carica di • di¬ 
rettore tecnico ». 

♦ 

STOCCOIVIA. 23. — Lo ssrdrse 
Ingcmar Johanssen. campione en- 
Fopco del pesi massimi. 4 slato In¬ 
vitato per ona serie di esiblrloo* 
in URSS, secondo quanto pubblica 
Od gioraale di Stoccolma che ri¬ 
tiene che i! camplotte svedese po¬ 
trebbe guada enare netta s inur- 
née > 20* mila rubli. paA a circa 
SO milioni di lire 
• 

STOCCOUOIA, 23. - Svlxxera e 
CeoosloTacchia chiederanno di eie- 
gaaiazarc i campionati tTKkndiali di 
sci dei I9S2. Nel congresso di Du- 
bromik (iogoslavla. S-I4 giugno). 
l'Italia chiederà di ospitare a Ro¬ 
ma Il nrossimo congresso della FIS 
nel 1939. 


TOTOCALCIO 


Portogallo-ltalla (l.L) l-a 
porto gal lo-Italia (rJ.) I-a-2 
Noveae-Pro Vercelli I-S 
Csatft-Snia Varedo 1 

Fraeor Esipoli-Arezzo a-I 
Vigor Senlg.-Carrarese 2 
Pisloieae-Spezia I 

B.P.D. CoIIef.-reder. 1-a 
Frosfnone-Follgno * 

Ginlianovs-Foggia I 

Sanglorgese-Peseara I 

Bagheria-Caserlana I-x-2 
Ercolanese-Marsala 2 

PAKTITE DI RISERVA 

’scfcio-Forn I-* 

•olaMio-Merano I 


forse I • no.sTri - mostrano 
giri la corda come i tappeti 
frusti'.' E Defilippis. omii. ha 
corso .Si’Il 2.1 sale in rucca; 
non ha saputo cioè, do.sarc 
le sue forze. 

E poi l - nostri • .sono mae¬ 
stri .soltanto ni’l /nr.si la for¬ 
ca l'uno contro l'altro, lo 
penso che i - nostri - siano 
aiicho di’i magnifici iiijiciiiii. 
Bohet. Galli. Pohict, Inipanis, 
Gemiiiiani ridacchiano a ve¬ 
dere certe mosse di iiii'igno- 
raiizn leeiiiea che è hnffa. 
l'crehè oggi, oltre il IJefi- 
lippis, si sono friislnlt aiiclie 
Nenrini, anche Moser. 

E. romc si loppa noll'ordi- 
nc di nrriro. si sono fru¬ 
stali invano. Il miraggio del¬ 
la maglia rosa annebbia, for¬ 
se. le idee dei - cnptTani * 
delle nostre palliiglic? Forse. 

Comunque, la lappa di og¬ 
gi è stala bella c veloce, emo¬ 
zionante e rìraminaliea. 

l.'ha vinta Wuptniaii.s. la 
tappa. 

L'ha vinta di forza dopo 
aver dato battaglia agii no¬ 
mini della pattuglia di pun¬ 
ta: 

• • • 

f7n fuori programma allo 
appuntamento di partenza. 
Baffi vorrebbe prendere a pu¬ 
gni Fantini; lo fermano a 
tempo e tutto finisce con un 
abbraccio. Il inotiro delle fu¬ 
rie di Baffi à contenuto nel¬ 
la rubrica degli - argomenti 
segreti -. 

Oggi la g:ornaia è splen¬ 
dida. calda All'inizio la stra¬ 
da ridia corsa r un rettili¬ 
neo.' .su e giù. giù e su per 
le dolci, fiorite, ubertose col¬ 
line delle Marche. La strada 
è dunque, adatta ai colpi di 
mano: ma il gruppo non si 
scioglie; .sono i gregari di 
Bobet che fanno il passo, 
che è piuttosto comodo c che 


iiol sul plano, l'crso /{eranati. 
Inseiaiio fuggire due uomini 
di poco conto: Aliehelon e 
Miserocclii. Brere d l'avven¬ 
tura. 

Presi Micheloii c Mlseroc- 
chl, scappa Benedetti, all'lii- 
.seguimento del quale t’iiiino 
('oiivreur, Nasrlmheiie, Bar- 
liotin, Cleminiiini, Wnglmans. 
Fer/eng/ii, Bonucel. Cuiileriio 
e • Pia - Furerò. La pattu¬ 
glia di ficminiani acchiappa 
/ienedettl e il gruppo acchiap¬ 
pa la fuga sulle rampe di 
Macerata. Qui Coitvreiir se tic 
IVI solo. Ma trova iiresfo 
eniiipagiifa.’ Baffi, Geminiatii. 
Voortiiig c Carlesl. Fuga a 
cinque stilla strada piatta del¬ 
la valle del Chientl. hallnin 
ila un sole imp/acahile. Fab¬ 
bri, elle «Iella fuga «^ il corpo 
e l’anima, non trova ahito. 
allora desiste. 

Malgrado Bobet c 1 .tuoi. 
Ili «'Orsa «' sempre viva. S'nllii 
.slancio delta rollila per il 
traguardo a premi di Toloii- 
fiiio seaptmno Benedetti c 
Massocco. Rincorsa di IVagf- 
Tiians e De/ìllppls, Rincorsa 
di Janssen e Jean Bohet. 
Rincorsa di Piazza. K' fatta! 
La pattuglia del f’it - pren- 
<le «I Inrjpi: •l.'i” di iviiitaggiu 
a lìelforte; l'-lfl" a Valeimaz' 
za: .T'.'td" a Mnccia E al 
po.sto-rifornlmeiilo di Serra- 
ralle il raiilaggio della pattu¬ 
glia di punta «' salito a -l'Oi’"! 

Scatenato «' Uefilippis. E 
Wagtman.s è formidabile. 
Anelli' Benedetti. Massoeeo, 
Jniis.sen e Piazza hanno velo¬ 
ce Il passo. Jean Bobet si 
eapi.see, .succhia le ruote. Il 
.sogno rosa di Oe/ilippis sta 
per avverarsi'.' Il - Cif • ci 
.strimi l’occhio, come per di¬ 
re che. balli c ribalti la po¬ 
sizione di Bobet, finalmente, 
sta per saltare. 

Bisogna però dire che Bo¬ 
het non fa niente per annul¬ 
lare o ridurre il ritardo. E 
eo.si Galli. Poblet, Inipanis. 

E’, dunque, lecita questa 
domanda; Defllippl.s non fa 
proprio paura ai /aroriti? Non 
rcagi.sce Bobet, non reagisco¬ 
no gli * assi •. 

Reagiscono, invece. Ncncl- 
ni c Moscr.i quali sulle ram- 
pc di Col/ìoriio mettono alla 
frusta il gruppo, del quale 
partono in eaeeia; Fallarìni. 
Le Ber, Gi.sinondì. Alnule. 
Ker.stein e — .s’intende — 
Moser e Neiiciiii. Poi Kcr- 
stein e Gerra.sonI de.sistono. 

La pattuglia di Aloser c 
Neiicliii si nrrieltia in manie¬ 
ra preoccupante, per il - Cif *: 
PIO" di ritardo, soltanto, a 
Foligno, dove Benedetti vin¬ 
ce il traguardo delta * tap¬ 


pa al volo -. Il gruppo pii.s.sii 
"’O.'I" dopo. E tu caccia di 
Moser e /Veneini eoiilinnu... 

Ma ormili Bohet. Galli. Ini- 
piliiis e f'ohlet non .sfanno 
|iin 11 guardare. Diveiiia una 
gara atl'iii.ceguiiiieiiln, la cor¬ 
sa; «' il Passo della .S'omnia 
a deciderla intanto, il groppo 
iieeliiappu la paltiiglta «li Neii- 
eiiil e Moser. in ri.sta di 
.S'poleto. /iifaiifo, a .S’im/eto. 
Benedetti centra anche il tra¬ 
guardo di quella - lappa al 
volo - 

Spoleto hi fuga perde 
Piazza e Fiilaselii abluiudo- 
un. Il gruppo .si fa sempre più 
sotto; PIO" al piedi del l'as¬ 
so della Somma, dove Wltgl- 


mans /ugge dalla palliigHii ili 
punta Sembra una .serpe 
Wiiptmna.s; appare e scompare 
nella fitta serie di eurre e 
vola, eoa la leggerezza ili 
una piuma; DeBlipjn.s. inreee. 
affonda, crolla. 

AB'iii.seguimenio di U'agf- 
mans si lancia Mas.soero. 
Niente da fare: il primo tra¬ 
guardo di montagna è di 
Wagtmans. «'on P-lii" di van¬ 
taggio. Waglmans fa poi un 
volo. Cioè: .scende a Terni, 
a .'iO l'ora! Wagtman.s arriva 
sulla pi.sta di Terni, con J’L'O'' 
di vaiilagglo su Miis.soeeo. il 
solo - a parte ll'agtiimn.s, .s< 
intende — ehe è rliiselln a 
sfuggile atte unghiate «li que¬ 
gli .spariveri ehe sono i eiim- 
)>ioni. I liliali lirrirano tulli 
in gruppo. L'';i-P‘ ilopo ‘Wtigl- 
miins. E Bobet eonlinna a 
l•e.stlre qiietta - iiia<;l'a - ehe 
rorrebbe cedere. 

I.a Corsa di domani - da 
Terni a f’e.s«'<ira. t.ni. 221 -- 
jmò riu.seire difficile agli n- 
lleli elle si sono lanciati nella 
(ivreninra di oggi: leggi: 
Wagtmans. Leggi; /)r/ÌIippis. 

ATTil.lG f’.AAtOKIAN'O 

L'ordine d’arrivo 

I) WAOrMAN.H Wliirr dir 
nipro 1 173 km. ilrllii Krslil 

tii|ii>Ji l.nrrlii-'l'rrnl In 4.17'M". 


nlln tiirillii «Il km. 39,186; 2) j 
Maasiirni ii 2'20’'; 1) |■lllllrl il e 
'2‘3t": 4) liiifil: 3) PdIrKrIiiI: | 

6) l'iirirsi; 7> lliiriiiil; 8) Nell- ? 
dui; II) Vati i:st; IO) Dariolii/- c 
/I; III ItaKiiara; 12) ViKirlliie; I 
11) Minili: II) GrasKi; 13) Fai- \ 
larinl: 16) '/.amlimil: 17) a pari a 
nirrlli) eoi Irlnpn «Il l'iililel; • 
Arrordl. Asiriia. lialdlni, Ila- \ 
r.ilr (ier.. Barale (iliik., Bara/- k 
/I, Barlallnl, Bi'nrddll, Bnlid v 
.Iran. Biiliet l.inilMin, Bioil, Ilo- S 
trita, Biiltredila. Illuni, Caliir- k 
ro. Calvi, Cassano, Crslarì, 4 
Cliaron, Ciampi, Cidrito, Coni- ? 
iian.i, Cohirriio, Coiiirriir, Dal- | 
l’AKata, Brllllppls. lir tìroot, ? 
lloiikrr. llni/rr, Fahlirl, Fan- ^ 
Uni, l''ornara, Galdaiio, Galli, I 
Crmlnlanl, GrrvasonI, GNiinni- ^ 
III. Cliidirl. fSiirrrliil, liiipniils. k 
I I II r a I. .taiissnis. Krrslrlii, | 

La classifica k 

I) I.OIIISON Boiler In oir v 
'21.1121)8": 21 Drtllliipls a 8": i) k 
IVildd a 17"; I) Batti a 21": | 
3) Cani a 2')"; ) rornara a 19"; S 

7) Nrnriiil a .MI"; 8) l'iildirl a k 

.38"; 9) Inipaiils a l'i)8"; III) 4 

CarIrsI a I 18": II) VoorlìiiK u ^ 
r2|"; 12) Crinlntaiil a t’.il"; k 

II) Baldini a r.32": II) l'anlliil ^ 
a 2iie.'*; 13) l'allarinl a 2‘l')": ' 
ir.) .lanssriis r Boni a 2'2)"; 1 
18) Mosrr a 2‘2r)"; 19) Galilea- ^ 
no a 2'28": 20) WiiKlmaiis ii ^ 

2'in"; 21) llr Croot e Clsiiioii- 1 
III a 2 12": 23) Manie a 211"; k 
21) Haliliadli) a 3'6I"; 23) Cita- k 
eoi) a r2l"; 26) Favero V. a ^ 
3'.32"; 27) Cinilerno a -C; 28) S 

Cidello a 29) Grassi a | 

-Col"; 3')) Mas.soero a -|■^)8■’. 4 
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DOMENICA A LISBONA CON TRO UN AVVE RS ARIO DIVENTATO « IMPROV VISAMENTE » PERICOLOSO 

Foni e Pasquale sono molto preoccupati 
della rapidità di mano vra dei la sitani 

La scuola portoghese è fi|iflia di cpiella iiif^Iese e... ciifrìna di (piella sudamericana 
Un po’ di storia - La classifica attuale dcH’ottavo frruppo della zona europea 
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La probabile formazione 


(Dal nottro Inviato speciale) [ r.ittì il.iti.i f.ilii-,i. sventol.nidn 
- -- ... .. ni) p.in-ggio (2-2) die il.ii e.il- 

I.lsnONA, 2.). — A l.Ishinia II Ielidili ili-l iiiinubi fu si'.iinl)i.iti> 


l.l.spoNA. 2.7 — La terra 

giorii.ita degli a'.rulli a Llstio- 
lia tr.n'e(nii:i in piena sereiil- 
lA liitli I enieialori ItidianI si 
ti'ov.iiio in tiiiinie eiiiidirlonl di 
)..dille (audio noni) ripresosi rii- 
pldainciili' d.-iltii inil.iininnr.ioiu' 
lilla golai e si dltnostrano Hdn- 
elo.sl circa il ritnillato «Icirin- 
eoiilrci. Uonipertl. Il gfoe.itoro 
pili rleerealo «• più noto a 1.1- 
stiona Ila sinlollmilo l'oplnio- 
no generale dichiarando; * A'im 
.sKiiiio rcMiitf qui jn’r pcrdCM! *. 
• Lo Jnsvntlno pur sottolinoan- 
(lo (I valore dogli avvoifiirl ha 
aggiunto di aver molta lldiici.i 
nello spirito di ro.irloni’ «logli 
arziuri spinti dnlhi votontA a 
o.inecUar«- l'umllianto batosta 
siiliit:i a Zag.ibriii. 

Ma lornl.imo alla giornata do¬ 
gli iiz/urri. Noi poinorlgglo 1 
ealeiatori italiani sono (ornali 
allo stadio nazionale («'ve do- 
menle.i si ilispilterA rincinilro 
eoM 11 Portogallo! i-d hanno so- 
stcìuito un .secondo atlciiamcn- 
lo. molto phi so'.taii/los»* ili 
quello eITcttiijto Ieri, giocando 
ima parlilclla .a due porto. Pri¬ 
ma di prenderò contatto con l.i 
palla peri’), i giocatori avevano 
i-omphito alcuni giri <11 campo 
per premiere ani'or meglio coti- 
fldciiza colf onilo Poi i IH az- 


L'INTERVISTA CON IL VINCITORE 

“E’ sialo tacile.... 


(Ila uno dri nostri Inviai!) 

TERNI. 23. — E torniamo a 
parLar siranioro.. 

La frllcBà 4 durala « I.’rspa; 
or dii malrin ». Torniamo a 
parlar stranirro r prrdsamon- 
lo: oLandoso. Parliamo roti 

IVagImans. lo spavaldo a indio- 
rr drU’omozIonanti' corsa di 
oggi. 

Uagimaiis non ha bisogno di 
prrsrnlazionl. E l'uomo rho. 
qiirst'anno da noi In Italia ha 
già pianlato Ir tondo di aitio- 
ria sul traguardo dd Gran Pre¬ 
mio dolio Nazioni. E' una vrr 
rhU conosfonza. Duiiqur. 

E’ una vecchia conoscenza 
anche di... Rariali. 11 quale 
Bartali, da Maglmans 4 stato 
starrato, come oggi Urfilippis. 
quattro anni fa sul eoi de la 
SanlInrUr. In una tappa del 
« tour • 


Wagtinans 4 nn stiela ohe. 
In buona forma, si fa mangia¬ 
re la polvere anche dal « no¬ 
stro Waglmans cl dico: » So¬ 
no partita da I.orrtu drdso a 
vincerò. Non mi sono lasriatu 
scappare nessuna fuga; nalnral- 
nirnto, sono entrato nella fuga 
hiinna. Quando ho poi rapilo 
che I miei compagni orano stan¬ 
chi. mi sono landato. E’ stato 
tarile fuggire: nessuno, iiifaltl, 
ha resistito al mio primo scat¬ 
to. la dallo parti di Spoleto... .. 

E’ Iniitllr. ora. ohe lo si stia 
a diro che Wagtmans 4 foltcc. 
basta la fotografia che Io co- 
glir nrll’atlimo In riti taglia II 
traguardo, a diro la sua gioia: 
si vedo Wagiraan- con le hrae- 
da alzate; r II suo più bel sor¬ 
riso sulla farrla sfigurata dal¬ 
la fatica lo illumina. 

•A. C. 


ziirrl. ralTorziitl <1 1 sei «•Icmcii- 
ti prosi flalhi S(|ii:ult.i ilei (’ollc- 
glo «lei Sale.shmi. si sono sehlo- 
ratl In lino formazioni normali 
per ima parlila ihir.il.i comples- 
sivan)eiilo 40 mimili. 

Dopo I primi 20 mintiti lo duo 
squadre hiimio eamblalo cam¬ 
po. I.i> dispnaigioni di Foni ora¬ 
no <11 c<irr«'r«» o di passare sen¬ 
za trattonoro motto la palla. Lo 
scopo prineinale <|ol iltrclhno 
Icciileo <logli ikilianl 4 stalo 
ovhlento lineilo iti far raggiun¬ 
gere la migllon' iiilosa possibi¬ 
le. poreh4. come si s.i, questa 
«Il oggi <3 una fonnazhnie <|Uasi 
nuova di zoeea. 

IVr ilomani. ultimo giorno 
«Iella preparazione. 4 In pro¬ 
gramma soltaiitn ntlotii'.'i 

t.a fonnazione che Foni ha 
schli-ralo «-omo titoliiro «»ra la 
s«’gu«-nh»: ntilTon, Miigiiini. C«*r- 
vat«», Cid.'ippella, Bornasoonl. 
Fontana, filiiggia. noniporli. 
n«‘aii, P.andoUh)i. IVsaol;i. Bu- 
g.ittl ha dlfi'so la porta «Icgli 
allenatori. 

(Tn-ndo al vitto, il doti. Foni 
ha Litio toglicri’ «i.il mi'iii) gior¬ 
naliero i tr.idizien.iU spaghetti, 
porcliò «-ri-ili* «’lio «|iie<=li siano 
in ci>nlrast«i con II «•alilo. Foni 
non ha voluto faro, al loimini; 
dciratlonamcnlo. nti'iina dichia¬ 
razione. limitandosi a «lire: 
- Noi gtiardiamo nirincnntrn «li 
doinonU'a «'«'ii molla fkhirla. 
TVr il momento. 4 meglio tacere. 
Il silenzio 4 d'oro 

Domani la Lazio 
parte per Barcellona 

In vista «li-Ila trasferta di «lo- 
monii’.i a B.iri'cllona. la Lazio 
st.a in «lUosti giorni forzando la 
sua prepar.izlonc per l'impi'gna- 
tivo confronto. 

Quest.) mattina altro alicna¬ 
mento. mentre la p,-»rtcnz.i per 
la Spagli.» rimano flss.da per 
domani niattin.a in,aereo. 

IVr quanto concerne la for¬ 
mazione che I.a Lazio sdiiere- 
r.A a Darceltona ossa «lovrrbbc 
«•s-scre l.i seguente: Levali. Mo¬ 
lino. Lo Buono, Carrailori. Pl- 
nanii. Molirasio. Lucentini. 
Tozzi, Bellini. Vivolo. Selmos- 
son. Lo ri.scrvc saranno Orl.ui- 
di. Chtric.allo c Praest. 

I gialtorossl. dal c.intr* loro, 
all erci'ziono di quelli che h.in- 
no pn-so p.arte alla gara Rom.«- 
Mil.an per le finali del campio- 
n.ilo Callotti, hanno sostenuto 
un alicn.uncnto ginniro-allelieo. 


LISBONA. 2.i. — A I.Ishona II di i mon 

rote liqiief.i l'iisfalto «Idli: slr.i- |„.r un inir.nolo 
de. nel pomeriggio gli spaziosi n Poiiog.dio . 
colsi iilher.itl, inondati di Inee. t,,, .diilato d.i 


sono deserti; la clttA si muove 
verso sera cpiando dall'ampio 
«•slii.irio dd Tago spini snil.i m«'- 
tropoli una hrezz.i Icggi'r.i e 
fres.*/). K' bolla Lisbona, pnlllii 
c cliiara. 

I portoglìcsl Sono cortesi e 
fr.inclil: app.irlengono a uno 
dei gruppi etnici piu puri c 
compatti «l'Enrop.i c di ciò so¬ 
no «irgogliosi come «lei gr.indi 
navigatori, dei eoministatori 
die p.irlendo d.i quest»' coste 
lianno percorso 1 sentieri piu 
iont.ani e segni 1 «lelhi terra, si 
sono Impadroniti di regioni va¬ 
ste coni»* continenti. 

In ogni portoglicse vive na- 
sco.sto nn iivventnroso sotdalo, 
il eni «’.irattcre non 4 stalo :id- 
ilolcito «lai secoli di pace e fre- 
qnentement«’ si manlfi'st.i per 
im-zz.o di gi’stl. azioni, f.dtl elio 
sorprendono h> str.niiero. Gli 
sporti3'i hisit.inl non vengono 
meno alla regola e ogni t.mto 
laselano perplesso li mondo «lei- 
io sport oltenendo dei risnlt.ili 
inaspettati, cln! l'i po.ssiiimo 
spleg.irc solfi considcr.indo Io 
spìrito ci’cezionaimcnti» comb.it- 
tivo, fiero della popolazione 

.A Li.sbona nel giugno del 1950 
si 6 fermala la ITnglierla, forte 
(il tutti i suoi funrietnsse. Quel¬ 
la «lomcnica I portoglu'si furo¬ 
no ammirevoli, lottarono dl.spc- 
rat,a:nentc per novanta minuti, 
contenendo ogni palla ai mae¬ 
stri d.inubiani. c terminarono 


Il l'otlog.dio »3 Un piei-olo sul¬ 
lo, .diilato d,i otto milioni e 
mezzo di pcisone nell.i m.igglor 
p.irte dedite .ill'agricolhir.'i. spe- 
eifie.ilaiiienle alta vitieollur.i 1 
villi portogliesi sono f.imosi. 
DiU’ sole elttA, Llsliiui.i e Opor- 
l'i II.limo piu di eiiiipi.'iiitamila 
.-diilanti e in questi «'entri Ilo- 
risemio gli sport, liaiino la loro 
sede le eelebri socletA e.deistl- 
elie, «lai Benflea allo Sporliinr. 
Il ealclo non «3 il gioco piu 
praticato d.ii (lorloglicsi. 

Lppiirc il calcio lusit.ino li.i 
;ivuto del periodi di splendore 
e nell.! sii.i Iting.i storia non 
Ila mal attr.iversato delle zone 
di liiiio pesto; iiuelie negli anni 
ni.igii, M-inpie il fiore della vit¬ 
toria «3 stiocciato con i cardi 
delle si'iinfille. 

Il «Micio porloglicsi' »' figlio 
ili quollo inglese e sino a poclii 
anni f.i non eni facile differcn- 
7Ìar(' gli seliem! di gioco di ni) 
undici di Listi,< 1)1 da ipiclll di 
una rormnzione di l.ondni. Og¬ 
gi alleile i! cali'io liisit.mo li.l 
riseiilito l'influsso d<'ll.i scuola 
siid.-imericaii.i. fi<isi' piu aflline 
alte «'.Tr.-ilIiTisliclu- .anatoiniclie 
e inorali degli .dli-Il, Con lutto 
citi le b.isi po.sl»* d.igli anglc'sas- 
soni non sono stale divelle c il 
Portogallo t liitl'or.a sistemista 
si’coiido le regoli* pili inoder-, 
ne. Oli allenatori pl.-densi giun¬ 
ti .T Lisliona ultimamente li.m- 
no snellito la mannvr.i di’gli at- 
t.icrlil c re.so pin veloci gli 
sc.ambl a inel.A c.impo. 



I 7 incontri precedenti 


•toria sesfreta del ^^Giro 










^ fOa uno del nottri inviati) 

TERNI, 23“ Se oggi Baffi 
non è vestito di ro-^a la colpa 
è anche sua. 

Ieri, dnnqae, è arrailiilo che 
sulla slraila di Loreto. Fantini 
era in fuga con Baffi c altri 
. qtullTo. Fantini ha dello a Raf- 
" fi : « /f fe /o magUa rosa, a 
me il successo di tappa: Ci 
’ ^ stai* •. Baffi ha detto di no. 
ha dello che avrebbe fallo an¬ 
che la volala a Loreto. Allora. 
Fantini anziché dar nna mano 
nelle moie alla faga. della fu¬ 
ga è stato il « succhiamole •. 

II resto è noto: Fantini ha 
. vinto. Baffi non ha eon()ai- 
iè nato la maglia rota. La mo- 

S rale è dunque, questa: a nc- 
cello ingordo crcpò il gotto; 
oppure: chi troppo vuole nulla 
atrìnge. 


I pretti degli alberghi e dei 
ristoranti di Lordo sono ahi 
più del... saniuario. L l'awo- 
cato .\mbro<ini. con una certa 
a*prrtta. l'ha fallo notare al 
direttore del e Grand Hotel 
marchigiano c Bellevue o, di 
terza categoria dove, per un 
pasto modesto, Favv. .Amhro- 
sin! ha pagato 1900 lire. 
m m • 

Van Siecnbergen e Bobet si 
guardano in cagnesco: vecchia 
ruggine. E perciò Louison non 
può contare snU'ainto dei gre¬ 
gari di Rik. Forse per questa 
ragione Bobet-cerva di strin¬ 
gere un’intesa cón Cani, in 
maniera di poter controllare 
la corsa fin che il « Giro • non 
ginngerà alle scene madri tal- 
la montagna. D'altra parte 
Pobict, per ragioni di clas¬ 


sifica. è cosircllo a segnìre i 
piani lattici di Bohcl, e finisce 
coll’essere un suo involontario 
alleato. 

* * • 

In questo cioro d'intese gli 
olandesi di Wagtmans per era 
stanno a gnardare. pronti a 
concedere i loro favori al mi¬ 
glior offerente. 

* * * 

E gli italiani? Ancora non 
si sa bene. E* certo che i 
« nostri • sono divisi, e si 
fanno la forra Fan con l'altro. 
II che, v’assicuro, bello non 
c. Baldini, per esempio, ieri 
sulla strada di Lordo ha sira- 
maledetto gli « andrei » che gli 
hanno messo bastani tra le 
mote. 

FULVIO MONTICELLI 


li «Inttor Foni, ilopo aver «’i- 
slo l'incontri) eliminatorio l’orlo- 
gallo-lrlanda ilei Nord (1-1) Ita 
detto ili essere rimasto stupito 
d.ilia rapidità con rul I lusi¬ 
tani ax’.-mz.-ivano verso l.-i rete 
a3-vcrs.iria c Imprcs-slonato dal- 
Fabilltà del difensori nesB 
scontri. 

Noi cl siamo misurati sette 
volte con 1 portoghesi oltenen* 
«lo cinque \'lttorìc c subendo 
due sconfitte. Nel 1925 a Ll.-sbo- 
na Incontrammo per Li prima 
3-olt3 I lusitani che cl supera¬ 
rono per 1-0. Combl. Rosetta. C.i- 
liK.iris, Mngnozzl. Baloncierl. 
Biirl.inilo 33'e\'3no preso sotto- 
R.imb.i gli a3-\-crs.irl c furono 
incbiodati dalle impeliiorc c.i- 
lichc iniziali dei - rossi •. Due 
anni dopo a Torino l'it.ili.i ren¬ 
deva pan per focaccia ai lusi¬ 
tani. battendoli per 3-1. Lei-rat¬ 
to. lo - strapparctl-. l’idolo del 
nostri padri. segnP due reti me¬ 
morabili. Il portiere Roquete 
non vide neppure i due fulmi¬ 
nanti palloni scagliati dal for¬ 
midabile vadesc. 

Nel 1923 a Lisbona la nazio¬ 
nale azzurra, giunta nella ra¬ 
pitale felice c contenta di es¬ 
sere riusclt.i a superare gli un¬ 
gheresi a Roma per 4-3. scese 
in campo decisa a impartire 
una severa lettone agli nwer- 
sarL Guidava la comitiva ral¬ 
legro Rangone, II quale si era 
preparato a godere lo spettaco^ 
Io gustando delicati filetti di 
tonno, un.i specialità di Lisbo¬ 
na innaffiati di vino Porto. M.i 
i portoghesi, l’abbiamo detto, 
sono soldati coraggiosi e esper¬ 
ti. e roi) si lasciarono intimori¬ 
re dal nostri artiglieri. 

Levratto, Rossetti Libonatti, 
Gasperi furono travolti e ri¬ 
tornarono a casa con quattro 
palloni nello zaino e il simpa¬ 
tico Rangone stette a digiuno 
mttzza settimana; i filetti gli 
erano rimasti sullo stomaco. 
Da allora In poi l'Italia ha sem¬ 
pre battuto il Portogallo: 

6-1 a Milano nei 1929 (c'era già 
Orsi c I’It.i1ia si avviava a di- 
3’cnire una delle stelle più lu- 
ccnli del firmamento calcisti¬ 
co mondiale); 2-0 nel 19.H a 
Opoxìo; 4-1 net S9t9 a Genova. 
In quest’ultimo incontro il To¬ 
rino di Mazzola schierax-a sette 
uomini: Bacigalupo. Ballann. 
Maroso. Castigliano. Menti. 
Loilc. Mazzola; poco dopo il dia¬ 
mante granata si Inceneriva a 
Superga- 

Nel 1951 a Lisbona gli azzur¬ 
ri infliggevano al prossimi av- 
3'ersari T'uUima sconfitta delta 
serie: 4-1. AnnovazzL Pandol- 
fini, Boniperti furono applau¬ 
diti dalla immensa folla che si 
accalcava sui terrapieni rlx'e- 
slili di marmo dello stadio Na¬ 
tional. 

Sei anni fa Fltalia era già In 
crisi, il Portogallo stava rin¬ 
giovanendo i quadri; oggi noi 
siamo più in bosso di allora, 
mentre i lusitani si sono ripresi. 

La partita di domenica 4 va¬ 
levole per le eliminatorie della 
coppa del mondo. II Portogallo 


con ritali.i e rirl.inda «lei nord 
f.i p.irt»’ deiri>tta3-o gruppo «l■•ll.l 
zona europea di eiii l.i elassi- 
lìca 4 quesla: 1. Irinnd.i «lei 
Nord eon Ire p.irtite c tre pun¬ 
ti; 2. Itali.i eoli ima partil.i e 
lille punti; 3. l’ortogallo con ihie 
p.irtile e un punto. Se a Lisbo¬ 
na l'ineesslnio s.iremmo ((unsi 
certi di essere ammcs.si .ilio fi- 
n.ilì di Sloccolm.i. 

E’ (piesto il motivo per eiil 
Pasquale e Foni, tranquilli. 
4 stalo Irasfomiato in un ful- 
tanto agit.iti c preoccupati. La 
.insia. ilici.imo pure, permette¬ 
tecelo, la fifa h.i sortito l’ef¬ 
fetto di f.ir app.irirc gigante¬ 
schi a gli occhi dei nostri sclc- 
zion.itnri I no.stri avversari di 
dopodomani. 

II c.icci.itorc Imp.uirito vede 
leoni, panten*. feroci bisonti .in¬ 
die dove non \'ì sono clic g.»z- 
zclle o placide zebr»-. 

Niente vero: 4 vero ehe l’un- 
dìel. il compl«n«so. ras.si<mic lii- 
silano 4 pericoloso per le sue 
alte qu.iIil.A agonistirbe. ma non 
per la classe del suo gioco che. 
dal piu al meno non 4 n4 su- 
netiore n4 inferiore al no.sir.). 
Ma riparleremo dell.i squadr .1 
porloghc'se. 

AIARTIN 


J 

Waterman a Roma 


I l)<<itìaiil «rra. prr la letz.i volla. nn piigllu llallano Irnlrr.) la iralala 
al tllolo rnropro del pesi nirdi conlrn I r\ minatoti' Irancrsr t.liarln 
' llinni-z. f,) si piovt'i llhctiu Mitri c lenti* aiuitra rr.in»'it I rstncil, ma 
I nrvsnn» ilei dnr rliiM'l a drlitfllarc l.i slr.iordlnarla rcsisirnza della 

, « tigre > Irarurse. Domani sera, sul ring del l’.ila/zn dello .Spi*rl di 

I Milano sarà la volla «Il Baio Scorlirliinl. nn pugile che si (■ l.ilto In 
I Ainerli'a, nella dura vita sol quadrali slahinllensl c dir ha caratleri- 

I Nllelie di coinliallivit.) c di resistenza non meno cirieael del rampiono 

I d'Inropa. 

' Conlro la poirn/a «Il llnmez, .Senrtletilnl dovr.t Iriilarr la caria ilei 
' < ritmo >: cioè Impostare il (Omliatlimenln so nn idmo cosi sostetinh*. 
I speelaimrnir nelle prime riprese. |alc da li.iicare la resistenza drl- 
^ ronnal Ireiilrmie r.iiiiiilone 

I Per seguire lalc lalllea Bali* Srorliclilill Ita doluto portare a ler- 
I iiiiiir 1111.1 scrupolosa prepar.i/lone r.igginngcndi* mi grailo «Il Inrin.i cIid 
I egli stesso non Ita esllalo a dctiiiirc come il migl'orc clic potesse spc- 
I r.iir I gli nidrc naliiralmrnlr molla ridncla siiiresllo del comb.illinirn- 
I lo. tidiicl .1 dei resto coiidiiisa aiuhc da Nat i teisclier, imo dei mag- 
' glìiirl le» Ilici st.ihinlleiisl, che lo segni iliiranle le prove soslriintc con 
I altern.i lorlnna conlro liirncr. (ìavilan. Ilaslllo. l'asiraiio ecc. 

Bnmrz giunger.) stasera a Atilaiin cd ormai I due pugili rlpose- 
' ranni* in attesa delle i*pcrazlonl «Il peso, clic avranno luogo nella inat- 
I llnala di domani, c del grande comliallimrnlo che, cnm'ò noto, non 
sarà Icleirasmess»*. 

• • • 

Proveniriile ria l.nndr.i 4 giunto Ieri all’Arropoi |.* di ( lanipino, alle 
ore I.". Il pugile inglese Wafrrmnn «lie giovedì prossimo s'inconlrerà 
con .Marconi, sul ring ilei « Foro ll.iitco > per II tllnlo rnropro del 
mrdiolcgiterl. \Valrrm.in che era accompagnato dairallriialorc Snowey 
llniklngliam r dal suo sinrring-partiirr. il negro Al llroisn. si è dlchia- 
r.ito Urlo di essere .1 konia c «Il essere rini.islo sorpreso delle cmtesio 
Irihiilairgli nrll'esplicarc le pratiche dogan.ill. 

Richiesto di dare nn ghnllzlo sul suo pri»sslmo a\versarlo Walennan 
I ha dichiarato: « Ni*n cono-co .Marconi. Ilo leflo su di Ini giudizi lavo- 
I revoli ed altri r*«*. rvldenlemente è nn pugile dal rendimento alterno 
I ed lo spero di Iros-arlo... gin di lono. Comincine un giudizio più sicuro 
I su di lui lo potrà dare solo il primo giugno, ci»*ò dopo II comhalll- 
I mento... ». 

I Waterman completerà la sua preparazione nella liclla palestra degli 
• Amici del Pugilato > rhe hanno org-inlz/al<* il niaich, slla In sla 
ralroll. Al mattino rnethierà la prrp.irazioiic all’aperlo. sul campi del- 
l’,\cqiiacelosa 

Circa il suo Iiiliiro. Il pugile Inglese che 4 apparso disinvoll») e rrorj 
privo del proverbiale « hunior » anglosassone, ha detto che dopo II 
match rimare.) a • mangiarsi I soldi della borsa » In Italia. In quanto 
essendo amatile dell'.lrlc classica avrà m»*do di ellclluare ima « nicc 
Iroltdai In llaly ». 

1 • • • 

Domani avranno Inizio a Praga, sul ring del Palazzo del rihlaeclo. I 
caniplf»n.)ll europei dì pugilato dilettanti al quali d Italia partecipa con 
soli scile elementi. Agli ordini dell’allenatore lederale Natale Rea si*no 
partiti ieri da Clampino I seguenti atleti: Salvatore Manca, pev* mosca: 
Cilanfranco cumplon^ d'It^Iìa dfl pf^l c.iìlo: «Mario Silfi* cam- 

pione dei pesi piuma; Lrneslo Sabhatl. campione del pesi leggeri: Pietro 
Pucci, sirller leggero; Alfredo Parmeggl-lol. campione del pesi welter; 
Nino Retrsrnuii c.implone dei weller-pesantl. la rappresenlallva azrnrra 
4 largamente rinnovala rispetto a quella clic parlecipò alle Olimpiadi di 
Melbourne, malgrado elà la FPI ha mandalo a Praga I migliori nomini 
a sua disposizione in questo momento ed 4 augurabile clic essi siano 
in grado di figurare meglio ebe non a .Melbourne 

Nelle fn!o. in .ilio: SCORTICHINI negli nlllml allenamenti. In 
b.is?o: W.ATF.RMAN salata gB sportivi al sno arrivo a Clampino 


II delle /uffhe 


7-’.-\ssociatc«i Press di 
ieri ha trasmesso il se¬ 
guente dispaccio, a zX tutti 
i capo redattori. Offerta di 
foto Stop. Sugli ” azzurri ” 
ricevuti a Lisbona dall'e.N 
re Umberto a X’illa Italia 
abbiamo disponibile foto 
orizzontale media qualità 
stop. TI folto gruppo com¬ 
ponente la comitiva azzur¬ 
ra posa per i fotografi stop, 
al centro del gruppo ben 
riconoscibile l'ex re Um¬ 
berto stop. Tutti i compo¬ 
nenti della comitiv.T. cal¬ 
ciatori. dirigenti, tecnici e 
giornalisti sono facilmente 
riconoscibili stop. Altra 
foto orizzontale discreta 
qualità stop. Ex re Umber¬ 
to con le braccia sulle 
spalle di Posio (sin.) e l'c- 
saola (destra). .-Xccanto a 
Pesaola un altro giocatore 
stop. Figure di faccia a 
mezza altezza stop. Cordia¬ 
le atmosfera, stop >. 

Meno male. Con tante 


foto che ormai mo.strann pii 
azzurri alla fine delle par¬ 
tite tristi c avviliti come 
cenci rccchi. pii orpanizza- 
fori attuali della < nazio¬ 
nale » ne avranno final¬ 
mente una da inserire nello 
album ricordo, con pii az¬ 
zurri con la faccia ridente. 
Son comprendiamo bene 
tuttavia, che cosa ci sia da 
ridere. T’em •’ che la vi¬ 
cinanza delPe.r re deve e-s- 
sere fortemente stimolan¬ 
te. Tuttavia, alla vipilia di 
un incontro, avremmo pre¬ 
ferito che pii orpanizzato- 
ri della < nazionale » aves¬ 
sero risparmiato apli atleti 
così forti emozioni. Oltre 
tutto una elementare nor¬ 
ma di prudenza avrebbe 
dovuto eonsipUare i nostri 
amati diripenti calcistici a 
tenere ed alcuni chilometri 
di distanza la nostra non 
forte campapinc dalla re¬ 
sidenza del nostro ex so¬ 


vrano. I poteri di Um¬ 
berto. è vero, sono op¬ 
pi limitati: ma non dimen¬ 
tichiamo che, benché sol¬ 
tanto Luopotcncnte. in un 
solo viappio cali riuscì a 
provocare una invasione di 
cavallette in Sardepna e 
un paio di terremoti nel 
Catanzarese. 

Ma forse noi facciamo 
male a prendercela. I no¬ 
stri amati diripenti dopo 
le batoste juposlave non 
sanno più a che .santo vo¬ 
tarsi. E debbono avere 
pensato che dall’ex re Um¬ 
berto almeno una cosa pii 
azzurri avevano da impa¬ 
rare; a correre. Se è così 
la scelta è stata felice, « 
v.c vada lode ai sommi pe” 
varchi del nostro calcio. 
.\essuno mcplio dell'esule 
di Cintra potrà spiegare 
agli * azzurri > come il 
fanno le fughe. 

m.i, : 


- 
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L’UNITA* 


OGGI LA LOTT A SI ESTENDE ALLA PUGLIA, BASILICAT A E CALABRIA. 

Compoltissimo lo sdopeio dei lovoratorì edili 
in Tesc nne Snidegno Lomhaidio Emilin e Liguria 

Le percentuali sono altissime e superano II 90^'- - Comizi, assemblee e riunioni si 
sono tenute nei paesi - Riaffermata la volontà, dei lavoratori di proseguire la lotta 


Alle oro 0 ili ieri lia avuto 
Inizio lo sciopero ili 24 ore 
degli odili delia Lonibardin, 
l.iguria, Toscana, K miti a 
(tranne Ravenna), Veneto e 
Sardegna, Nella giornata di 
oggi si ostcrranno dal lavoro 
gli edili della Rnglla, Dasili- 
cida e Calabria. 

Por il 27 C* prevista una 
riunione dei rappresentanti 
dello vario oigam/zazioni 
sindncali dell a categoria, 
nel corso della iptale i iiin- 
dacali.sti decideranno sid> 
rulteriore svduppo della agi¬ 
tazione. Negli ambienti sin- 
darali 6 stato Inoltre fatto 
pi esente che. ipialora gli in¬ 
dustriali persisteranno nel¬ 
le proprio posi/ioni, si deci¬ 
derà di inasprire ragita/io- 
ne «per quanto tignaida 
tanto Parca qnantn la do¬ 
rata >. 

l lavoratori ialiti di Fi¬ 
renze 0 provincia lianno |)nr- 
tecipato compatti allo scio¬ 
pero previsto tier la gioì na¬ 
ta di oggi In città, la jicr- 
ecntnale. nelle aziende con¬ 
trollato. risulta ilei 02.011 iiei 
cento; in tutta la inovincia 
e.ss.i lui toccato II 00%. 

Kcco l paiticolari delle 
percentuali in alcune località 
fra le maggiori: Kinpoli 00%. 
l’ontassieve lOO'J,. S. ('ascia¬ 


no 00%, Prato 0D%, Pueee- 
chio 00%.. Greve 00%,. Uar- 
berino di Mugello 100%, In¬ 
cisa 00%. 

I lavoratori addetti al la¬ 
vori della costruenda aulo- 
stradii del Sole banno scio- 
pinato in blocco. In città in 
moltissimi cantieri le per¬ 
centuali di astensione liannn 
raggiunto II 100 per cento. 

In mattinata, si e svolta 
una affollata assemblea pres¬ 
so la Camera del lavoro, 
ilamio parlato Carlo Cerri 
segretario nazionale della 
PILI.KA e il segretario pio- 
vinciale Materassi; una dele¬ 
gazione si è recata poi ples¬ 
so l'associazione Industriali 
ed ha consegnato l’ordine del 
giorno votalo ijoco prima al- 
l'unamità dairassemtileu. 

A .Siena la astensione dal 
lavoro ha raggiunto la per¬ 
centuale del Oli.Oà per cento, 
l canttieri piu grossi come 
il ('alletti. Pini, Capannoli, 
licllini. Valli. Sanlucci-I.az- 
zi, PetrI. Vnnnoni. Megaiol¬ 
ii. Marchi ed altri banno re¬ 
gisti ato scioperi del 100 per 
cento. 

linrno Inv.'ce lavoralo le 
scpiadre di cottimisti ed al¬ 
cune piccole aziende elio In¬ 
volano per conto loro 

naltn iirovincia I dati più 


significativi ci giungono da 
Poggibonsi. dove le astensio¬ 
ni dal lavoro hanno raggiun¬ 
to il 00 per cento, cosi 0 sta¬ 
to anche a San Gemlniano. 
ed a Kosia. A Chiusi banno 
scioperato 11 05%u degli ope¬ 
rai, a Cltinncianu il 00 per 
cento, a S. Qui rico il 00 per 
cento, ad zMibadla San Sal- 
vadore il 05 per cento. 

Nel comune di Arezzo in 
00 imprese, lo sciopero ha 
siqieratu la media del 00 per 
cento dimostrandosi più am¬ 
pio r imiionente di quello 
piecedente. 

A Grosseto quasi tulli I 
cantieri — e In particolare 
quelli più grandi — erano 
coiiqiletamcnte deserti. I.e 
pelceiitliali di sciopero tesll- 
nmniano la completa riuscita 
della azione unitaria della 
categoiia; impresa I. a n d i 
100 pel cento; Nuovo matta¬ 
toio 100 per cento; impresa 
Alben 100 per cento; Guida¬ 
ti 100 lU't cento e cosi via. 
l.a stessa pen'entuale si è 
legistrata in numerosi can¬ 
tieri degli aliti comuni del¬ 
la provincia. 

Nella provincia di l.ivorno, 
come già ebtic a veiificarsi 
in occasione della jneceden- 
te manifestazione unitaria 
del giorno 10 u.s.. le percen¬ 


tuali degli scioperanti sono 
state ■ anche leii altissime. 
Nel cantieri delia citta la 
astensione è stata ptcssocliò 
totale; la media, comples¬ 
sivamente, Ini raggiunto II 
00 per cento, meiitie ni tutti 
gli altri centri della provin¬ 
cia, a Piombino, Venturina. 
Rosignano, ('ollesalietti, la 
peiceiituale delle astensioni 
e oscillala dal 00 al 07 pei 
cento con punte, in alcuni 
cantieri del 100 jici cento 
Nella matlinata. nel locali 
della (,'atneia del lavoto si 
ù iiunito Pattivi» pmvineiale 
del simlaciito <‘dlli. il (piale 
dopo avere esaminalo Pan- 
ilamcnto ilelPaznme intra¬ 
presa. si è pronunciato per 
Pintensificazion“ della lotta 
A Pisa nei cantieii della 
città il 05 |iei cento degli 
operai non si e inesentalo al 
lavoto, mentre nella \al di 
Cecina, pai ticolai mente al¬ 
la .Sidio Cementi ed alla .So¬ 
cietà Romana, lo scio|iero e 
stato r(‘allzzato al cento p<>i 
cento. A Pontedeia i lavo¬ 
ratori edili hanno scioiieia- 
to all'Ilo per cento in media, 
menile alla < l.eoncini > — 
che ha i suoi lavoii dentio 
lo stabilnnei.io Piaggio, dove 
sono in atto le ben not(< di¬ 
scriminazioni — 1(» sciopero 


La grande agitazione dei siderurgici 


ALTRE CENTINAIA DI AGRICOLTORI HANN O FIRMA TO GLI ACCORDI 

Nel Polesine nove decimi delle aziende 
hanno accettato le richieste dei braccianti 

La situazione si è sbloccala anche a Contarina, dove sono stati sottoscritti 23 accor¬ 
di aziendali - Oggi a Rovigo il sottosegretario Delle Fave - La lotta nel Pavese 


(Dal nostro corrispondente) 

U(7Vli'.0. 22. - Si pn'lila 
minai l'esito vittorioso del¬ 
la lotta deg.li ottantiimila 
braccianti, salariati e com¬ 
partecipanti del Polesine che 
perdura da 27 g.iorni, con lo 
.sciopero gonor.ale in alto 
nello campagne. Altre centi¬ 
naia c cenliniiia di agricol¬ 
tori hanno II rinato oggi gli 
accordi aziendali accogliendo 
le proposte dei lavoratori. 

Hanno firmato gli accordi 
nuche le grandi aziende Car- 
rari e I3rena di Taglio di Po. 
A Mardìmugo ha lìrmato un 
altro noto esponente della 
agraria: l’ing. DjiKìiii. A Don¬ 
zella di Porla Taglib ha Ur¬ 
inato Ponzati. l.a situazione 
si e sbloccata aiiclie a (ron- 
tarimi. Di fionte albi com¬ 
patta unità c alla pressione 
della lotta di massa, a Con¬ 
tarina si sono avuti 23 ac¬ 
cordi aziendali. Ormai tia ac¬ 
corili comunali 'e :iccordi 
aziendali nove decimi delle 
aziende del Polesine hanno 
sino ;id oggi accettato le ri¬ 
vendicazioni ilei lavoratoli. 

La grande lotta degli BO 
mila lavoratori della terra 
del Polesine ha frantumato 
l.a Confirla. Non resistono or¬ 
mai clic poche aziende e 
ilirigenti della Confida al 27. 
giorno di sciopero possono 
coniare solo un decimo del¬ 
le aziende della provincia. 
In nome di chi, dunq'iic. può 
parlare ancora il presiilcnte 
della Confida doti. Marchio 
ri il quale poss.cdc terre af¬ 
fittate a conduttori che han¬ 
no firmato l'accordo azien¬ 
dale? 

Il doti. Marchiori oggi si 
è dato ammalato e non ha 
ricevuto un gruppo di cor¬ 
rispondenti romani che ave¬ 
vano chiesto (fi intervistar¬ 
lo. La domanda da por.si è 
se. per or.i. .sorgerà un 
gruppo autorevole di agri¬ 
coltori capaci di ridare tran- 
(uiillità alle campagne del 
Polesine firmando, .sulla ba¬ 
se degli accordi comunali c 
aziendali, un contratto pro¬ 
vinciale. E’ evidente che fi¬ 
no a quando questo ac corife 
non sar.à sottoscritto, la lot¬ 
ta rimarrà aperta. 

■Siamo informati che do¬ 
mani giungerà a Rovigo il 


al governo di fronte .‘d fraii- 
tiiniaisi del fioiite agrario 
prendere la prn|)na parte di 
responsabilità e far stipu¬ 
lare il nuovo accordo pro¬ 
vinciale. 

(ìllISEI‘l*i: MAIt/OI.I.A 

Nel Pavese 
6'’ giorno di sciopero 

PAVIA, 23. — Continua 
con immutala energia la 
lotta dei braccianti e sala¬ 
riati nella provincia di Pa¬ 
via carallorizzata come nei 
giorni scorsi da grandi ma¬ 
nifestazioni di lavoratori. 

La giornata odierna è par¬ 
ticolarmente importante per 
(III ei»i.sodio che certamente 
influenzerà in modo deter¬ 
minante rimmediato svilup¬ 
po della lotta. I dirigenti 
della locale Confida lininn- 
giandosi le dichiarazioni prc- 
cedenlcniente fatte d.il loro 
massimo esponente, l'agrario 
doti. Nobile di fronte al pre¬ 
fetto ed ai dirigenti riiftirio 
piovinciide del lavoro, con 
una lettera inviata al prefet¬ 
to ed alle org.Tiiìzz.'izioni sin¬ 
dacali hanno tentalo di capo¬ 
volgere i termini della que¬ 
stione riproiionendo la loro 
linea già sconfitta dai lavo¬ 


ratori nel passato e coiidan-i 
nata dalla intera opinione 
pubblica, l's'i non solo non 
intendono discutere l'eroga- 
zione deiras} istenza (cxlrn- 
legem) ai fi.miliari dei la¬ 
voratori, la stipulazione dei 
palli provinciali, il paga¬ 
mento (hdla scala mobile ma 
intendono riinetlore in di¬ 
scussione il decreto snll'im- 
ponihilo di mano d’opera 
emesso neirinverno scor.so 
dal prefetto e ridiscnterc 
< con i rappresentanti dei la¬ 
voratori » le questioni dei 
contributi uuificnti. 

Questo nttegginmento che 
contrasta col buon senso 
(dimo.strato. per esempio, 
dalle a.s.sociazioiil dei colti¬ 
vatori diretti che da tempo 
hanno accettato tutte le ri- 
veiidicazioii; dei lavoratori) 
e con gli interessi della 
stes.sa categoria degli agri- 
coltor- dimostratisi ripetuta¬ 
mente con la firma di accordi 
romimali ed aziendali in di- 
veise loc.ilità, riceverà dai 
lavoratoli la rispn.stji che .si 
merita. Da iiuestu sera le 
masse dei lavoratori c le or¬ 
ganizzazioni sindacali .sono 
iiiqicgnate a fondo per inten- 
silicaie la lotta utilizzando 
tutti gli stiimenti adatti alle 
circostanze. 


In ritardo dì 6 mesi 

gli assegni ai braccianti 


Lo situazione creatasi a pro- 
posito degli assegni Jarniltari 
m agricoltiira ho roopiunlo or- 
mal ogni limite di sopportabi- 
bilità. A distanza infatti di ol¬ 
tre set mesi dall'accordo sinda¬ 
cale che stabiliva un aumento 
degli assegni rispettivamente 
in 90 lire per i figli, C.S lire per 
il coniuge e SO lire per i geni¬ 
tori a carico non si è ancora 
provveduto alla loro corre- 
sponsione opli nccoll dirilfo 
Come ò noto è in corso il 
ncgnmrnto del I semestre 'S7 
degli assegni familiari e I la- 
roratori agricoli anche questa 
colta si .son risii colpiti nel lo¬ 
ro interesse perché la somma 
riscossa non comorcnde gli au¬ 
menti suddetti che, in base al- 
soltosegrctario on. Delle F’a-il'ocronfo del 70 luglio I9S6, de¬ 
tono essere conteggiati a par¬ 
tire dal I. ottobre dello seo'so 
anno 

Si tratta di una cifra consi¬ 
derevole per Veconomia fami- 
bare di un bracciante su cui 
egli non può ancora tare asse¬ 
gnamento 

Ma corre ^ potuto accadere 


ve per intercssar.si della 
vertenza pole.sana. 

Ci p.ire logico rilevare an¬ 
cora una volta il doppio gio¬ 
co del cosi detto interclas¬ 
sismo democristiano che in 
appoggio agli agrari ha per¬ 
sino posto allo sbaraglio ^ ^ 

della lotta l'As.<ociazione bo-j c*id^ 

nomiana dei coltivatori di-| Q„ando il 21 dicembre 1956 
retti contro eli interessi enn sottoscritto l’accordo sinda- 
le aspirazioni dei cont.adinijcole che fissità la nuota mi- 
polcsani i quali in effetti af- suro degli assegni familiari 
fiancano la lotta dei brac-q-fiiiorc minlitro Vioorelli, e- 
cianti. j ip^psicmenfe interpellato, di- 

Gli ambienti sindacali ci,rh;arA che senza alcun dubbio 
hanno informato in proposi- 7Ì« assegni sarebbero stati pa¬ 
tri di una generica proposta ' jafi egli interessati entro l'E- 
di trasferire in sede rama- ■ ^ comunque non oltre 

Tia la vertznz.i in atto nd >1 periodo invernale dur.antc il 
Polesine. Commentando • Icvoraton agricoli so¬ 

sta proposta un (Jii-j^entc, 

delle Fedcrbraccianti del’’'’ d.socatpazione e della m:- 


f iiinlo attraverso colloqui, te- 
efonatc, discussioni tenuti 
presso il ministro del t.avoro 
e presso la presidenza e la dl- 
reaionr generale dell'lMl'S, si 
ottenne che. in attesa della ap¬ 
provazione da parte delle Ca¬ 
mere dell'apposita legge, si sa¬ 
rebbe proceduto con urgenza 
al pagamento degli assegni in 
base ad un invito che per 
iscritto il ministro Vlgorelli a- 
rrbbr dovuto rivolgere al pre¬ 
sidente dell'li/PS. on. Corsi. 

Anche questo ennessimo im¬ 
pegno non è stato però man¬ 
tenuto. 

Dopo sei mesi siamo tornati 
al punto di partenza. 

Stando cosi le cose non vi ^ 
dubbio che all'apertura delle 
Camere avrò luogo in Parla¬ 
mento una battaglia per il pa¬ 
gamento immediato degli ns- 
legni familiari eomprensivì 
degli aumenti concordati 


In Puglia e in Calabria 

TARANTtJ, 23 — Da do- 
ninni 1 braccianti della pro¬ 
vincia di Tarnnlo ini/leriin- 
no lo sciopero per costrin¬ 
gere i padroni al rinnovo del 
contratto cidlettlvo provin¬ 
ciale di lavoro, por l'anmeri- 
to degli ns.sogni familiari, 
per raumcnto delle quote 
di riiiarto per I coloni, mez¬ 
zadri c compnrteci|iaritl. per 
la liquidazione del sussidio 
di disoccupazione, per otte¬ 
nere cantieri di, lavoro, jicr 
opere di pubblica utilità, (ju¬ 
do lenire le con.scguenze de¬ 
terminate dallo brinate. 

Allo sciopero di domani 
.sono intore.ssati I comuni di 
Massafrn. Mottola. Castella- 
nela, CJinosa. Laterza, f’nla- 
giano e l'alnginnollo. 

La Cf.SI., ha denunciato 
con un pubblico manifc.sto 
rintrnnsigen/a padronale che 
ha portato alla rottura del¬ 
le trattative per il rinnovo 
dei contratti od ha invitato 
lutti i lavoratori a lencr.si 
in stato di agitazione. 

Domani, venerdì, oratori 
sindacali parleranno a Man- 
diirin, Mottola. (,’astellancta 
c Ginosa; s.Tbatu 25 a San 
Giorgio, Carosino. Crespia- 
no c Grotlaglia: domenica 
20 a Sava. Avetr.nna, S. Mar¬ 


c'* stalo reidlzzato al 50 pei 
cento. Nei cantieri Mercedi. 
Celiai, Castelli, Dal Canto 
ed Ing. Ibildini si sono avu¬ 
te astensioni del cento per 
cento. Anche questa volta la 
polizia ò iniervenula per ten 
tuie (Il ostacolale la lotta In 
eoi so. 

Alleile nella piovineia di 
Pistoia le |)ei leniuali iti 
(lai teeipazlotie allo seiopeio 
sono olevatissiuie: Plstoin 
03-04%., Montecatini 02*,'. . 
l’i'seiii 00%, Mallettino 100%.. 
.S Piero 07*;;,, Laiiipotei - 
Ilio tOO'ir, MoiiMinitnaiio 
05 per lento . 

A (.'iigliarl in 55 dei VI 
eantien lo seUqieio e stato 
totale; In (|ilesti 55 eantien. 
apiuirieiienil a gios.-.t‘ iiii- 
tirese lissoeliite aH'iii giini/- 
/azione degli iiidiisti lidi, la- 
vnratio circa 2000 opei.-ii dei 
2300 Inqiiegati nel «otiqile’e.o 
dei 71 eailiiei'l eilladllll Nei 
IO eaiilleii lestanti. lo ;:eio. 
pem è stalo pai /tale. 

A Cagliali elltà. In sciope- 
Mi li.i lagginnto peilaiilo la 
peiieiituali* del Oli*';, eiiia 

Nel 25 caiitim I ehe opci ano 
III pioviiieiii, lo •.ciopi-io <■ 
'.t.'iln totale. I 1000 e pio opr- 
lai (lecnpaU nella dig.i ilei 
Fhitiietidosa, di eoi 050 all.- 
dipeiiden/.e della .S()(;ENL 
e 350 allo dipendenze delta 
Di Penta, haiiiio iih iih i.ito 
le biaeeia al 100 pet eentn. 

In tutta la provineia, le 
asteii'.ioni dal lavoio hanno 
lag.giimto la peteeiitn.ile del 
0-1 per eeiilo. 

l 'ii’allra deleg.a/ioiie, ••.em¬ 
pie accompagnata dagli opo- 
lai in sciopero, ;.i e lecala 
airiifficio regionale del la¬ 
voro por cliiedero riinmedia- 
la coiivorazione delle p.nti 
I rappresentanti degli mdii- 
slriall banno iiffeiinato eb«* 
qualora la (^GIL ripic'-enfei.'i 
la ricliiesta per riiii/io delle 
tnittntivo essi la l••:;lllllIle- 
laiino o rispoiidei anno in 
merito. 

Ani he l'Ufficli» legionale 
ded lavoro ha ehn-.to ima 
documentazione miIIii ver¬ 
tenza cd ha comunicalo che 
provvederà senz'altio a con¬ 
vocare lo parti. 

A .Sassari lo sciopero lia 
raggiunto nella rpi.e.i tota¬ 
lità dei cantieri della pro- 
vinria percentuali superiori 
almo per cento. 

Oggi sciopero 
nelleJPaglie 

nARf, 23 — Domani I la¬ 
voratori edili (il Rari scen¬ 
deranno in .sciopero per la 
durata di 24 oic aderendo al¬ 
la agitazione nazionale del¬ 
la categoria indetta dalle 
tre organizzazioni sindacali. 
Per tale dala .scendono in 
sciopero tutti I lavoratori 
edili di Puglia Calabria e 
I-ueania. 

Nel corso di una gronde 
assemblea svoltosi ieri sera, 
i lavoratori eo'ill di Rari, nel 
riconfermare il loro impegno 
di lotta per la giornata del 
24 maggio, li.tnnu avanzato 
le rivendicazioni nazionali 
della categoria e alcune più 
speciflcfie che riguardano il 
barc.se e cioà 11 mancat»» ri¬ 
spetto del contralto di lavo¬ 
ro c dello leggi .sociali. In 
recolaz.ione ilei salari attra- 


(Coiilliiiiii/liitii. ilnUii 1. pN(liiii) 

nei priini qiiiittrn mesi del 
eiii'tenle anno ne sono state 
già prodotte 2.1110.0111). Infine, 
in relazione ai programmi In 
fa.se di lealiz/a/lone si può 
stimale che la capacità pio- 
dultiva dei:li impianti itiiliii- 
nl raggiungeià nel lOUO-01 
tonn. 3 fiilHonl por In ghisa 
e tonn. H.ooonno pei l'ac- 
ciaio. La cnpacilà di liiiniini- 
zioiie è valiilnliile per il 1000 
in oltre 10 000 000 di tomi. 

A Piombino 

riDMlilNO, 2.1 — AII'IK.I (Il 
l’Iiiiiihhio le leùiMiitliinl ROiui 
'■lille (lell'lll) pel eeiitu 

Lo :»(-|opero ha avuto iid/io 
.lUe ;if| (Il ipii>i,ta iiiiiUliia D.i 
ipietl'oia, eoiifoi Mieineiile alle 
Inilloii/lonl (oinlle iliille oiipi- 
MÌ//ii/|iiiii Mtiilaeiill, I Involatoli 
liiiiuio alihaniloM.'ilo I lir.pelllvl 
lep.illl In eon!!et:iieii/.'i ilello 
.ell■l>l■l<| 1 lep'illi elilave ilell.i 
|•■<|(iuzlo.l,• dello iiliililliiiicitio I 
eliH' Il lepaito l.'iiiiliiatoi. l'ai'. 
i-l.ileria c I (hie iillltoinl i oiio 
litii.ivq (i-niil tàilo lo vlilii <U 
un iii'i'oiilo liili-i venuto iill'iilll. 
Ilio iniiini-iito (la la eiillinili.'ilo- 
iie hili'ioa e la illtezloni. dello 
sliilillli|iento, Ulto (Ini due lil- 
Mfoihl ha tlpieso a fun'/lonari' 
iinlla iii.illituil.i l■lll•^uallllo Ulta 
• •■«il.il., 

Notili . 1 . .lite I Hreu/iainniiti i 
!•• .Il ' >in/i‘iiil <11 .l'i liiiinale Ve¬ 
li I c .li I In ipii'- ti ultimi lem 


hi tutti I reparlt della glande 
iizlendii, sia In (uk'III .slderiirul- 
ei eoiiH’ In (|iii'llì iiicceatilcl; (lei 
pochi Involatori ehe koiio en¬ 
ti all coniiiiHiuo In fabhriea qiie- 
Nili iiiaMtiiii. hi miiKitloriini.n ha 
poi miei ito idio iteiopei'o, iineeti- 
do dal repaitl dopo nppeiia una 
dei'liin di iidinitt. 

Tulli I (Olili dello Aeehdeilo 
nono rtiniigtl Rpetùl; eniil non 
eriinn tdidl neeeid nIii d.dlii not¬ 
te. (‘h)iS (hiriuit(‘ Il li'izo turno, 
l'iiltliim prima dell'lnl/lo dnlhi 
‘leiopeto ide.sto 


A Napoli 


napoli. 2 .’) — Anche nella 
mudi a elth'i (• iiell.i piovinela 
h» oz.UmuIo uldeiurulcht! sono 
•itiile Impegnate nello >u-|opero 
|troeliiniido iiii/.ioiialmente dal¬ 
li* oigiiidzzii/.ionl (Il eati'gorln 
Le maeniriiii/e dell I\*A di Tor 
i(‘ Atuiiin/.ialii hanno iieloperato 
riiggliingeiido limi nlllfilinii 
peieentiiale d| a-.li-u ilmd d d la¬ 
voro In Inni I tinnì' elicli II 
UH per eettlo, 1 tiiviiiatoil han¬ 
no Inteso (■(■•il ilarfermiite la 
loro volonlà di vi-dei laggliinti 
gli ohieùlvl nii/lmi.'ill 'ila (|Ui'lll 
di Hvihippo dello i.tahillmento. 
di idhii'ganienlo ilell.i imii-Htiao- 
za. di Introduzione di più mo¬ 
derni Nl'ileinl di l.'ivmo 

Noiioqliinte la siluti/loiie di 
l'ioigiudz/.azlone airinlerno del¬ 
la fallili leu, anche all'ilva Ma- 
glioll dove pei.’illii) III 'lempeio 
non ;d II iivolto In modo HoddI 
sfaeeide eentiii.'il.'i di opet.il non 
■.I ''.lino pii".e.)latl al lavino Al 
eelilo pei |■.■hlll h.inno "i‘lil(ie. 


Ilo della KIOM Urlino l’iipia, 
el ha t'Itaiielato la seguente di' 
ehiara/.loiie; - l.a C I (•■•Ilo SOI 
aveva (lli»io>'trato a suo tem¬ 
po iinltarluiiieiite e/i>- airiii- 
terno del grande eompleiìso esl 
stevatin le (■l■ndi/.lo',ll perchè si 
addlveiil.s'a) alla ilduzioiie del- 
l'orailo di lavoro a parità di 
■iilarlu. L'Iiieoiitro tra la C I. 
0 la tlirez.lonn itzletidaln non 
era però stato fruttuoso, l.a di¬ 
rezione dello SCI ila anni l'ia 
,'indat:i eoiivlni'i'ndo'.l ehe gi.i 
zie olla sua Opel a l.l pre.'ienZa 
del fllmliicidl iieiraziendii fosse 
soltaide (oimiilo e che lo miie- 
.tranze iiveMieio peidiito ogni 
moidente e (igni eatiaeilà (Il 
lotta. .Si tenga prenente che td- 
tliiiaineiilu erano iilato fatte 
eireolare nello <dahlhmenlo vo¬ 
ci secondo cui enii'o giugno 
iiiimeio'ti prohicmi nvendlea- 
IIvi snrehliero siali nsoltl. A- 
Viehhei'O dovuto (pie.'ite voci 
rappiesenlaii» un ulteiloie eh-, 
mento di fieno all'tzmne delie 
mae-.lian/e La dilezione all.» 
Viglila dello iii'lo|)ero odleiiio 
eomimdi'i al Involo l'KMi op.-ial 
Non 'il attendeva aieima rea¬ 
zione e la lea/lone liiveee vi 
fu I) notevole. I.ll dilezione il 
IC'.e conto elle II i-ippoilo di 
foi/e airmterno dell .izleml'i ii 
eia ir.odllle.ito e che le mae. 
straiize dopo anni di ’ilh'iizlo e 
di Imiiiol.lll'imo nvrehheio p.»r 
teeipido In lil.'i'isa allo nelopeio 
Da 1)111 la Mia lueMi di |iosl 
/.ioni' e le Mie - .iviui'e - |ier h' 
liiilt.ilive III".tu inlei'-o ehe l.ili 
Ir.tll.illv»' dovi,limo e i.eie f.it 
te in rede .i/lendale In <|mmlo 


znno. Uggiano e Frngngnano «busta-paga*, il 

pagamento degli assegni fa- 


RUVO Di IMJGIJA. 23 — 
Un rentin.nio di braccianti 
li.inno proseguito stamane 
nell'attuazione dello .sciope¬ 
ro a rovc.scio iniziato nella 
mattin.ata di ieri su un can¬ 
tiere (Il lavoro a piazza del¬ 
la Libertà. 

La manifestazione di pro¬ 
testa determinata dalla gra¬ 
ve disoccupa/ione ha anche 
Io scopo di sollecitare le au¬ 
torità governative o comu¬ 
nali a dare vita ai due can¬ 
tieri di lavoro già approva¬ 
ti c finanziati. 


CATANZARO. 23 — Alla 
marcia inlrapic":.'! ieri dagli 
a.ssegnatari di Borgia su Ca¬ 
tanzaro Lido hanno aderito 

e 

molti altri comuni 


miliari, che spess»» non ven¬ 
gono corrisposti, unitamente 
al pagamento delle ore lavo¬ 
rative straordinarie. 

Anche n Foggia e Lecce, 
in preparazione dello scio¬ 
pero di domani si sono te¬ 
nute affollate a.sscmhlee di 
lavoratori. A San Giovanni 
Rotondo ed a .Malta Monte¬ 
corvino gli edili sono gi.à in 
agitazione co' fianno manife¬ 
stato durante la giornata di 
nggi. 

La lotta in Lombardia 
Emilia, Veneto e Liguria 

r.-» 


pir'c-ctpaztone allo scio 
pero degh ed.Il ha raggiunto 
.'li; •■::me percentuali anche nel¬ 
la Ixjmbardia. nell'Emilia. ne|. 

anche quelli di Srjuiliace Inii'^ ***''*^7«!.* ./'conA 

* ’ jlano. Mun 'v-u. V arese si sono 

invece 1 3j;;,.nijt! dal lavoro dal 90 al 



(>|;\‘<IVA — l.'liiRmiHo ilrlto NIAC, uno del niBRKiorI «(iitilllini-nll iIrIIm rlllà r»ini|ilrlniiirnlc 
(ll'kertiùo iIiikII o|ierul 

rielil.'derlo imi 


l>l. la grande iniiggloran/.a dei 
hl•.■.tr.'lt.•ri fieil’II.VA l»a diin- 
ipie pleriamenle a.lerito allo 
lelopero dleljlarato da'.le tre or- 
gatiizz.a/iuni niudaealt e prece¬ 
duto (la uumeroM- riunioni di 
re|>arfo I tentativi messi In at¬ 
to dalia direzione dello stalli- 
llmento por limitare al mn.iBlmo 
Il numero degli scioperniitl, non 
fianno dato )l risultato voluto. Il 
successo ottenuto dall'oillerna 
agitazione sindarale (la prima 
glande agitazione del lavorato¬ 
ri plomhlnesl dopo un perìodo 
liiiittosto lungo (il Instabilità 
c. (|ual(;he v<»lta. di !iicert(;/./.a. 
anche a causa della grave si¬ 
tuazione In cui si trova l’tii- 
(histrla Bld'Turgica cittadina per 
l.a crisi che attanaglia la Ma¬ 
gona). «assillile In ()Ueslo mo¬ 
mento un ehiaro significato di 
li-vegli»» e di rlseo'sa contro io 
Htrain»ter«! padronale 

A F’ollonien h.anno scioperalo 
lilllinento ILVA: la astensione 
dal lav.irn ha sup.-rato la per- 
(•.•ntu.'rl.- f|. I g.*» per cento. 

A Terai 

TERNI. 23. — Il 97 j)Cr cnto 


rato neelalerie e ferriere mi 
nori. fra I» (|uall la D.'iirnine 
di Torre Annunziata e la Fer¬ 
retti di Ci i.tellaiiunare, AiU'h»' 
In (|Uesle a/l>«ide minori. In¬ 
fatti. la esigenza della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro a pa¬ 
rità di salario fc sentila con i>ar- 
tlcolare forza, date le eondlz.lo- 
nl di supersfnilt'imento e l.-i 
pi-rlroloslt.à della lavoraziiine. 


A Genova 


GENOVA, 23, — I.o sciopero 
odierno del siderurgici ha avu¬ 
to nella nostra città un esito 
che à andato al di la dello pre¬ 
visioni Alia SIAC Ina rclopera 
to II t)fj% degli operai e 11 20 
per centc degli Impiegati, nl- 
l'n.VA di Voltr. e a rpiell.a di 
(.’ogoleto riniif-ttlvamcnlo il D-"» 
<• il fili per cento degli oper.al, 
alba nru/./.o e all'ILV'A di Se- 
stri il 100% degli op'Tal, alla 
KIT di Hestrl l.evaot»: Il 100 
j). r c(-nlo dcgil opcr.'il e il 0."< 
per cento degli lmi>|egatl 

f’cr quanto riguarda Pe-elu- 
slono dallo sciopero delle mao- 
stranz.e slderurglcho dello SCI 
de| Ja'/oratorI delle Àrelalerlojdl Cornigll.ano c l’Imp'-gno del- 
!:li opera) sidenirgicl dello sta-jla direzione a trattare le ri- 
fll Terni ha disertato la faldiri-J vendlc.azlonl avanz.-ite dalle 
• a. Lo rclopero è sl.ato tot-ile tre organizzazioni il 'legrei.-,- 


La polizia carica a Treviso 

gli scioperanti raccolti in piazza 

Oggi lo iciopero continua a Travilo e Conegliano 


vengono .approvati ordini deliàH'.i dei lavoratori delle coitru 
giorno die 5ucce';*5;vri,'nentci HoJocna. Genova. For- 

sonu avviati al Ministro del- 


!i. McKle.-j.-,. I',rma e Reggio 
, r, 1.1 Emilia le percentuali oscillano 
II 9.3 ed il lOO'A: a Venezia 

dell OVS ed al p.'efetto del 


la prov;nc;a di 


I tra li 9.3 ed il lOO'A: a 
I ed a Padov.-» ha scioperato 
Cal.mzaro.i9.3 {•c'-r cento 


TREVLSO. 2.3 — In tutta la 
provincia operai c operale del- 
i'industrta hanno oggi disertato 
Il lavoro rispondendo alMnvlto 
allo sciopero Impartito dalle tre 
Organlzza/.iord slnd.'icali. Ad 
es.sl si sono ancor.a una volta 
affiancati 1 lavoratori delFedi. 
Ilzia In lotta per II rinnovo 
del contratto nazionale Nel 
centri più importanti fra cui 
Treviso e Cor.egllano. rr.assc Im¬ 
ponenti di scioperanti In corteo 
dopo aver sfilato nelle vie, han¬ 
no partecipato ai comizi uni¬ 
tari 

A Treviso dopo 11 r.-irr.jzlo 
; gli scioperanti si sono river¬ 
sati di fronte alFAssociazJone 
degli Industriali svolgendovi 
una- dimostrazione I poliziotti 
che presidiavano la sede han.oo 
caricato P'Iù volte i dimostranti 
con Infernali e urìa.nti c-'iroscl- 
li Parecchi la-.orat.-jri s .no stati 


/• stala la C I 
lariaiii.-iitc. 1,'» .'il-'iio d'animo 
oggi ('.'lllitentt* nelh» ttGI è di 
ur.'mde «Hm-ttatlva; nar.'hhe p(>- 
rli'oloso (lehiderlo Noi contia¬ 
mo che l-'i dlrc/ioiK* dello KGI 
voglia tenerne conto cil agire 
di (’onS(-gii<’ii/a -. 

A Dalmine 


LE LETTERE DEI SINDACATI AL PRESIDENTE ZOLI 


Ferrovieri ed inseg^nanti soliecitano 
i’accogli mento deiie ioro richieste 


rri.'dmcnatl c contusi: altri tra 
i quali due passanti estranei al¬ 
la manifestazione sono stati fer¬ 
mati. e poi rilasciati per il 
pronto Intervento delle org.'i- 
nlzzazionl sindacali 

Cortei c dimostrazioni si so 
no svolti anche a Coneglla.-.o 
I lir.daci del comuni di Trevi- 
so. Castelfranco Veneto. Mo- 
gllano Veneto. Roncade. Monte- 
bclluna, Vlllora. VaJdoplad'*r.e 
e Silea c 11 presidente oell'Am- 
mlnistrazlor.e provinciale rico- 
.•-lOscluta la validità delle riven¬ 
dicazioni di perequazione avan¬ 
zate dal lavoratoli hanno deci¬ 
so di inviare una delegazione 
dal prefetto p€r Interpretare la 
solicfarietà delie popolazioni con 
1 lavoratori e l'esigenza che gli 
industriali si decidano a trat¬ 
tare 

Alcu.-.l b.duìtriall ri dichi.i- 
rar.o pro.'.ti ad av-.-iare ..mme- 

idiate ’rat’ative per Faumcnto 
d**! talari sulla base del 10 
per r»T,To proposto dalla CdL 
Domanl lo sciopero cor.tir.uc-rrf 
.-.ei rr.ar.damer.tl di TrevLso e 
Cor.egìiar.o; r.»gli altri manda¬ 
menti sarà ripreso in giorni 
diversi della settimana entrante 

1 


DAI,MI.'*fK. 23 - Er.i roù 

r.lciiro, roni-rah» slrlcntrglcri H. 
che lo sciopero (h’I 'ielle mila 
della - Dalmine nell'omonimo 
jiaer.e ))rcsno nerg.'iiii'j. .sar.'hbe 
rinsrilo otllmanii'iitc. che gì., 
ieri .'ivev.» preparai'», con Fi 
vernice rozsa. Il niarilf("»lo. Ma 
()ol aveva avuti» un atllmf» rii 
reslplscen/.a, >-. in omaggi'» all.'i 
scaranian/ia, l'av.-va ri).legato e 
n.'c.coslo io ()'i.'il''h.* ("l'-'s.'tto IP*' 

della C I o ih'lla •.i>/.l(»nelh.» 
FIO.M 

Ma Invece |o s''lo))ern è an- 
d:ito ver-'tnieilt«! hene; e l'ope- 
r.'ilo siderurgie-'» Il . già ii' lle 
Iirliii'- (;re (Iella gloriiala, ha 
•’.to.so li suo lenzuolo di carta 
sul tabellone vlrin»» .aire.otrat.'i 
oper.il e or,» arsi.ste sofldrifatto 
all'in'lirivleiii di lavoratori e 
di ( nri(».-l ( he si fermar,»» '■ 
Icggoo»», a caratteri di scatol'i 
Irarcjatl (..o roano f.-rma. pie¬ 
na di (-ntii i.'iimo -Primo tur- 
.’io. ’.'-lop» ro totale .. 

La gr .ride rrK»derria fabbrlrr, 
di DalrriK.e ’l (• ferma’a .iH'al- 
l.a di ()'j('Sta glornat.'i n-'i/ion-'ile 
rii Io“.'l pi-r le .10 ore. r- il -J. 
l.-n/io VI h-i regnato -..vr-'ir.o 
fir.'» a s'-ra, centz» per cento 
'Il astf-nsi(»ne rial lavor»» fra gli 
o).eral. settanta per cento fra 
gli Impiegati Seguendo Forarlo 
del vari turni il sono ■nmegui- 
tl ai loro posti, secondo l'ordine 
rii sr-r’/ir.lo disposto dalla com- 
rrii'slone Interna, ed e.sposto al- 
Falho r/iìirale. 1 circa 150 ope¬ 
rai addetti alla cura e alla pre¬ 
venzione degli implar.*i 

f.o scoperò er.'i sta*»» prepr,- 
ra*o d.'i un'inten»-'» attivi'a, alla 
(juaie Li'rjgr.a dire (he hatinr, 
partecipato con entmiasrr.o ar. 
che gli aderenti alia CISI- »• 
alla (;il. ques'a oreparazior.e 
e la co'eir-nza che le Cifre dan¬ 
no ragio.'.e agli openi e alò- 


loro rlchlote <11 fiilluralo k 
risult.'ilo nel primo quadritne* 
sire del 19.57. di H mìlinrdi • 
nic/,/.o, ils|i('Uo III 1,1 (Icllo stes¬ 
so neriodo ih-l ID.MI; c In pro- 
(hizlone di tubi f> innsiita dn 100 
mllii II Ilo inibì loinielintn con 
l;-'ii ciinicinpor-'iricii diminuzio¬ 
ne del costo del bivoro) hniiiio 
costituito, oltic iill'unità ri'azln- 
iic, lo rngioul foudnmsntnlt 
(l.'ilii riusciti! dello sciopero. 

A Sesto S. Giovinni 

SESTO H. GIOVANNI. 23. — 
“ fon Kalrk nbhinmo rotto U 
croni,» - coniniciitiivnno «ll'ln- 
l'crtii nlh.'i (Il Ieri 1 fonditori di 
.Sc.nlo S, GlovitnnI nei picchetti 
(Ihi.'mzl iillti f,ahV)rl('ii Pochi cia¬ 
no entrati a ciqjo chino non»»- 
nlanic le esortnzlonl del com- 
li.'igul (Il lavoro c quelle gridnln 
nel nilcnz.lo del innttlnn dal 
mcgiifoiil del dirigenti slnda- 
( all 

Fi.» matirat.i la (olonn.a di 
uomil del primo ttiriio che sì 
avvia lomu[(ii!“:; e s'denne ro- 
me Oli limile agli liigicnsl della 
fallili il a ))cr li l.ivoro. forno 
ima liiinicnna dica lo seloperà 
l'Ila fciioal.i Alla Fiilck. nlln 
llicdii nidcriicglc.'i. ni I.ninlnii- 
t(i|(i n-i/l(iniilc. alle nrrlnlerlo 
Itali.lelll. Placchi. Valente e ni- 
le Vaii/i-tll gli Ingressi sono 
■iiatl t>ci' III' giorno (onie posti 
di fioidii-ra. 

DI la ili-l (iiiicrlll I padroni 
iicll,i Ioni dcsolatn ostlrinzlono 
c l'innllia/loii.' di-| pochi eh* 
Il avevano variali' dnlFnltm 
liiirtc Milhi r.trnda j'.ll opcrnl di 
ugni ti'iidcnzii idmlac.'ile iiiiHl 
lo'l |il('chclll lo difesa (hdio 
'clo|H-iit l'hi' av.-v.i oinial rag- 
.;iiuilo II ’.occi-n-.o Fr.i loro I di- 
ilg.-ntl d.'llc oigaiilz/arlonl slii- 
rl.i''iil| Il i.i'ii Mariani. Mr.am- 
titlla Alili! Itos-.l della {'(1), In- 
slcoo' a|l'( Il Calvi. Ardiilitl, 
Oiloliiiil. .S" veso dcll.'i fl.Sf, e n 
()oi-lll (li'ii.i Dii, iiiiitt nelln 
lolla 

fon lo 'ii'io|perfi IIIcisoclià to. 
bile (Il oggi l‘.’i/|.)iie del side- 
iiirgicici milanesi vn oltre In 
niagnillca dlmostra/lone di co- 
sclenzii imil.'irla della categorln. 
Una iirospclttvii nuovi» si à 
iqieita siillii strada dell'unità; 
nuova forza lissume il )>olrro 
coiitraltn.'ile (b’I lavoratori, 
nuovo siimi lo il movimento 
riiidiicnle l.'.o .alla rlscon'-.;i. 

Il -baroli.* (b'Il'a.'cbilo - rho 
ha negalo al fonilUorl In ridu¬ 
zione dell'oi.'irlo (Il lavoro n pa¬ 
ga liivarlala. oggi allo scoperto 
ini promesso - lioppln retribu¬ 
zione agli operai che si prcscn- 
tnv.::i(i al lavoro ~. 

IIii.i olfert.'i andata a vuoto 
Iierchè gli oiieriil degli alti for¬ 
ni 'lei birnlnatrd dc| piazzali 
haliiio rcs|iint(t con sdegno 
que-.U) salarlo dell.) paura. 

Noi Pìemonta 

'lORlNO. 2.3 -- 1.0 l'-lopcro 
nazi'niab' di 2'l ore del l.nvo- 
ralorl del settore sldenirglcOt 
atii'iic nel l.a provlncl-i di Tori¬ 
no. Ii-'i reglstr.'ilo iin'.a.stcnslono 
dai lavoro eli».* osclll.a (ini 99 ij 
iOO per cento. I.e più Impop* 
tanti ftzieiide del settore sido- 
nirgico tornies»* n.r»no In Cr^ 
vi-ttp di Scttln»»» T(»rlncse, 1*A4* 
SA di Sn.sa »• In Merllnl-Co» 
bianrhl (Il Torino, 

Unica fabbrica dispensati 
dallo sein|>ero, era la sexlorsk 
FIAT ferriere, dove, com’è no¬ 
to, (• stata gl.» applicate ud 4 
iirlm.i misura di rlduzlonn dello 
orari»» di lavori» a {jarità di re- 
trih'izioiic. 

I," fcrri' Tc i.cralfro non sono 
Inleress.'i»'.' all'accordo sul prò» 
iungamento d«'ll’(»rarlo .in vi» 
g'.rc In ()n.'is| tutti gli stabili 
nienti del rompless»» FIAT. 

Dnr.mte la refezione 11 com- 

agri»» Fer'hnando V.'icrhelbs 
s'.'olio una relnz.ione agli o- 
pcral per illustrare la parti¬ 
colare situ.'izlonc della lezione 
ferrl'-r*' »■ I problemi che an- 
ror;i (|ebbonr> e-ncre risolti. 
V'ar eli'-tta ii.i anche sottolineato 
l'imnortaiiza che ri'/eite la lot¬ 
ta (lei fldcrurgici e l'esigenxa 
che rtiirh»; sul piano aziendale 
SI giunga ad un'azione comuna 
fr-i I membri detti nelle vario 
li.*-'*- sindacali 

Alcune notizie sullo sciopero 
dei ’ud'-rurglrl della nostra pro¬ 
vince dimnstrano i tentativi 
'•he il parironatz» ha operato pvf 
limitare Faficsione d'.*l lavora- 
t'iri alla lotta Alla Cravetlo 
l't dir'-zione aveva promesso 
per tutti coloro che si sarebbero 
prer»-rit;.*i -,u! lavoro un premio 
di .300 lire e ii.o pranzo. Visti 1 
ris’jitati. i la*.T»ratori della Cra- 
vet’z, c'jrnmentavanz» Ironica¬ 
mente che l.'i somma del premi 
non avrebbe certamente inciso 
SUI pr'»nttt dell.-» Cravetto. Al- 
l'A'-».SA di Susa la direzione 
d.-iio s*-'»biIim»-'nto ha tentato 


una carta più scaltra, diraman- 
do u;. romu.’'.icatf> cor 11 quale 
•5' infom.ava !e maestranze che 
FA.SSA non era da rite.-.erjl uno 
-fibil.mento '.iderurgico La C I. 
u.nit.an.-imc.'.te r.spendeva con 
un altro criv.'umeato il q'jal»i 
prec.ia-za la aiu'*a ctaaslflca- 
Z.one 'iello s'ab’.li.’T.ento Gii o* 
ìirinr.o ad'-r.'o alia Lit*® 
' c r.c;;-! q'.ail to'slito. 
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Polesine precisava: «La ver¬ 
tenza è già ri.solta in novei 


-er-a 

.Von 


se ne fece nulla. Per 


decimi delle aziende acrico-''^‘“"‘® ** approntò nean- 

ticcim aeiie azienae agneo .j j 

le polesane. Non si tratta! 

quindi di trasferirla in sede 


nazionale, ma di sancirla sul 
posto con un nuovo patto 
provinciale di lavoro*. 

Al 27. giorno della loro 
grande lotta destinata a co¬ 
stituire un capitolo glorioso 
della stona del movimento 
operaio italiano si può af¬ 
fermare che gli 80 mila han¬ 
no di fatto raggiunto una 
storica vittoria. Spetta ora 


cale. Ci vollero ancora dei me¬ 
si c. in Que.sro periodo, solle¬ 
citazioni e pressioni a non fi¬ 
nire perchè ciò avvenisse. Fi¬ 
nalmente il disegno di legge 
predisrosto dal tninwiero del 
Lavoro arrivò a! Consiglio dei 
ministri che. spinto dalle pro¬ 
teste che SI levavano dalle 
campagne, lo discusse e le 
approvò. Siamo ormai arriva¬ 
ti alla fine di aprile. A questo 


I sindacati delle categorie dciglioramenti 
i pubblici dipendenti le cui vcr- 
i lenze con il Governo erano in 
corso prima delia recente crisi 
SI sono rivolte al nuovo Go¬ 
verno per sollecitare la ripresa 
delle trattative e l'accoglimtn- 
:o delle rivendicazioni avan¬ 
zate. 

Mercoied) una lettera è sta¬ 
ta Inviata dai sindacato poste¬ 
legrafonici al Presidente del 
Consiglio, oggi a] senatore Zoli 
si sono rivolti la SFI (Sindaca¬ 
to ferrovieri italiani) aderente 
alia CGIL ed il Comitato d in¬ 
tesa delia scuola 

La segreteria dello SFI In 
una lettera inviata al Presi¬ 
dente del Consiglio ed al mi¬ 
nistro dei Trasporti sottolinea 
la necessità di non dilazionare 
oltre Tapprovazione definitiva 
del progetti di legge che deb- 
Ixmo rendere eseinitlvl 1 ml- 


conqulstati dopo jin questa direzione sarà possi- Il tefegramm.a firm.ato dai di¬ 
lunghe e laboriose trattative elmi»' evitare la ripresa deile a-jrigenti dz-i vari s..'.'iàca*i Ir.te- 
ripetute lotte zior.i sindacali dei ferrovieriIresiati Aiu*i. Am.adio. Pagelli. 

I ferrovieri Infatti attendono'che non pz,£sor.o consentire uLlSerchlato inviato oltre che al 
da anni l'approvazione del n»;o-'*.eriori rinvìi- IPresidente del consiglio anche 

vo Stato giuridico del persona-) Da parte sua 11 Com.itato dijal m.ini'tro de;;-, PL ed ai m,l- 
le. i ritocchi alle tabelle di sti- intesa delia scuola ha inviato un 
pendio, la giusta applicazione | teicgramm.a con U quale mentre 
degli scatti d'anzianità anche)auspica un -adeguato colloca¬ 
mento dei problemi della scuo¬ 
la statale - - rinnova le proprie 
richieste - che erano già in fa¬ 
se di definizione - parzialmen¬ 
te positiva - e che riguardano 
'a minor permanenza del eoe' 


Dal 1** lugKo Tassisfenza 
sanilarìa agli a rtigiani 

Italia 


Da! 


per I penslonatL le nuove com 
petenze accessorie, un più u- 
mano orarlo di lavoro, la siste¬ 
mazione del personale degli ap¬ 
palti e degli assuntori 
• La Segreteria nazionale del 
sindacato ferrovieri italianL si]ficie.nti retributivi del persona- 
afferma In un comunicato. In- !c docente cd il raegiungimen- 
terprete del diffuso malconten-!to msssim.o del coefficiente ne! 
to dei ferrovieri ha fatto pre-|quindicesim.o anno di servizio 
sente al Governo la necessiti)di ruolo, la corresponsione di 
di fare approvare, dai due rami {una adeguata indennità extra 


I. luglio In bitta 
,gli artigiani becefieeran.-.o del- 
Fassiitcnza di .-rs^srtia attra¬ 
verso le Ca.<tse muti.e próvin-, 
;rialL In base alla legge is:l-i 
nistn Andr-otti e Medici si'-'utiva 29 dice.m.bre 1&56 n. 15.33.1 
chiude con la richiesta di una sono soggetti 3lI'assiCTjrazIrr.;e| 
sollecita soluzione delia ver-lobbllgatoria gli artigiani tito- 
tenza. 
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GRANDI 

ITALIAN 


-... 

S'jt • .' 2t*5 I 

a 


mi 

dedicata 


Riprendono le Iratfative 
per il contratto del gas 


del Parlamento, tali provvedi¬ 
menti prima delle vacanze 
estive. 

Solo operando concretamente 


tabellare mensile del personale 
Ispettivo, direttivo e docente di 
ruolo e non di ruolo, decorrenti 
dal 1. luglio 195€. 


Nei pomer.ggio di oggi ver 
ranno riprese a Roma pressoj vi 
la sedo dell'Associazione na¬ 
zionale industr.ali gas le trat¬ 
tative interrotte il 2 maggio 
u. s. per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo nazionale per i di¬ 
pendenti delle aziende private 
del gas. 


lari di aziende. 1 loro coadiu-| 
tori ed 1 familiari a carico. Le 
prestazioni obbligatorie sono 
l'assistenza ospedaliera, spe¬ 
cialistica. sia diagnostica che del 75" 
curativa, e quella ostetrica 


Una puntata 

GIUSIPPE GARIBAIDI 

nella ricorrenza 

anniversario della morte dell*eroe • 


I competenti organi diretti- OCCOSlone della FB5TA della RBPUBBLICA 

di ogni Cassa m.utua pro-j , ' 

agosto, stabilirar-no even grande ntratto biografico a cura di C. SpellaaxM 


jtro 

tualmente l'estensione al pro¬ 
pri Iscritti di tutte le altre 
forme di prestazioni volonta¬ 
rie, (guall f'assirteoza sanitaria 


Una sus'gestÌTa rievocazione iconografica 

PreaoUte sibito le copie presso i C D. S. provÌBciaft 






raf. 8 <• Venerdì 24 miglio 1957 


L'UNITA* 


DlHe'£tUNB e AMMtNl«TKAZIONB • IttlMA 
Via itcl laurini, I» — Tei. too tii • loti in, 

VUB1)LIC1TA‘ mm. colonna • Vvmmerclalet 
Cinema U ISO • Dumenicalc U 200 • echi 
•peitacott L. 150 • Cronaca L. ISO • Nccmloala 
L. 130 • FInanxIarla Banche U 200 • (.ricali 
L. 200 * Rlvotoerat (SPI) . Via ^arlanirnio ** 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d'tbbooaiacntot 

Annuo 

Sfm- 

rrim. 

UNITA* 

7M9 

3.1100 

2.050 

(con l'edlrlQO» del lunedi) 6.100 

4.500 

2.351 

RINAROTA 

1.300 

800 


VfB NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

puri aie 

I/29195 



PER CONTINUARE L'ESPERIENZA FALLIMENTARE DI MOLLET 


Si parla di un governo Pleven 
col redivivo Bidaullagli esteri 

^incarico sì dovrebbe avere oggi ma non sono esclusi ritardi nè altre soluzioni - Appello 
dei comunisti ai dirìgenti socialdemocratici per una svolta nel loro orientamento 


(Dal nostro corrlspontlento) 

PARIGI, 23. — Al sccomlo 
piornu (li eri.si, continiinndo 
Coty le sue eonsultnzioni al 
ritmo vcrtiRìnoso, un nome 
eoinincia a staccarsi dalla 
< schiera dei papabili»: 
ciucilo del contrista (con un 
debole per la de.stra) Rene' 
Pleven. più precidente del 
con.siRli»» ed attivo fautore 
della Ruorra n'indoclna ne¬ 
gli anni 1050 e ‘51, ex mini¬ 
stro della Difc.sa in fpiel Ga¬ 
binetto Lanicl che provocò 
la rivolta marocchina del 
1053, e (piindl elemento 
ideale per la contìnna/.ione 
della politica appena con¬ 
dannata. 

Pleven, inoltre, prc.senia 
notevoli vantaRRi surIì altri 
candidali alla presidenza del 
con.sìRlio: nn premier demo- 
cristiano, per esempio, urte¬ 
rebbe la coscìoir/.u laica dei 
militanti socialisti, mentre a 
Pleven la direzione .social- 
democratica potrebbe dare 
lutto il suo appoRRio, anche 
se llidaidt veni.s.sc ad affian¬ 
carlo come ministro doRh 
Kstori. Per I oemocristiani, 
Pleven ò « l'ouropcista tipo », 
capace di assicurare rimine- 
diatn ratifica dì (pioì trattati 
europei che stanno a cuore, 
in URual misura, tanto al 
Partito ch.'ricale. quanto n 
quello socialdenioeralico. A- 
gli occhi della destra, infine, 
Pleven è una Raranzia vi¬ 
vente per la continuazione 
della politica colonialista in 
AlRorin e per un ìrrigidi- 
inonto della politica econo¬ 
mica e salariale aH'intt'rno 

Un Roverno l’Ievcn. con la 
collnbora/ione dei deinoci'- 
stinni o il sosteRuo dei so¬ 
cialisti c dei * moderati ». 
resterebbe sempre — tutta¬ 
via — un Rovorno incerto, 
affidato aRli umori del Par¬ 
lamento o soprattutto agli 
interessi di partito di Guy 
Molici. E* questo, probabil- 
mcnto, che ha trattenuto Co¬ 
te dal faro sla.scrn la prima 
desiRuazionc ufficialo: ' ma 
Coty, si sa. ha fretta di ri¬ 
solvere la crisi, e si pensa, 
di consoRuenza, che René 
Pleven potrebbe essere chia¬ 
mato domani nU’Eiisoo. 

La fretta di Coty .si .spicRn 
non soU' con Io crescenti 
difficoltà economiche o con 
il suo imminente vìorrìo in 
America, ma anchb con il 
visibile deteriorarsi della si¬ 
tuazione tra i partiti tino a 
ieri alleati. Più il tcmp«> 
passa, infatti, e più questi 
partiti .si lanciano « verità 
sanRiiimrse ». sin qui taciute 
per mcRlio Rovcrnarc contro 
la volontà popolare. 

Così i socialisti, riuniti ieri 
sera in consìRlio straordina¬ 
rio, hanno • * scoperto » die 
la crisi in cui si trova In 
Francia e dovuta alla < log- 
gerezza colpevole dei capi¬ 
talisti che, condannando il 
governo, hanno fatto preva¬ 
lere i loro egoistici interes¬ 
si » mentre le destre, di 
rimando hanno fatto sapere 
die Molici « perseguiva una 
politica fallimentare per il 
franco e Tavvenire dclTAI- 
goria ». 

Di qui. la necessità di for¬ 
mare rapidamente un gover¬ 
no di coalizione reazionaria, 
prima che la sua formazione 
venga impedita dal crescente 
astio dei socialdemocratici 
verso la destra. 

Con amara ironia, il < Fi¬ 
garo » invitava stamattina i 
sociali.sti, i moderati e i de¬ 
mocristiani a lasciare da 
parte le discordie, scrivendo: 
4 State calmi, tanto siete 
condannati a vivere m- 
eicme *- 

Questa condanna — come 
rileva stamattina il comu¬ 
nicato iifficialc del Partito 
comunista francese — viene 


f'28 a Salerno 
egno meriilionale 
ella F.6.C.I. 


iirosalml fiorai si 
. (erranno i seracntl Con- 
Krrsil proTtndali della 
FOCI: 

VENEZI.4 21-26. Dino San- 
lorenxo. 

MILANO 25-26. Reni* Tri¬ 
velli. 

EN’N.A 26, Pompeo Colaian- 
■1 e Umberto Spala. 
CALT.4NTSSETTA 26. Ema- 
nnele Maealaso e Alfre¬ 
do Bisicnanl. 

CAT.ANZ.ARO 26. Giaaear- 
]• Fasano. 

BOLOGNA 29-30. Glaliano 
Pajetta e Piero Pieralll. 
TERNI 29-30. Nella Mar¬ 
cellino e Sergio Roeebi. 
Il 26 macefo ai svolgerà 
Il congresso della Federa- 
rione giosanile romanista 
del Territori* di TRIESTE. 
La FGCI sarà rappreaen- 
(AtA dal compagno Piero 
Pieralll della Segreteria na- 
xlonale. 

A SALERNO lanedi 2? e 
mariedi 26 avrà Inogo II 
2» Convegno meridionale 
della Federaaione giovani- 
le eoRinnista italiana. Pre¬ 
siederanno Remo Trivelli, 
Segretario generale della 
FGCI « t'on. Giorgio Na¬ 
politano. della Comniisalo- 
mm MerfdIoBalo del P.C.I. 


dal popolo france.sc, viene 
dallo promc.s.so elettorali 
effettuate il 2 Rennaio 10511, 
e subito tnulitc da una po- 
iiticn nettamente contraria. 
Di conseguenza, .sino a che 
la direzione socialdemocrati¬ 
ca non opeherà la .svolta ne- 
coss.'iria. questa é una con¬ 
danna che non potrà che 
ripeler.si, c le eri.si non po¬ 
tranno clic riprodursi. 

Coty, elio se ne rende per- 
fotlarncnte conto e che co- 
miiieia già a pensare ad un 
rinvio del suo viaggio negli 
Stati Uniti, dopo essersi sof- 
fcrm.'ilo, come abbiamo det¬ 
to. .sulla per.snna di Pleven. 
avrebbe deciso di operare 
iin .sondaggio preliminare, 
)>rima di risclnave di bru¬ 
ciarsi il candidato più forte 

A questo .scopo, si dice 
che il presidente dell.n Re¬ 
pubblica affiderebbe domani. 


al presidente della Camera 
Le Troquer e al moderato 
Hcynaud, una .sorta di inca¬ 
rico e.splorativo, nella sjie- 
lanza di appianare le troppe 
divergenze ancora esistenti 
tia i iiartiti di eenlro-dcstra 
o il partito .socialista. Que¬ 
st’ultimo, nel cor.so di una 
riunione di gruppo, avrebbe 
designata (piesta sera, come 
candidato numero uno, alia 
presidenza del consiglio, lo 
stesso l’ieven, ma non sareb¬ 
be neppure dol tutto contra¬ 
rio a(Ì un governo demoeii- 
stinno retto da Sclunnann 
Fi’ Interessante, (piindi os- 
.servare. .su un piano politico 
più v'aslo, come le crisi, 
(piasi parallele. d'Italia e di 
Francia, sotto la s{)inla deidi 
stessi grn))|ii. tendono a >))->- 
stare a desti.i |■e(pIilìllrl(• 
jiolitieo, negando .solii/ioni 
die rispondeieblieio alle esi¬ 


genze delle masse lavoratrici 
(lei due paesi. 

AlUJU.S'r» l’ANt'ALni 


Mendès Trance 
dimissionario 

PAlllOl. 23. — Pierre Meji- 
dós Franco ha dato «rrì lo 
dtails.storil dada direzione del 
Partito radi fai-.soci ali.si a. 

t.o hanno didiiarato nioont 
depiitati al tcrniinc di Una nu- 
ninne dfire.si'cutivo radicalo. 


Faure per l'ammissione 
deila Cina all'O.N.U. 


PKCIIIMO. 'i3 — I/ox-prlii»o 
n)ini-.ln> franeo.ie Kdgar Paure 
ha didiiarato orrI a Pocliimi 
fhi“ la Plancia dovrehbo stabi¬ 
lire ndazioni ditihimatiche con 
1,1 Cina. 


L^ottavo figlio 
di Charlot 



LOSANNA — Ooiiu O'Ncll. 
iiiuRlIr di (’liurlb* t'hualln. 
il» (hit» i(>ri ulla Ilice, iidi.i 
eliiiicu di Muiitcholsi. ima (1- 
rH». t'tiiirlie (')iaiiliii li» dal» 
CRII slessii, ili •'hiiliutisti ('Ite 
nÌ iiiToibir all» davanti albi 
cliiiicn. raiiniiiicl» dell» nu- 
seltn della IIkIì». alla t|ii.tte 
cert'à liii(i»sl» (ir»t>atilliii(‘iiie 
il mime dt Jaiir 


> CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL « NEUES DEOTSCHLAND » 

/ _ -_j p I- 1- ,_j -J--—■ 

li generale Speidel organizzò Tassassinio 
di re Alessandro e del ministro Barthou 

L’attentato fu diipoito da Hitler - Rivelazioni sul processo di rinazificazione nella Germania occidentale 


(Da* nostro corrispondente) 

BERLINO. 23. — Il gene¬ 
rale Sgeidel. neo-comandan¬ 
te delle truppe della NATO 
per il centro-Eli rapa, sareb 
))c rorgnnis^ntore dell’attcn 
lato che costo la vita, il 9 
ottobre del 1943, a re Ales¬ 
sandro di Jugoslavia e al 
ministro degli Esteri fran¬ 
cese Unrthnu. f/acctisa è sta¬ 
la avanzata oggi dal Noiies 
Dentschlaml, coi» un titolo 
a caratteri di scatolg II ginr- 
ta la prima pagina. Il gior¬ 
nale berlinese afferma (li es¬ 
sere in possesso di materiali 
da riti emerge chìiiriimenle 
la respousabdìtà di Speidel, 
che fu addetto militare ger¬ 
manico a /birilli lini 1933 al 
1935 

l.’nlirnlulo a re .‘Ue.s.sniMfro 
(* (it miiMKfra liarthou fu 
compiuto a lihirsigliu da un 
membro itetlii IMRO. una or- 
ganizzazione terroristica mtt- 
cedone che si Iroriiva in 
stretto coutatto con il ma- 


SUtONUO liNlllSCItEZIOM DI FON'I'I GIOUNALI.S'I’ICIIE S'1^V^UMTH^.SI 


Stassen presenterà alla riunione di Londra 
un nuovo piano americano sul disarmo 

__ y _____ „ 

£sso non prevederebbe né la messa al bando delle armi atomiche nè la fine degli 
esperimenti - Adenauer a Washington - Ollenhauer per un patto dì sicurezza europea 


WASHINGTON ‘i3 — Si è 
riunitd oggi jilbi Casn Hbiiica 
Il Consi-.'lio Na/iiuiale di Sicii- 
riv/.i .linei !f n». tiia.ssttno or- 
gaitistiio (xilMieo militate delio 
esecutivo statunitense, per di¬ 
scutere la posizione americana 
sulla questione del disarmo al¬ 
la vÌRllia della riprc.sn dello 
trattative a l.ondra in sede di 
sottocomitato delfONU. 

Alia riunione hanno preso 
parte il presidente Eisenhower. 
il vlcepre.sidcnte NlKon. Dtille.s. 
l'nnimiraRlio Ibadford. i! segre¬ 
tario alla Difesa. Wilson, e il 
capo della dologaziouo america¬ 
na a Londra. Harold Stassen, il 
quale dovrà ritornare nella ca¬ 
pitale Inglese entro lunedi pros- 
.simo (per la ripresa del lavori 
dol sottocomitato doll'ONU) 
con una risposta alle più re¬ 
centi proposto sovietiche. 

Al giornalisti che lo Intorro- 
envano al termine della nume- 
nc, Stassen si è rifiutato di ri¬ 
velare il contenuto dello di¬ 
scussioni e di rispondere alla 
domanda, esfreniamcnte perti¬ 
nente, se avesse in particolare 
discusso con l'.nmmirnfilio Rad- 
ford, il (piale recentemente lin 
enunciato tesi oltranziste c as- 
solulaniciite negative sul pro¬ 
blema del disarnio Gli osserva¬ 
tori politici li.anno d'altro can¬ 


to rilevato clic lo ste.sso Hresi- 
dento Eisenliower. nello dichia¬ 
razioni fatto ieri su tale (|uo- 
stioiic nel cor.so della siili con- 
feieiiza stampa. Iia indiretta- 
mente polemizzato con il .suo 
cajio di Stato maggiore riaffer¬ 
mando la suprema Imporlauza 
■iel disarmo per la distensione 
mtcrnazionalo e sottolineando 
l’c.sistenza di po.ssildiità con¬ 
crete di Ritingere ad un accor¬ 
do con l'Uiiiono Sovietica su 
tale difficile iorreiio. I^a New 
York Horal Tribune, che dofi- 
ni.s'ce lo precedeiill dichiara¬ 
zioni fatto dall’animiraRllo Rad- 
ford come ~ uu tentativo rii mi¬ 
nare lo possibilità di un accor¬ 
do sia ptiro limitato-, metto in 
rilievo l'aspetto - ovidontonieii- 
tc - polemico dotia replica di 
F3scnbo\vor c soHoHnea elio il 
Frosiclciite ha esposto II suo 
ponsioro non In risposta alla 
domanda di un giornalista ma 
con deliberata iniziativa. 

Sulla base di indiscrezioni 
trapelate da fonti dt cui é dif-j 
flcile vnlutnro rattcndibilltà.l 
tuttavia, alcune ugcnziu di 
.stampa lianno lanciato con 
grande clamore proiiagandisti- 
co la notizia di uu accordo lag- 
giunto in .seno al Consiglio na¬ 
zionale di Sicurezza su una 
proposta che gli americani si 


appresterebbero a pre.sentare a 
Londra, per lincea di Shissc». 
n! momento della ripre.su delle 
trattative in .«eno alla .sotto- 
commissione (leU'ONU La pio- 
posta americiiiiii iirevedercbbc: 

10 rinuiegno dei tiae.si clic non 
Iiosseggono ai mi «tomiclie a 
non arqiii.stare tali anni; b) 
una modesta riduzione ciegll 
iirmamenti da parte delle gran¬ 
di tiotenze, .siiecialmenlc nel 
campo dei missili o degli aerei 
capaci di tiasportaro armi allo 
idrogeno; c) (leliinitnzlone di 
una zona di isoezioni aeree. Un 
eventuale accordo su queste 
basi dovretiiie, si'condo le pro¬ 
poste che gli Stati Uniti si ap¬ 
presterebbero a presentare, im¬ 
pegnare. por ora. i paesi mem¬ 
bri della soltocommissùme por 

11 disarmn o ns.sumerc forma di 
trattato che ì parlamenti .sareb¬ 
bero cliinmatl a ratirteare. 

E* difitcile. ovtdentomcnte. 
formulare un giudizio su tali 
proposte, c prìina di tutto per- 
clu’>. come abbiamo dello, esse 
sono soltanto il fruito ctl indi¬ 
screzioni giornnUstiche. V^a tut¬ 
tavia not.ato clic in esse non si 
accenna in alcun modo alla in¬ 
terdizione delle armi atomiche 
uè alla sospensione degli espe¬ 
rimenti. mentre por quel che 
concerno la riduzione nel cam- 


Conferenza stampa a Roma 
di u n uomo politico alge rine 

Trecentomiia musulmani massacrati dai francesi > Un giudizio 
sulla « dottrina Eisenhower » - Reticenze sulla solidarietà araba 



Monlay Merbuh durante 


ranrrrrnza-stainpa al « Piar* ■ 


Trecentomila algerini, per la 
maggior p.artc civili, erano stati 
uccisi, net corso della guerra 
che da tre mesi conducono in 
quel paese le truppe francesi, 
sino al quìndici aprile. Dal 
quindici aprile ad oggi i morti 
assommano ad altri diecimila 
Queste cifre non sono di fonte 
algerina: esse sono state rica¬ 
vate dagli stessi giornali fran¬ 
cesi 

La dichiarazione sopra ripor- 
jtata è stata fatta ieri pome¬ 
riggio. a Roma, dal signor Mou- 
lay Merbah. segretario generale 
del -Movimento Nazionale Al¬ 
gerino». nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi in una 
sala dell'albergo Plaza. affolla¬ 
ta di giornalisti, ai quali il 
signor Merbah è stato presen¬ 
tato dall'on. Luzzatto 

Prima di rispondere alle mol¬ 
te domande rivoltegli, Moulay 
Merbah aveva letto, a nome 
del suo Movimento, un breve 
comunicato nel quale sì accu¬ 
sano i colonialisti francesi di 
uccidere ogni giorno centinaia 
di civili algerini, uomini, donne 
e bambini: di essersi abbando¬ 
nati a una politica di rappre¬ 
saglia e di stermìnio, di nbel- 
|larsi agli inviti dcirONF; dì 
mettere in per;co!o la pace e 
la sicurezza intemazionale: di 
avere respinto la proposta, più 
volte avanzata dai Movimento 


nazionale algerino, di tenere 
una conferenza, secondo il me¬ 
todo della » tavola rotonda ». 
per regolare pacificamente la 
questione algerina 

Successivamente il sig. Mer¬ 
bah ha risposto alle domande 
che via via gli venivano rivolte. 
In merito alla - dottrina Eisen¬ 
hower - egli ha detto che Ma- 
Tocco. Tunisì.a e Algeria non 
hanno una posizione contraria 
alla - dottrina -. in linea dì 
principio; per quanto, per*, 
specificamente si riferisce al¬ 
l'Algeria. occorre tenere pre¬ 
sente questo dato di fatto; se 
è vero che la dottrina Eisen¬ 
hower si propone ds salvaguar¬ 
dare la indipendenza c la li¬ 
bertà dei popoli da quello che 
essa dichiar.a essere - Timpe- 
rialismo sovietico -. altrettanto 
vero è che rimperiahsmo che 
attualmente porta la guerra 
contro EAlgeria è quello fran¬ 
cese: da questo, jicrtanto, gli 
algerini chiedono di essere oggi 
difesi. 

Più reticente ed evasivo * 
stato l'uomo politico algerino 
quando le domande posto ri¬ 
guardavano i rapporti tra il 
Movimento che egli rappre¬ 
senta c ìì Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale, che come è no¬ 
to. guida la lotta politica e 
armata dcIEintero popolo alge¬ 
rino. Il signor Merbah. pur 


affermando la piena unità dì 
azione in seno aU’Armat.-i na¬ 
zionale, h.a tenuto a precisare! 
ohe tra il Movimento e il Fron-1 
le Nazionale esistono «difTercn- 
ze ideologiche e p<ì!ìtiche - 
senza però sjwciflcare quali 
.Altrettanto reticente od eva-: 
sivo è stat(» net ri.spondere a 
un giornalista che gli chiedeva 
di pronunciarsi circa la solida¬ 
rietà tra i popoli arabi. limi¬ 
tandosi a dire che si tratta di 
una solidarietà che nasce dal¬ 
ia appartenenza a una comu¬ 
ne - razza -, ma che non esclu¬ 
de l’allra con i -popoli Ube¬ 
ri': con una trasparente allu¬ 
sione ai popoli che p.-uJccipa- 
r.o della rosjdett.*» - civill.à occi- 
dent-alc 

Queste risposte, permettendo 
di meglio definire la posizione 
politica deU’oratorc — che * 
in sostanza quella già nota di 
Messali Hadj c condivisa da 
pochi gruppi soltanto di alge¬ 
rini, la maggior parte dei quali 
all'estero — hanno contribuito 
a rendere ancora più significa¬ 
tive le dichiarazioni con lo 
quali la conferenza stampa si 
è chiusa c che si possono cosi 
riassumere; nessuna pace * pos¬ 
sibile in Algeria senza l'ìndl- 
pendenza del paese e la. isti¬ 
tuzione di un regime di piena 
democrazia. 


po dei ini.ssili e degli aerei ca- 
{Kicì di trasportare bomiie allo 
idrogeno legittimo ò il sospetto 
che In proposta venga conge¬ 
gnata in modo tale da conser¬ 
vare agli Stati Uniti — che 
hanno lia.si militari assai v'icirie 
al territorio sovietico e a inl- 
glinin di chiloiiuTri (ial loro — 
tutta la capacità offensiva at¬ 
tuale. 

Il problonia dol disarnio fi¬ 
gurerà in pruno piano nei col¬ 
loqui che avranno Inizio dome¬ 
nica prossima tra Eisenhower 
e il Cancelliere Adonaucr. Il 
(inalo non ha nel passato nasco¬ 
sto lo sue preoccupazioni per le 
posizioni assunte dal delegato 
stntnnUcnse al sottocomltato 
dcH'ONU. posizioni che. a giu¬ 
dizio del cancelliere, ignorereb¬ 
bero la » esigenza » di subordi¬ 
nare un accordo sul disarmo al¬ 
la unificazione della Germa¬ 
nia Su questo, come su altri 
problemi militari e politici nel 
(((ladro delle struliure atlanti¬ 
che In Europa. Adenauer si 
presenta al colloqui tedesco- 
americani (Il funzione di oppo¬ 
sizione li qualunque mossa che 
possa essere Inlcrpretala come 
l'avvio ad una trattativa con¬ 
creta che abbia come protago¬ 
nisti principali gli Stati Uniti 
c l'Unione Sovietica. 

E* probabilmente in funziono 
deirimmiccnte viaggio di Adc- 
iiaiicr negli Sttdi Uniti che II 
iM(io defl.'i soiMildomocrazi.T fe- 
desea. Ollenhauer. ha nuova¬ 
mente formulato nn piano in 
otto punti per In creazione di 
un sistema di sicurezza euro¬ 
peo nel quadro d^l quale la 
Germania oossa essere riunlfi- 
cat.i. Tate piano prevede che 
negoziati tra le 4 grandi Po¬ 
tenze dovrebbero avere luogo 
nel corso dei qual- dovrebbero 
essere consultati ì tedeschi, in 
merito ai rafforzamento della 
sicurezza europea e alle ga¬ 
ranzie per 1.1 sicurezza stessa 
nonché in merito aMa riunifiea- 
zinne didla Germania. Una 
Germania riunific.ita dovrebbe 
essere integrat.i In un sistema 
di sicurezza europea. »irono- 
sciulo dairONlf come un patto 
regionale c dovrebbe dare a 
questo sistema un contributo 
militare la cui cntit.à dovrebbe 
essere oggetto di negoziati. I 
negoziati sul sistema dì sicu¬ 
rezza dovrebbero svolgersi con¬ 
temporaneamente a quelli sul¬ 
la nunificazionc tedesca Infi¬ 
ne, il sistema di sictuezza rio 
vrebbe comprendere la Germa¬ 
nia riunificata c gli Stati suoi 
vicini sìa d'Oricnte sìa d'Occi- 
dente 


Sfratta a Londra 
per chied ere afe wìche ! 

Il ministro 


trarsi con miiiislro della Dife¬ 
sa liiìtaimien Diinean Sand.vs 

Il ll)n(hlle^e Evemnu Sfinì 
(Inni, affi‘rm .1 eiu* Straiis.s è a 
I.imdra per controbattere l'in- 
ti'ii/.ioiie lintaninca di diminui¬ 
rò i conliimentì cii stanza in 
Europa, c forse anello per pro- 
(Uignaro la fornitura di anni 
atomiche al nuovo esercito te¬ 
desco occidentale. 

- S.ind.v.s — .'igginnse il gior¬ 
nale ~ devo oppiasi con tutte 
le forze a quni.siasi proposta di 
armare l'esercito tedesco con 
ordigni atomici •*. 


Il primo reaitore 
atomico in Cina 

PECHINO. 23. ~ L’Accade¬ 
mia delle scienze di Pechino. 
In una sqa relazione, ha rive¬ 
lalo che nella Hepubblie.i po¬ 
polare cinese é in atto lo sfrul 
tamento dì giacimenti di ura¬ 
nio. 

Nella relazione sì .iniiuncia 
anche che. entro il corrente 
anno, sarà conudrtato in linea 
di massima - il primo re.ittore 
atomico cinese eiie è attual¬ 
mente in fase dt costruzione 
con l'aiuto sovietico 


vlmento degli Ustoscia c 
con Alile Pavelic, Secondo 
le affermazioni del Noiics 
Deutsehiand, l'allora capila- 
tlo Speidel avrebbe agito su 
ordini personali di Hitler, 
che considerava con preoc¬ 
cupazione gli • sforzi di 
liarthou per una c Locamo 
dell'est * c per la creazione 
dt un patto di sicurezza col¬ 
lettiva che avrebbe impedifo. 
praticamente, la> realizzazio¬ 
ne delle decisioni della con¬ 
ferenza a cinque, del 8 di¬ 
cembre 1932 .vai riarmo del¬ 
la Germonin. 

Nell'estate del 1934. scrive 
il Neuc.s Deutsehland. il ser¬ 
vìzio segreto di Cloeriiig ap¬ 
prese da tilt suo agente. Villi¬ 
co Mihitjlnv, che Ante Pave- 
ìte si era rivolto nìVtMHO 
enn un piano per l’nssassìnio 
di re .Alessandro. Il piano di 
Pavelic andò a finire n lìcr- 
lìno, e.sseiiilo la IMIiO diinn- 
z'iiita dal .servìzio segreto 
germnnieo 

Hitler stesso ebbe ad in¬ 
teressarsi della faccenda c 
eoii.sipliò che l'nHeiilnfo ne- 
iiisso compiuto in ncca.sione 
dellii visita in Friincin del 
sovrano jugoslavo Vuuco Mi- 
hnjlov prese allora enntaltn 
a Ibirigi con H capitano 
.speidel. al quale era già .sta¬ 
to ordinato, dn Berlino, di 
curare l'organizzazione del- 
l'iilicnlato in modo dn pro- 
roeiire anche la morte del 
ministro degli Esteri fran¬ 
cese. Un agente di Speidel. 
un certo Hans Triclt Haack. 
riuscì a ottenere in quei 
giorni, da un alto funziona¬ 
no della polizia francese, il 
piano dettagliato del viaggio 
dt re Alessandro e delle mi¬ 
sure ili sicurezza che erano 
state adottate per rnerasio- 
nc rullo ipiesto miiterialc 
venne poi trasmesso da Spei- 
del II Viinco Mihaiiov. in un 
colloquio svoltosi nelì'abitn- 
zione di qiiest'iillimo al nu- 
ntetn 8 del lìoulevard Julteu 
Potiti a Neuillg .Sur Scine. 

Fin qui le rivelazioni del 
Neves Di'uLsohland. il quale 
si dice in grado di affermare 
con a$.solutn certezza che la 
re.spnnsahilità dell'attentato 
di Marsiglia ricade sull'at- 
tuiile romnndnntc delle trup¬ 
pe della N.ATO per l’Europa 
centrale. 

.Altre importanti rivela¬ 
zioni sul processo di rirtazi- 
fìeuzione in corso in Germa¬ 
nia occidentale sono state 
fatte oggi in una conferenza 
sfnmpn dcll’on. Lodi, vice 
primo ministro liberale delia 
HDT, e del prof. Alberto 
Norden. segretario del Co¬ 
mitato eeniraìc del SED r 
iH’rrnano inviate, raccolte in 
volume, alla commissione 
per la iiiiistizin del Bunde¬ 
stag di Bonn c alla commis¬ 
sione dell'ONU pcì i diritti 


umani. Dal materiale posto 
(I disposizione della stampa 
dal prof. Norden risulta die 
118 giudici e procuratori ge¬ 
nerali dei tribunali speciali 
nazisti, sui quali ricade la 
responsabilità di centinaia 
di condanne a morte, rive¬ 
stono oggi posizioni di pri¬ 
mo piano nella Magistratura 
della Germania occidentale. 

SERGIO SEGRK 

Poeta auslriaco 
imperversa con un'aula 

VIENNaT~ 23~L Michael 
Guttenbrunnor, vincitore del 
Premio nazionale di poesia 
del 1955, à stato arrestato 
ieri sera por aver cercato di 
colpire duo automobili con 
un'ascia. 

La polizia ha detto che 
Gtittonbrimner er.T comple¬ 
tamente ubriaco. 


Gli agenti erano stati av¬ 
vertiti da un automobilista 
che un uomo con gli « occhi 
da matto », armato di ascia, 
cercava di colpire le auto¬ 
mobili che transitavano in 
una zona bo.scosa di Vienna. 
.Sul luogo è stata inviata 
un’autoradio della polizia 
che, dopo avere girato va¬ 
rie volte avanti ed indie¬ 
tro, si 6 vista dì fronte un 
uomo che agitava un’ascia. 

Inaugurata la ferrovia 
fra M osca e P echino 

PECHINO, 23. — Radio Pe¬ 
chino ha armiinelnto che è par¬ 
tito martedì da Mosca il primo 
treno passeggeri Mosca-Pechi¬ 
no. che dfcttuer.à il viaggio di 
circa 8 000 km. tra le duo ea- 
fiitali .stilla nuova lini'a ferro¬ 
viaria attraverso la Mongolia. 
11 viaggio durerà 10 giorni. 


bi ounienlo le leucemie 
per le plegglo ute ntice 

Se le esplosioni continueranno, ogni anno 10.000 
persone in più moriranno di « cancro del sangue » 


NEW YORK, 23. — L’au¬ 
mento della radioattività nel 
mondo, provocato soprattut¬ 
to dagli esperimenti nuclea¬ 
ri, ha accresciuto il numero 
di cn.si dì leucemia. Insistere 
nello esplosioni sperimentali 
di bombo < A » c < li > rap- 
prc.scnla eortanieiite un pe¬ 
ricolo per tutta rumnnita. 

A questa conclusione — 
dopo i drammatici appelli 
lanciati da illustri scienziati 
e dal Pontefice — è giunto 
anche il prof. E. B. Lewis, 
giovane in.scgnante di geneti¬ 
ca presso il California Instt- 
tute of Technologg di Pasa¬ 
dena (California), al tprminc 
di un accurato studio condot¬ 
to su tre gruppi di persone, 
particolarrnentc esposte allo 
radiazioni: 1) gli abitanti di 
Hiroshima c di Nagasaki: 2> 
i malati di rspondilitc nnclii- 
losnnte », i quali vengono cu¬ 
rati con prolungati tratta¬ 
menti a base di raggi X: 3) 
i radiologid. clic maneggiano 
continuamente apparecchi 
radioattivi. 

L’analisi fatta dal profe.s- 
sor Lewis, e pubblicata ieri 
sul settimanale Science, or¬ 
gano dell’As.sociazione ame¬ 
ricana per il progresso delle 
scienze, ha posto in luce che 
almeno un quinto — se non 
più — dì tutti i ca.si di leu¬ 
cemia fo «cancro del san- 


ONDATA DI CHIMINI NEGU STA TI UNITI 

Una donna con la gola squarciata 
trov ata in un frigorifero a De nver 

Un 14enne uccide la madre e la sorella — In un frigorifero 2 bimbi morti 


NEW YORK. 23 — Un’onda 
tu di offerrati crìmini, alcuni 
dei quali a sfondo sessuale, sta 
dc.stando viva impre.'.sìonc tra 
la popolazione american.i. 

A Walcrbury nel Connecticut, 
il (rontottenne George Davics 
ha ieri confessato di aver stran¬ 
golato il 9 maggio la diciasset¬ 
tenne Gactane Boivin che non 
aveva acconsentito alle sue prò- 
po.stc amoroso. 

E’ il secondo delitto a sfondo 
sessuale confessato da Davies. 
che airinizio della settimana 
.iveva ammesso di aver ucciso 
Brcnda Jane Doiicetlc. di 8 an¬ 
ni. che egli aveva fermato per 
strada il 13 maggio mentre si 
recava a sciiol.i 
A quanto ha detto la polizia. 


me domestica 

R corpo della Boivin. in sta¬ 
to dì avanzata decomposizione, 
é stato trovato marterìl sera in 
un bosco in prossimità di Wa¬ 
lcrbury, 

A Denver (Colorado), il ca¬ 
davere di una donna di 26 an¬ 
ni con la gola squarciata è stato 
trovato ieri dentro un frigori¬ 
fero in un piccolo appartamen¬ 
to dove la vittima abitava col 
marito Questi è scomparso. 

A New York uno studente 
dì 14 anni ha ucciso la madre 
e mortalmente ferita una sorel¬ 
la a seguito di una lite in fa¬ 
miglia. 

Il biondo Andrew Casey. sem¬ 
pre elogiato come studente e- 
«omplare e un accanito lavora¬ 


li Davies aveva avvicinato la hore nonché distributore di gior- 


LONDRA. 23 . ... , 

della Difesa della Germania Boivin dopo aver risposto a un Inali, evidentemente colpito da 
occidentale. Strauss. é giunto annuncio di un giornale, col un accesso di pazzia ha imbrac- 
stamane a Londra per incon- i|U.i2e la ragazza si offriva co-• ciato un furile c si è messo a 


ALTRE DUE CONCORRENTI TAGLIANO IL TRAGUARDO FINALE 


Airhostess ed alPesperta di musica 
i cinque milioni di **Lascia o raddoppia 


La settantottcsìma puntata di 
« Lascia o raddoppia » ha offer¬ 
to diverse emozioni, tra cui ben 
due concorrenti in cabina. 11 
primo esordiente è Edo Gallet¬ 
ti. da Predappio. che fra un 
-diciamo così» e l'altro si av¬ 
via c cade alla sesta domanda 
Sbaglia il nome delEisola Abd 
el KuriU che chiama I.«ol3 dei 
Fratelli. La questione resta, per 
ora. controversa. Dopo la geo¬ 
grafia la caccia grossa. Il den¬ 
tista Mario Fiorg cc ne paria 
a lungo ma cade alla prima do¬ 
manda. che chiedeva come si 
chiama una battuta di caccia 
aU’clefante. Si chiamava Kad- 
da. Altra materia aswenni- 
rosa. la storia dei pellirossa, 
s'iene introdotta d.i una profes¬ 
soressa In storia e filosofia di 
Genova. May Belli Sari. Cade 
anche lei alia seconda domanda, 
confondendo t - Piedi neri * coi 
- Nasi forati ». 

II primo ad entrate In cabi¬ 
na. i'appas,<ionato di canzoni 
.napoletane Ugo Mollo, dopo •- 





La bostcst romana Giallana 
D« Santi» 


ff 


ver esaltato -Malinconico au¬ 
tunno» cade e se ne toma a 
Torre Annunziata. Eleonora 
Natale Serao. che concorre per 
la letteratura americana, è la 
prima .T vincere, e si porta a 
casa 2 milioni e mezzo. 

Anna Maria Barone, sulla 
musica sinfonica, accompagna¬ 
ta dalla sorella Maria Rosa, 
supera bnUantemcntc le tre 
domande, che poi erano come 
ai solito una ventina, vincendo 
cosi i cinque milioni. £* una 
delle più brave concorrenti 
mai apparse alla TV. E infine 
anche la « hostess -, che con¬ 
corre su Alessandro Manzoni, 
si porta a casa i cinque milioni 
in palio. 


sparare nella casa, sita a Ryc. 
nei dintorni di New York. 

Il padre Eugene Casey ha te¬ 
lefonato alla polizia gridando 
-correte subito, mio figlio .sta 
ammazzando tutti ». 11 piccolo 
forsennato si era me.sso a spa¬ 
rare aU'impazzata e avrebbe 
ucciso tutti se gli altri compo¬ 
nenti (a famiglia, compreso il 
padre, non si fossero nati alla 
fuga La madre dello studente. 
Dorothy. cadde fulminata a ter¬ 
ra mentre la sorella Sheila, pu¬ 
re sfudentc.ssa di 20 anni, veni¬ 
va ricoverala in gravi condizio¬ 
ni alFospedale. dove poco dopo 
spirava 

All'arrivo della polizia Io stu¬ 
dente non ha reagito in alcun 
modo. m.T con tutta calma ha 
con«ecn.ito il fucile Egli è sfato 
condotto al eommis.'arialo dove 
si sfa proeederdo al suo infer- 
rogafono Lo studente era ben¬ 
visto da tutto il vicinato che lo 
riteneva un giovanotto studio¬ 
so e moRo industrioso 

Sempre a New York è acc.i- 
duto quel che a prima vista 
sembra un tragico ineìdente pur 
non potendosi escludere il de¬ 
litto 

In un crosso frigorifero di 
una fattoria è stata fatta la ma¬ 
cabra scoperta dei cadaverini 
di due bimbe, di sei e di quat¬ 
tro anni, che apparentemente 
vi sì orano rìncbiuse mentre 
giocavano Nell’inferno dell'ar- 
madio sono stati osservati ì se¬ 
gni della dispcrat.i lotta delie 
bambine per sfuggire al loro 
inesorabile destino 


Feroci misure anficomunisfe 
nel le Filipp ine 

MANILA. 23. — Il Senato 
filippino ha approvato una * j- 
ge la ctuale dichiara illegale il 
Partito comunista e stabilisce 
pene detentive per ! suoi mem¬ 
bri. e la pena di morte per 
gli organizzatori e 1 dirigenti 
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gup >) è dovuto airpsposìzio- 
ne del corpo timnno a radia¬ 
zioni. e che la probabilità di 
essere colpiti dalla leiicomìn 
è proporzionale alla quantità 
di radiazioni che un c.s.sere 
umano riceve nel corso delia 
sua vita. Si verifica, cioè, uu 
proce.sso di accumula/ioiie, 
per cui gli fITctti di cia.scuiia 
< c.sposizione » alle raciiazioni 
si sommano, aumentando il 
riscliio con il passar del 
tempo. 

B prof. Lcwi.s è giunto 
quindi alla conclusiouo, del 
resto ovvia, date le premc.s- 
so, che le esplosioni atomiche 
sperimentali contribui.scono 
— attraverso le piogge radio¬ 
attive — ad accrescere il nu¬ 
mero dei morti per leucemia 
0 . in base a calcoli statistici, 
ha formul.ato la seguente, 
terrificante previsione; se gli 
(‘.sperimenti verranno conti¬ 
nuati con la stessa intensità 
con cui sono stati condotti 
negli nltimi unni, circa 10 mi¬ 
la persone in pili dol « nor¬ 
male » moriranno, ogni an¬ 
no. di lonccmia, in tutto il 
mondo. 

I.o studio del prof. LotvÌ.s 
viene a rafTorzare. no! modo 
più drammatico, la convin¬ 
zione. già gsprc.ssa dai premi 
Nobel .ToHot-Cnric. Schweit- 
zer. Paiiling, ed altri, .secondo 
cui « la guerra atomica è già 
cominciata ». .son^a che le 
grandi masse lo s.nppinno 
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•\.A. ARTIGIANI C,nntU Bvondo- 
no camere lotto, pranro. occ, 
.’irrodamenll gran lusso econo¬ 
mici. FACJLITAZIO.N'I Tarsìa. 31 
(dìrimpotto ENAL) Napoli 


•A. CABRAR.A visitati! t MOBILE- 
TERNI ». Con.sogna ovunque gra¬ 
tis Anche 60 rato, fonia anticipo 
'onza camhi.ili Chiedete oala- 
logn J5 1. tOO 


RUOTECOMMATE por oarroJlJ 
induftri.iU. carriole, mobili. Va¬ 
sto assoriimonto, prezzi fabbrica. 
INDART. via CasUlna J7-25. via 
P.ilorrno 25-31 
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PEVSIO.VE FIRENZE - Bollaria 

- Ottimo trattamento » Cuctna 
romagnola * Gestione propria - 
Autnparro - Prezzi convenienti 

- Interpellateci 

PESStOSE~^1DÉAXET~^~Bèfìà'- 
ria - Complet.imentc rinnovata - 
tutti 1 conforti - Trattamento fa¬ 
miliare - Gf-sUonc propria - In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE LAVINTA™ RIminI - 
San Giuliano Mare • Nuova co¬ 
struzione 20 m. dalla spiaggia - 
.Autoparco - Balconi con vi*ta 
sui mare - Prezzi modici - In- 
terpell.iteci - Tel. 3371. 

PENSIONE «LUCERNA» - ViT- 
i.i Fr.insé - Rivassana Rimini - 
Via Pegni 8 - qui amici del¬ 
l'Unità pafsatc il vostro menta¬ 
lo soggiorno - Villa moderna - 
comodo accesso alla spiaggia - 
luogo tranquillo - trattamento 
familiare prezzi modici - chie¬ 
dete prospetti! .Apertura l giu¬ 
gno 30 settembre. 


PENSIONE • ROMAON.A • - Ret- 
l.iria - Ottimo trattamento - Ce- 
«ticne propria - Autoparco - Vi¬ 
cino ai maro Prezzi convenien¬ 
ti - Interpellateci 

PENSIONE SA VINI - Rlmlni ^ 
.San Giuliano Mare - Trattamen¬ 
to familiare - Prezzi modici - Vi¬ 
cino al Mare - Inicrpeltatecl. 


PENSIONE « VILLA DINA • - 

Rimini San Giuliano Marc, Nuova 
gcstiiìne - Vicino al mare - trat¬ 
tamento familiare - Pr eaal con¬ 
venienti - Interpellateci - Tele¬ 
fono 4355. 


RIMINI - M.ABEBELLO - « VIL- 
L.A CALD.ARI » - Trattamento fa¬ 
migliare - Giugno, sctiembr» 
tOCD - lugtlo l-T<» - agosto 1500 - 
complessive. Sconti per comitive. 

RIMISI Pensi(!ne «FIORELLA». 
Vicina mare Confortevole. Tran¬ 
quilla. - Giugno 95©-lW)0, hrgli'i 
1.500. tallo com.pre»o. - Bemog- 
glomerrte. 
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